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S O M M A R I O ANNUNZI COMMERCIALI

CONVOCAZIONI  DI  ASSEMBLEA

GRAF - S.p.a.
Sede in Rovato (BS), via Mezzana n. 81

Capitale sociale € 1.300.000 interamente versato
Registro delle imprese di Brescia e codice fiscale n. 00299300178

Partita I.V.A. n. 00552240988

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio Ambrosetti in Palazzolo sull’Oglio (BS), piazza Vincen-
zo Rosa n. 10 in prima convocazione per il giorno 6 settembre 2002 alle
ore 15 ed occorrendo, in seconda convocazione per il successivo 9 settem-
bre 2002 stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione nella società controllante
Metelli S.p.a. (sede legale in Cologne, via Bonotto nn. 3/5) sulla base del
progetto di fusione redatto ai sensi dell’art. 2501-bis del Codice civile;

2. Deliberazioni inerenti e conseguenti e delega di poteri all’Organo
amministrativo.

Il diritto degli azionisti di intervento in assemblea è regolato dal-
l’art. 2370 del Codice Civile.

Rovato, 2 luglio 2002

L’amministratore unico: Luigi Metelli.

S-17849 (A pagamento).

AVVISO AGLI ABBONATI

È stato ultimato l’invio dei bollettini di c/c postale «premarcati» per il
rinnovo degli abbonamenti 2002 alla Gazzetta Ufficiale. Qualora non siano
pervenuti, si prega di effettuare il versamento sul c/c postale n. 16716029.
Nel caso non si desideri rinnovare l’abbonamento è necessario comunicare
la relativa disdetta a mezzo fax al  n. 06-85082520.
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ECOEMME - S.p.a.
Sede in Montesilvano (PE), piazza Diaz n. 1

Capitale sociale € 247.920,00 interamente versato
Registro imprese n. 01522640687

R.E.A. n. 108132
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01522640687

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria
che si terrà presso la sede legale della Ecoemme in piazza Diaz n. 1 a
Montesilvano, presso la sala consigliare del Comune di Montesilvano,
in prima convocazione per il giorno 1° agosto 2002 alle ore 10,30 ed
occorrendo in seconda convocazione per il giorno 2 agosto 2002 stesso
luogo alle ore 11, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo delle cariche del Consiglio di amministrazione;
2. Nomina del presidente del Consiglio di amministrazione;
3. Nomina dell’amministratore delegato;
4. Determinazione dei compensi agli amministratori;
5. Esonero dal divieto di cui all’art. 2390 del Codice civile;
6. Varie ed eventuali.

Possono intervenire all’assemblea, gli azionisti iscritti nel libro dei
soci almeno 5 giorni prima rispetto alla data fissata per l’assemblea stessa.

Ecoemme S.p.a.
Il presidente del Consiglio di amministrazione:

Diodoro Andrea

S-17862 (A pagamento).

Colgate Palmolive - S.p.a.
Sede in Roma, via Giorgione nn. 59/63

Capitale sociale € 1.800.000 interamente versato
R.E.A. n. 190887

Codice fiscale e iscrizione
al registro imprese di Roma n. 00724140157

I signori azionisti sono invitati all’assemblea ordinaria che si
terrà a Roma presso la sede sociale il giorno 10 settembre 2002 alle
ore 12 in prima convocazione e il giorno 19 settembre 2002 alla stes-
sa ora e nello stesso luogo in eventuale seconda convocazione, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Bilancio al 31 maggio 2002 e documenti integrativi di legge,
con deliberazioni relative;

2. Relazione del Collegio sindacale sul bilancio al 31 maggio 2002;
3. Nomina dell’intero Consiglio di amministrazione per l’esercizio

1° giugno 2002-31 maggio 2003 e deliberazioni relative;
4. Nomina del Collegio sindacale per il triennio 1° giugno 2002-

31 maggio 2005 e decisioni sul relativo emolumento.

Le azioni dovranno essere depositate ai sensi di legge presso la sede
sociale o presso la Deutsche Bank, sede di Milano o di Roma.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore e segretario: Enrico M. De Toma

S-17873 (A pagamento).

R.E.C.L.A.S. - Recupero Ecologico Lazio Sud - S.p.a.
Sede in Colfelice (FR), strada provinciale Ortella km 3

Registro delle imprese di Cassino n. 4341/92
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01812680609

Convocazione di assemblea ordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria, presso
la sede sociale in Colfelice (FR), strada provinciale Ortella km 3, il
5 agosto 2002 alle ore 16, in prima convocazione, ed occorrendo il
6 agosto 2002, in seconda convocazione, stesso luogo ed ora, per de-
liberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Rinnovo Collegio sindacale;
2. Determinazioni in merito all’art. 15 dello statuto;
3. Determinazioni in merito all’art. 18 dello statuto;
4. Eventuali e varie.

Potranno intervenire all’assemblea i soci che abbiano depositato i
certificati azionari presso la sede sociale nei termini di legge.

Il presidente della R.E.C.L.A.S. S.p.a.
Cesare Fardelli

S-17807 (A pagamento).

BOXY - S.p.a.
Sede in Remedello, via Alcide De Gasperi n. 16

Capitale sociale € 520.000,00
Camera di commercio di Brescia
Registro imprese n. 00293670170

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00293670170

È convocata, presso lo studio del notaio Eligio Conti in Brescia
contrada S. Croce n. 16 per il giorno 1° agosto 2002 ad ore 10,30 in pri-
ma convocazione ed occorrendo per il giorno 2 agosto 2002 stesso luo-
go ed ora in seconda convocazione l’assemblea straordinaria dei soci,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Delibere di cui all’art. 2502 del Codice civile per incorporazione
della controllata Rexy S.r.l. società Unipersonale;

2. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è subordinato all’osservanza delle norme
di legge e di statuto.

Il presidente: dott. Augusto Capezzuto.

C-22441 (A pagamento).

MAGISTE - S.p.a.
Sede in Roma, viale Regina Margherita n. 42

Capitale sociale € 26.000.000 interamente versato

Avviso di convocazione assemblea ordinaria

Gli azionisti della società sono convocati in assemblea ordinaria che
si terrà presso la società Magiste S.p.a. in viale Regina Margherita n. 42,
00198 Roma, in prima convocazione per il giorno 5 agosto 2002 alle
ore 16 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 6 ago-
sto 2002 stesso luogo e stessa ora, per discutere e deliberare sul seguente

— 2 —
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Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
Delibere ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile;
1. Revoca di un consigliere di amministrazione;
2. Eventuale nomina di un nuovo consigliere di amministrazione;
3. Varie ed eventuali.

Per poter intervenire all’assemblea, gli azionisti dovranno deposi-
tare le loro azioni, ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile e della legge
29 dicembre 1962, n. 1745, almeno cinque giorni prima dell’assemblea
presso la sede sociale.

Magiste S.p.a.: Ricucci Stefano.

S-17872 (A pagamento).

TRED LIVORNO - S.p.a.
Sede in Livorno, via delle Sorgenti n. 452
Capitale sociale € 1.020.000,00 deliberato

Capitale sociale € 1.020.000,00 sottoscritto e versato
Codice fiscale, partita I.V.A.

e numero iscrizione registro imprese di Livorno 01843180355

Convocazione assemblea ordinaria dei soci

È convocata in prima convocazione per il giorno 1° agosto 2002 alle
ore 11 presso la sede della Unieco S.c.r.l. in via Brigata Reggio n. 24/1 a
Reggio Emilia ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 2 ago-
sto 2002, stessa ora, stesso luogo, l’assemblea ordinaria dei soci della so-
cietà Tred Livorno S.p.a., per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione bilancio al 30 giugno 2002;
2. Acquisto impianto ex art. 2343-bis del Codice civile;
3. Varie ed eventuali.

Si rammenta ai soci che le azioni devono essere depositate presso
la sede sociale.

Livorno, 8 luglio 2002

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
dott. Giorgio Frangioni

S-17867 (A pagamento).

TRED LIVORNO - S.p.a.
Sede in Livorno, via delle Sorgenti n. 452
Capitale sociale € 1.020.000,00 deliberato

Capitale sociale € 1.020.000,00 sottoscritto e versato
Codice fiscale, partita I.V.A. e numero iscrizione

registro imprese di Livorno 01843180355

Convocazione assemblea straordinaria dei soci

È convocata in prima convocazione per il giorno 1° agosto 2002 alle
ore 12 presso la sede della Unieco S.c.r.l. in via Brigata Reggio n. 24/1 a
Reggio Emilia ed in eventuale seconda convocazione per il giorno 2 ago-
sto 2002, stessa ora, stesso luogo, l’assemblea ordinaria dei soci della so-
cietà Tred Livorno S.p.a., per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Emissione prestito obbligazionario convertibile fino a
€ 400.000,00;

2. Varie ed eventuali.

Si rammenta ai soci che le azioni devono essere depositate presso
la sede sociale.

Livorno, 8 luglio 2002

Il presidente del Consiglio d’amministrazione:
dott. Giorgio Frangioni

S-17865 (A pagamento).

FIN-ECO FACTORING - S.p.a.
Sede in Brescia, via Porta Pile n. 25 ang., via Odorici n. 8

Capitale sociale € 5.934.000
R.E.A. n. 271338

Codice fiscale e registro delle imprese di Brescia n. 01826250175
Partita I.V.A. n. 01826250175

I signori azionisti di Fin-Eco Factoring S.p.a. sono convocati in as-
semblea ordinaria in Milano nell’immobile sito in piazza Durante n. 11,
con ingresso da via Marco d’Aviano n. 5 per il giorno 1° agosto 2002 al-
le ore 15 in prima convocazione, ed eventualmente occorrendo, per il
giorno 7 agosto 2002 stessi luogo ed ora, in seconda convocazione, per
discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, primo
comma, nn. 2 e 3.

Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno depositato
le azioni almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza presso
la cassa sociale.

Il presidente: Moris Bonacini.

S-17851 (A pagamento).

I GIRASOLI DI SANT’ANDREA - S.p.a.
Sede in Umbertide, località Molino Vitelli

Capitale sociale € 1.872.000
Registro imprese c/o C.C.I.A.A. di Perugia n. 00597220540

I soci sono convocati in assemblea straordinaria per il giorno
2 agosto 2002 alle ore 10 presso la sede sociale in Umbertide, località
Molino Vitelli, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di aumento capitale sociale;
2. Varie ed eventuali.

Occorrendo una seconda convocazione, questa è fissata fin da ora
per il giorno 3 agosto 2002 alle ore 10, nello stesso luogo e con lo stesso
ordine del giorno.

Il presidente: Ursula Schindler.

S-17876 (A pagamento).
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CASINÒ MUNICIPALE DI VENEZIA - S.p.a.
Sede in Venezia-Cannaregio

Capitale sociale € 2.065.840 interamente versato
Codice fiscale e numero di iscrizione 02873010272

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la
sede legale in Venezia-Cannaregio 2040, in prima convocazione il
1° agosto 2002 alle ore 17 e, occorrendo, in seconda convocazione il
2 agosto 2002, stesso luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Ricostituzione dell’Organo amministrativo: deliberazioni ai
sensi dell’art. 2364, comma 2, del Codice civile;

2. Adeguamento compenso amministratori: deliberazioni ai sensi
dell’art. 2364, comma 3, del Codice civile;

3. Deliberazione ai sensi dell’art. 2393 del Codice civile;
4. Esame del contratto tra Vittoriosa Gaming Ltd e Port Cottonera

e deliberazioni conseguenti;
5. Varie ed eventuali.

Hanno diritto di intervenire gli azionisti che abbiano depositato i
certificati azionari almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’as-
semblea presso la sede legale.

Venezia, 5 luglio 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
cav. del lav. Giorgio Piantini

C-22458 (A pagamento).

ICO Guanti - S.p.a.
Sede in Milano, via Santa Radegonda n. 11

Capitale sociale € 720.000 interamente versato
Codice fiscale e iscrizione

al registro imprese di Milano n. 00266790104
Partita I.V.A. n. 12277470154

È convocata un’assemblea generale degli azionisti della Ico Guanti
S.p.a. per il giorno 1° agosto 2002, alle ore 18, presso lo studio del notaio
Andrea Fusaro, via Fieschi nn. 2/14, Genova, ed, occorrendo in seconda
convocazione per il giorno 2 agosto 2002, stessi ora e luogo, per discutere
e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
1. Modifiche statutarie relative agli artt. 2, 4, 10, 12, 13, 14, 15,

16 e 17.

Parte ordinaria:
1. Deliberazioni in ordine alle cariche sociali.

Deposito delle azioni ai sensi di legge presso la sede legale.

Genova, 8 luglio 2002

Il presidente: dott. Vittorio Rocchetti.

S-17891 (A pagamento).

FINMEK MAGNETI MARELLI
SISTEMI ELETTRONICI - S.p.a.

Sede in Padova, via Lisbona n. 28
Capitale sociale € 42.798.600,00

Iscritta al registro imprese C.C.I.A.A. di Padova n. 333348
Codice fiscale n. 08122270013

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria della
società per il giorno 2 agosto 2002 alle ore 9, in prima convocazione, in
Padova, via Lisbona n. 28, per il giorno 3 agosto 2002 alle ore 9, stesso
luogo, in seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte straordinaria:
L’aumento del capitale sociale da € 42.798.600,00 a

€ 70.000.000,00 mediante utilizzo della riserva da sovrapprezzo azioni,
e conseguente modifica dello statuto sociale;

Variazione della denominazione sociale in Finmek Magneti Marelli
Electronic Sistems S.p.a.

Hanno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti che nei termini
di legge avranno depositato le azioni presso le casse sociali.

Padova, 8 luglio 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Carlo Fulchir

S-17877 (A pagamento).

METELLI - S.p.a.
Sede in Cologne (BS), via Bonotto nn. 3/5

Capitale sociale € 15.000.000 interamente versato
Registro delle imprese di Brescia e codice fiscale n. 01517740989

Partita I.V.A. n. 01517740989

Avviso di convocazione di assemblea straordinaria

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso lo
studio del notaio Ambrosetti in Palazzolo sull’Oglio (BS), piazza Vincen-
zo Rosa n. 10 in prima convocazione per il giorno 6 settembre 2002 alle
ore 16 ed occorrendo, in seconda convocazione per il successivo 9 settem-
bre 2002 stessa ora e luogo, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Proposta di fusione per incorporazione della società controlla-
ta Graf S.p.a. (sede legale in Rovato, via Mezzana n. 81) sulla base del
progetto di fusione redatto ai sensi dell’art. 2501-bis del Codice civile;

2. Proposta di modifica agli articoli n. 5 (oggetto sociale), n. 17
(amministrazione) e n. 24 (clausola compromissoria);

3. Deliberazioni inerenti e conseguenti e delega di poteri all’Organo
amministrativo.

Il diritto degli azionisti di intervento in assemblea è regolato dal-
l’art. 2370 del Codice Civile.

Cologne, 2 luglio 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Luigi Metelli

S-17850 (A pagamento).
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ILEX FACILITIES - S.p.a.
Sede legale in Milano, via Bassano Porrone n. 6
Capitale sociale € 100.000 interamente versato
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 11691720152

Convocazione assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la sede
sociale in Milano, via Bassano Porrone n. 6, per il giorno 1° agosto 2002 al-
le ore 12 ed occorrendo in seconda convocazione per il giorno 2 settem-
bre 2002 stesso luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina nuovo consigliere per sostituzione consigliere 
dimissionario;

2. Nomina sindaci effettivi per sostituzione sindaci dimissionari;
3. Determinazione del compenso al Consiglio di amministrazione;
4. Varie ed eventuali.

Per l’intervento in assemblea gli azionisti dovranno depositare le
loro azioni nei termini di legge presso le casse sociali.

Ilex Facilities S.p.a.
p. Il Consiglio di amministrazione

Il presidente: arch. Giorgio Tavecchio

M-5631 (A pagamento).

MOTORIDE - S.p.a.
Sede sociale in Pontedera (PI), viale Rinaldo Piaggio n. 25

Capitale sociale € 9.284.539,00
Registro delle imprese di Pisa e codice fiscale n. 00768460149

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria presso la se-
de legale in Pontedera (PI), viale Rinaldo Piaggio n. 25 per il giorno
4 settembre 2002 alle ore 12 in prima convocazione, ed occorrendo, in
seconda convocazione, per il giorno 5 settembre 2002 stesso luogo ed
ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364, primo comma, punto 2,
del Codice civile;

2. Informativa sull’andamento della gestione aziendale e provve-
dimenti conseguenti.

Possono intervenire all’assemblea ed avervi voto gli azionisti che
abbiano depositato le loro azioni presso le casse sociali almeno cinque
giorni prima di quello fissato per l’assemblea.

Pontedera, 5 luglio 2002

Il consigliere delegato: Enrico Poli.

S-17879 (A pagamento).

Interbarter - S.p.a.
Sede in Firenze, piazza dell’Indipendenza n. 13
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01802870467

È convocata l’assemblea ordinaria e straordinaria dei soci che si terrà
in Viareggio (LU), via A. Pucci n. 78, presso la sede amministrativa della
società, in prima convocazione per giovedì 1° agosto 2002 alle ore 16 ed,
occorrendo, in seconda convocazione per venerdì 2 agosto 2002, stesso
luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Parte ordinaria:
1. Provvedimenti di cui all’art. 2386 del Codice civile. Sostituzione

degli amministratori;
2. Varie ed eventuali.

Parte straordinaria:
1. Provvedimenti di cui all’art. 2446 del Codice civile. Riduzione

del capitale per perdite;
2. Varie ed eventuali.

Il presidente: dott. Domenico Allegretti.

S-17890 (A pagamento).

CARDINE LEASING - S.p.a.
(Società appartenente al gruppo bancario Sanpaolo IMI)

Sede legale in Bologna, via Larga n. 37
Capitale sociale € 22.382.495,00 interamente versato

Registro imprese n. 04150170373
Partita I.V.A. n. 04150170373

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria presso
la sede della Cassa di Risparmio in Bologna, via Farini n. 22 per il gior-
no 7 agosto 2002 alle ore 15,30, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica degli articoli 1 e 20 dello statuto sociale;
2. Varie ed eventuali.

Si ricorda che gli azionisti potranno intervenire all’assemblea depo-
sitando le azioni, a norma di legge, presso la sede sociale della società o
presso la Cassa di Risparmio in Bologna S.p.a.

Bologna, 1° luglio 2002

Il presidente: Gianfranco Galletti.

B-462 (A pagamento).

SO.F.IN. - Società Finanziaria Investimenti - S.p.a.
Sede legale in Noci (BA), zona industriale

Capitale sociale € 11.878.580,00 interamente versato
Iscritta al registro delle imprese di Bari al n. 13495

Iscritta al R.E.A. di Bari al n. 225510
Iscritta elenco generale, sezione speciale intermediari finanziari

(art. 113, decreto legislativo n. 385/1993) al n. 11960

È convocata per il giorno 2 agosto 2002 alle ore 11 in prima convo-
cazione presso la sede legale ed occorrendo per il giorno 5 agosto 2002
stesso luogo ed ora, l’assemblea ordinaria dei soci della SO.F.IN. S.p.a.
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

Compensi agli amministratori;
Varie ed eventuali.

La partecipazione all’assemblea sarà regolata a norma di statuto.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
sen. Nicola Putignano

C-22473 (A pagamento).
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AKRON - S.p.a.
Sede in Imola, via Molino Rosso n. 8

Capitale sociale € 300.000 interamente versato
R.E.A. Bologna n. 349925

Codice fiscale n. 01591161201

I signori azionisti, gli amministratori ed i sindaci sono convocati in as-
semblea generale straordinaria presso lo studio del notaio dott. Tassinari
Federico, via Quarto n. 4, Imola in prima convocazione per il giorno
1° agosto 2002 alle ore 16, ed in seconda convocazione, sempre nello stes-
so luogo, per il giorno 2 agosto 2002 alle ore 16, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Modifica dell’oggetto sociale e deliberazioni conseguenti;
2. Varie ed eventuali.

Il deposito delle azioni dovrà essere effettuato presso le casse sociali
nei termini di legge.

Imola, 8 luglio 2002

L’amministratore delegato: Fabio Fabbri.

S-17878 (A pagamento).

Macro Meccanica - S.p.a.
(in liquidazione)

Sede in Roma, via Ildebrando Vivanti n. 188
Capitale sociale € 321.300,00 interamente versato

Iscritta nel registro delle imprese di Roma al n. 65622
R.E.A. n. 940103

I signori soci della società «Macro Meccanica S.p.a. in liquidazione»
sono convocati in assemblea ordinaria presso lo studio del liquidatore sito
in Roma, via Salvatore Quasimodo n. 40 per il giorno 2 agosto 2002 alle
ore 11, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Relazione sullo stato della liquidazione;
2. Dimissioni del liquidatore.

Ai sensi dell’art. 2370 del Codice civile possono intervenire all’as-
semblea i soci che abbiano depositato le azioni almeno cinque giorni
prima, presso la sede sociale.

Roma, 9 luglio 2002

Il liquidatore: dott. Stefano Renzini.

S-17942 (A pagamento).

ITALCREDIMM - S.p.a.
Sede legale in Ostia Lido (RM), via Armando Armuzzi n. 6

Capitale sociale € 193.627
R.E.A. n. 979585

Partita I.V.A. n. 06634901000

È convocata un’assemblea ordinaria per il giorno 1° agosto 2002 al-
le ore 16 presso la sede sociale, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2001 e degli
altri documenti previsti dagli artt. 2425, 2427, 2428, 2429 del Codice
civile;

2. Dimissioni o revoca dell’amministratore;
3. Nomina amministratore;
4. Varie ed eventuali.

Qualora l’assemblea non risultasse in numero legale per la prima
convocazione la seconda convocazione resta fissata per il giorno 2 ago-
sto 2002 nello stesso luogo ed alla stessa ora.

Roma, 12 luglio 2002

Il presidente del Collegio sindacale:
dott. Proteo Vittorio

S-17962 (A pagamento).

C.B.T. - S.p.a.
Sede legale in Saletto di Breda di Piave (TV), via Molinetto n. 70

Capitale sociale € 520.000 interamente versato
Iscritta al R.E.A. di Treviso n. 132208

Codice fiscale e iscrizione
registro imprese di Treviso n. 00638440263

Partita I.V.A. n. 00638440263

Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il giorno
2 agosto 2002 alle ore 9, presso la sede legale, ed occorrendo, per il giorno
27 agosto 2002, stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Nomina nuovo Organo amministrativo;
2. Determinazione compenso spettante all’Organo amministrativo;
3. Varie ed eventuali.

L’intervento in assemblea è regolato ai sensi di legge e di statuto.

Il legale rappresentante: Traverso Pierino.

S-17989 (A pagamento).

Conero Golf Club - S.p.a.
Sede in Fiumicino (RM), via Belmonte Calabro n. 8

Capitale sociale L. 14.000.000.000

L’assemblea ordinaria è convocata in Sirolo (AN), via Betelico n. 6
presso «Conero Golf Club», in prima convocazione per il giorno per il
giorno 1° agosto 2002 alle ore 15 ed in eventuale seconda convocazione
per il giorno 8 agosto 2002 stessi luogo e ora, per discutere e deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:

1. Analisi della crisi finanziaria e delle possibili soluzioni.

Deposito azioni: sede sociale; circolo «Conero Golf Club», Sirolo;
Banca Antonveneta, sede Ancona.

Roma, 12 luglio 2002

Il presidente: Ivana Bussi.

S-17994 (A pagamento).
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HOTEL GABRIELLI SANDWIRTH S.p.a.
Sede in Castello, Riva degli Schiavoni n. 4110
Capitale sociale € 104.000 interamente versato

Iscritta al registro delle imprese di Venezia al n. 00162530273
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00162530273

Avviso di convocazione dell’assemblea straordinaria dei soci

I signori soci, gli amministratori e i sindaci sono convocati per l’as-
semblea straordinaria che si terrà il giorno venerdì 2 agosto 2002 alle
ore 18, presso lo studio notarile Candiani in Venezia, San Marco n. 1165/a,
con il seguente

Ordine del giorno:

1. Approvazione del progetto di scissione parziale di «Hotel Ga-
brielli Sandwirth S.p.a.» e delibere conseguenti;

2. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Giovanni Perkhofer

S-17963 (A pagamento).

FIN-ECO BANCA ICQ - S.p.a.
o in forma abbreviata Banca Fin-Eco - S.p.a.

Sede legale in Milano, piazza Durante n. 11
Capitale sociale € 151.329.770,80 interamente versato

R.E.A. n. 1598155
Codice fiscale e registro imprese di Milano n. 01392970404

Partita I.V.A. n. 12962340159

Convocazione di assemblea ordinaria dei soci

I signori azionisti della FIN-ECO Banca ICQ S.p.a. sono convoca-
ti in assemblea ordinaria dei soci per il giorno 2 agosto 2002 ore 15 in
prima convocazione, e per il giorno 8 agosto 2002 alle ore 15 in secon-
da convocazione, presso la sede della società in Milano, piazza Durante
n. 11, per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, primo
comma, nn. 2 e 3.

Possono partecipare all’assemblea i signori azionisti che abbiano
depositato almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza,
le proprie azioni presso la sede sociale o presso la seguente banca inca-
ricata: BipopCarire S.p.a., sede di Brescia.

p. Il Consiglio di amministrazione
L’amministratore delegato: dott. Alessandro Foti

S-17975 (A pagamento).

FIN-ECO SIM - S.p.a.
Sede in Milano, via A. Boito n. 10

Capitale sociale € 36.400.000
R.E.A. n. 1321652

Codice fiscale e registro delle imprese di Milano n. 03076420177
Partita I.V.A. n. 11006460155

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in Milano
nell’immobile sito in piazza Durante n. 11, con ingresso da via Marco
D’Aviano n. 5, per il giorno 2 agosto 2002 alle ore 11,30 in prima con-
vocazione, ed eventualmente occorrendo, per il giorno 8 agosto 2002 in
seconda convocazione, stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Deliberazioni ai sensi dell’art. 2364 del Codice civile, primo
comma, nn. 2 e 3.

Possono intervenire all’assemblea i signori azionisti che abbiano
depositato almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’adunanza,
le proprie azioni presso la sede sociale o presso la seguente banca inca-
ricata: Bipop-Carire S.p.a., sede di Brescia.

Il presidente: dott. Alessandro Foti.

S-17976 (A pagamento).

LAURENTINA - S.p.a.
Compagnia di partecipazioni e investimenti

Sede legale in Roma, piazza Mincio n. 2
Capitale sociale di € 1.144.000,00

R.E.A. n. 333900
Codice fiscale e numero d’iscrizione

nel registro delle imprese di Roma 01502320151
Partita I.V.A. n. 05680351003

È convocata, presso la sede del notaio Elvira Bellelli in Roma alla
via E. Monaci n. 21, l’assemblea straordinaria dei soci per il giorno
1° agosto 2002 alle ore 16, in prima convocazione ed occorrendo, nello
stesso luogo ed ora il giorno 2 agosto 2002 in seconda convocazione,
per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Trasferimento sede sociale;
2. Cambiamento denominazione sociale;
3. Cambiamento oggetto sociale;
4. Modifiche statutarie conseguenti;
5. Varie ed eventuali.

L’anministratore unico: dott. Aldino Orsini.

S-17986 (A pagamento).

Arena Italia S.p.a.
Sede in Tolentino, contrada Cisterna n. 84185

Capitale sociale € 3.000.000,00 interamente versato
R.E.A. n. 93447

Registro delle imprese, codice fiscale e partita I.V.A. n. 00660160433

Convocazione assemblea ordinaria

Con la presente viene convocata l’assemblea ordinaria della società
per il giorno 1° agosto 2002, ore 10,30 in prima convocazione e per il
2 agosto 2002 ore 10,30 in seconda convocazione in Milano, via Turati
n. 29, presso lo studio Rödl & Partner, per ivi discutere e deliberare sul
seguente

Ordine del giorno:

1. Dimissioni degli attuali membri del Consiglio di amministrazione;
2. Nomina di un nuovo Consiglio di amministrazione;
3. Emolumenti dei membri del Consiglio di amministrazione;
4. Varie ed eventuali.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Patrick Chollet

S-17999 (A pagamento).
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21 Invest - S.p.a.
Sede in Milano, via dei Bossi n. 4

Capitale sociale € 150.000,00 interamente versato
Registro delle imprese e codice fiscale n. 12886200158

Gli azionisti della 21 Invest S.p.a. sono convocati in assemblea or-
dinaria. presso la sede della società in Milano, via dei Bossi n. 4, per il
giorno 2 agosto 2002, ore 12 per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Provvedimenti di cui all’art. 2364 del Codice civile: delibere
inerenti e conseguenti.

Lì, 9 luglio 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: ing. Filippo Aleotti

C-22660 (A pagamento).

SAI - Società Assicuratrice Industriale - S.p.a.
Sede in Torino, corso Galileo Galilei n. 12

Capitale sociale € 97.723.093,00
Registro imprese di Torino n. 00818570012

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00818570012

Convocazione di assemblea

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria in pri-
ma convocazione per il giorno 16 settembre 2002, alle ore 10,30 in To-
rino, presso la sede sociale, corso Galileo Galilei n. 12 e, occorrendo,
per il giorno 19 settembre 2002, stessi luogo ed ora, in seconda convo-
cazione, per discutere e deliberare sul seguente

Ordine del giorno:

1. Fusione per incorporazione di La Fondiaria Assicurazioni
S.p.a. in SAI, Società Assicuratrice Industriale S.p.a. con approvazione
del relativo progetto di fusione;

2. Modifica della denominazione sociale e della sede legale;
3. Aumento del capitale sociale per un importo massimo di

€ 72.759.493, mediante emissione di massimo n. 67.379.893 azioni or-
dinarie e di massimo n. 5.379.600 azioni di risparmio del valore nomi-
nale di € 1 ciascuna da riservare agli azionisti dell’incorporanda Fon-
diaria ai fini del concambio;

4. Ulteriore aumento a pagamento del capitale sociale, per un im-
porto massimo di nominali € 7.074.215, mediante emissione di massimo
n. 7.074.215 azioni ordinarie Fondiaria - SAI del valore nominale di € 1
ciascuna ed al prezzo di € 2,08 per azione, al servizio dell’esercizio dei
«Warrant LAF 2002-2008» emessi dall’incorporanda Fondiaria;

5. Modifiche dello statuto agli articoli nn. 1, 2, 3, 5, 7, 11, 12, 13,
16, 19, 23, 25, 27;

6. Deliberazioni inerenti e conseguenti; conferimento di poteri
per l’attuazione delle deliberazioni assunte;

Hanno diritto di intervenire all’assemblea gli azionisti che presenti-
no le apposite certificazioni previste dagli artt. 85 del decreto legislativo
n. 58 del 24 febbraio 1998 e 34 della delibera Consob n. 11768 del 23 di-
cembre 1998 e successive modifiche. Copia della documentazione relati-
va agli argomenti all’ordine del giorno dell’assemblea sarà messa a di-
sposizione degli azionisti e del pubblico con le modalità previste dalla
normativa vigente, presso la sede sociale e presso la Borsa Italiana S.p.a.,
nei termini di legge.

Gli azionisti hanno facoltà di ottenere copia della predetta docu-
mentazione.

Torino, 25 giugno 2002

p. Il Consiglio di amministrazione
Il presidente: Jonella Ligresti

C-22663 (A pagamento).

PARCONAVI S.p.a.
Partita I.V.A. n. 02511720407

A rettifica della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale n. 163 del
13 luglio 2002, inserzione S-17697, al punto dell’ordine del giorno de-
ve leggersi art. 2420-ter.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Pietro Pazzaglini

S-17977 (A pagamento).

DALMED - S.p.a.
Sede sociale in Orgiano (VI), via Campagnola n. 1
Capitale sociale sottoscritto e versato € 206.584,00

Registro imprese di Vicenza n. 50991/2000
Codice fiscale n. 01516830203

Avviso di rettifica

Con riferimento alla inserzione pubblicata alla pagina 11, foglio
delle inserzioni, Gazzetta Ufficiale n. 157, il nome del notaio deve in-
tendersi Giacosa ed il numero civico deve intendersi n. 18.

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giovanni Da Medico

S-17978 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DELLA ROMAGNA OCCIDENTALE - Soc. coop. a r.l.

Sede legale in Castelbolognese (RA)
Registro imprese Ravenna, codice fiscale

e partita I.V.A. n. 00068200393

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 si comunica che,
con decorrenza 1° luglio 2002, aumentano: a) di 0,50 punti percentua-
li i tassi d’interesse debitori applicati ai rapporti di conto corrente ed
ai mutui chirografari non indicizzati a parametri di mercato; b) le spe-
se dei conti correnti nella seguente misura: € 0,20 la singola spesa per
operazione; € 1,30 la spesa minima applicata trimestralmente; € 0,75
la spesa fissa trimestrale di € 2,32; € 1,50 la spesa fissa trimestrale di
€ 5,16; € 1,90 la spesa fissa trimestrale di € 7,75; € 3,20 la spesa fis-
sa trimestrale di € 12,91; € 6,50 la spesa fissa trimestrale di € 25,82;
€ 9,70 la spesa fissa trimestrale di € 38,73; € 13,00 la spesa fissa tri-
mestrale di € 51,65; € 19,40 la spesa fissa trimestrale di € 77,47;
€ 25,80 la spesa fissa trimestrale di € 103,29; € 32,28 la spesa fissa
trimestrale di € 129,11.

Castelbolognese, 1° luglio 2002

Il presidente: Raffaele Bassi.

B-466 (A pagamento).

ALTRI  ANNUNZI  COMMERCIALI
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BANCA DI BERGAMO - S.p.a.
Sede in Bergamo, viale Vittorio Emanuele II n. 12

Iscritta al n. 290585 C.C.I.A.A. di Bergamo
Codice fiscale e registro delle imprese di Bergamo n. 02348370160

Ai sensi e per gli effetti della legge n. 154/92 e del decreto legislati-
vo n. 385/93 comunica che, con decorrenza 1° luglio 2002, il tasso degli
anticipi s.b.f. viene aumentato dello 0,375% fermo restando lo standard.

Bergamo, 1° luglio 2002

Il direttore generale: rag. Mosè Fagiani.

S-17852 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI GHISALBA - S.c.r.l.

Sede in Ghisalba (BG), via Francesca n. 3
Capitale e riserve al 31 dicembre 2001 € 17.842.930,21

Tribunale di Bergamo, registro società n. 4984

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154 ed istruzioni di vigilan-
za, si comunicano con decorrenza 1° giugno 2002 le seguenti modifiche:

tassi di interesse applicati alle operazioni attive: aumento di 0,375%;
spese per singola operazione: aumento di € 0,03.

Banca di Credito Cooperativo di Ghisalba
Il presidente: Mangini Renato

S-17854 (A pagamento).

BANCA CAPASSO ANTONIO - S.p.a.
Sede di Alife, piazza Termini n. 1

Capitale sociale € 774.685,20 interamente versato
Iscritta al Tribunale di S. Maria C.V. al n. 53/69

Con decorrenza 1° luglio 2002 il tetto massimo per le spese annuali
per l’istruzione delle pratiche di fido è elevato da € 129,11 a € 180,00.

Alife, 3 luglio 2002

Il presidente del Consiglio di amministrazione:
dott. Salvatore Capasso

C-22466 (A pagamento).

CASSA DI RISPARMIO DI SPOLETO - S.p.a.
Sede legale in Spoleto, via Cavallotti n. 6

La Cassa di Risparmio di Spoleto S.p.a. in rispetto della legge
n. 154/92, comunica che sono apportate le seguenti variazioni: con
decorrenza 1° giugno 2002 il tasso minimo creditore d’istituto viene
fissato allo 0,125%.

Il direttore generale: rag. Bruno Proietti.

C-22474 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DELL’ALTA BRIANZA

DI ALZATE BRIANZA - Soc. coop. a r.l.
Sede in Alzate Brianza, via IV Novembre n. 51
Tribunale di Como registro società n. 4360/271

Si comunica alla spettabile clientela l’aumento dello 0.25% del Top
Rate sui conti correnti attivi con decorrenza 5 luglio 2002.

Alzate Brianza, 3 luglio 2002

Banca di Credito Cooperativo
dell’Alta Brianza Soc. coop. a r.l.
Il direttore: rag. Ernesto Clerici

C-22488 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI SPOLETO - S.p.a.
Albo banche tenuto da Banca d’Italia n. 5134.2

Sede sociale amministrativa in Spoleto (PG), piazza Pianciani n. 5
Capitale sociale € 38.999.060,70 interamente versato

Iscrizione registro delle imprese di Perugia n. 2346
(Tribunale di Spoleto)

C.C.I.A.A. di Perugia n. 170173

Prestito obbligazionario
(TV 2001/2003 codice ISIN IT0003053490 «Ced. n. 4»)

A norma regolamento del prestito indicato si comunica che il tasso
della cedola relativa al semestre: 11 luglio 2002 - 10 gennaio 2003 è
dell’1,58% lordo.

Banca Popolare di Spoleto
Il vice direttore generale: Alfredo Pallini

S-17853 (A pagamento).

BANCA COOPERATIVA CATTOLICA
Società cooperativa a responsabilità limitata

Sede in Montefiascone

Ai sensi e per gli effetti della legge 17 febbraio 1992, n. 154, si co-
munica alla spettabile clientela che, con decorrenza 1° luglio 2002, le
condizioni applicate alla clientela su vari prodotti e servizi della Banca
saranno aggiornate secondo il dettaglio sottoriportato.

Conti correnti:

tassi avere riduzione dello 0,250%;

tassi dare aumento dello 0,250%.

Mutui prestiti e finanziamenti:

tasso aumento dello 0,250%.

Montefiascone, 4 luglio 2002

Il presidente: dott. R. Manzi.

C-22444 (A pagamento).
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BANCA REGIONALE EUROPEA - S.p.a.
Codice ABI 6906.2

Società appartenente al gruppo bancario
Banca Lombarda e Piemontese

Iscritto all’albo dei gruppi bancari
Aderente al Fondo interbancario di tutela dei depositi

ed al Fondo nazionale di garanzia
Sede legale in Cuneo, via Roma n. 13

Direzione generale in Milano, via Monte di Pietà n. 7
Capitale sociale € 442.000.000 interamente versato
Partita I.V.A., codice fiscale e numero di iscrizione

al registro delle imprese di Cuneo 01127760047

Comunicazione di cessione di rapporti giuridici
(ai sensi dell’art. 58 decreto legislativo n. 385/1993)

Si rende noto che si è perfezionata l’operazione di cessione a ti-
tolo oneroso alla Banca Regionale Europea S.p.a. del ramo d’azienda
costituito da n. 9 sportelli della rete operativa del Banco di Brescia
San Paolo CAB, con data di efficacia 6 luglio 2002; l’operazione di
cessione è stata autorizzata dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 58
del decreto legislativo n. 385/93. Le filiali oggetto della cessione so-
no le seguenti:

Denominazione Provincia Codice CAB
— — —

Rivoli, via Rombò n. 25 E TO 30870.0
Torino, corso Unione Sovietica n. 503 TO 01004.1 ex 01001.7
Torino, via Gobetti n. 1/a TO 01005.8 ex 01002.5
Gozzano, via XXV Aprile nn. 127/129 NO 45430.6
Rozzano, viale Milanofiori str. 7 pal. S MI 33680.0
Parma, via Tanara n. 20/c PR 12700.1
Colorno, via San Rocco n. 34 PR 65700.7
Fidenza, via Malpeli n. 23 PR 65730.4
Piacenza, via Manfredi n. 7 PC 12602.9 ex 12600.3

I soggetti interessati, per qualsiasi informazione sulla propria si-
tuazione, possono rivolgersi direttamente, nell’orario di apertura al
pubblico degli sportelli, presso le filiali di riferimento ovvero presso la
Direzione generale della Banca Regionale Europea S.p.a., in Milano,
via Monte di Pietà n. 7.

Milano, 5 luglio 2002

Il presidente: avv. prof. Mario Cera.

M-5627 (A pagamento).

BANCA DI IMOLA - S.p.a.
Sede legale in Imola (BO), via Emilia n. 196

Codice fiscale e iscrizione
nel registro imprese di Bologna n. 00293070371

Ai sensi della legge 17 febbraio 1992, n. 154, la Banca di Imola
S.p.a. comunica a tutta la clientela le variazioni di seguito elencate
con decorrenza 1° giugno 2002: per tutti i rapporti che presentano un
numero di giorni di aggio per la clientela per l’addebito degli effetti >
di 3, il valore sarà ricondotto a tale numero in modo massivo; per i
rapporti (sia a trattazione, che in convenzione) che presentano giorni
accredito assegni s.p. da 0 a 2 (compreso) e giorni di accredito asse-
gni f.p. da 0 a 4 (compreso), si procede all’aumento massivo di i gior-
ni per il versamento assegni S.P, e all’aumento massivo di 2 giorni
per il versamento assegni F.P.

Con decorrenza 17 giugno 2002: per tutti i rapporti che presenta-
no un numero di giorni di accredito per la clientela degli effetti/riba
s.p. < di 5, il valore sarà incrementato di 1 gg.; per tutti i rapporti che
presentano un numero di giorni di accredito per la clientela degli ef-
fetti/riba f.p. < di 8, il valore sarà incrementato di i giorni; per tutti i
rapporti che presentano spese per effetto nell’accredito degli
effetti/riba < € 1,8, il valore sarà incrementato fino al raggiungimen-
to di tale valore minimo.

Con decorrenza 1° luglio 2002: viene effettuato incremento di
€ 7,75 su tutte le causali di difetto di provvista, art. 2, legge n. 386/90;
viene effettuato incremento di € 15,50 su tutte le causali di mancanza di
autori7zazione, art.1, legge n. 386/90.

Il vice generale: Giovanni Righi.

B-461 (A pagamento).

BANCA POPOLARE DI INTRA - S.c.p.a. a r.l.
Gruppo bancario Banca Popolare di Intra

Sede sociale in Verbania Intra, piazza A. Moro n. 8
Capitale e riserve al 31 dicembre 2001 € 231.377.097,00

Iscritta al registro delle imprese di Verbania n. 00118720036
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00118720036

Avviso alla clientela

Ai sensi della legge n. 154/92 e del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, la Banca Popolare di Intra comunica alla clientela in-
teressata di avere disposto, con decorrenza 8 luglio 2002, le seguenti va-
riazioni delle condizioni economiche:

conti correnti ordinari, conti anticipi export, conti anticipi import,
conti anticipi fatture, conti anticipi merci/documenti, conti anticipi su or-
dini: aumento generalizzato di 0,50 punti percentuali dei tassi debitori,
tassi s.b.f. e debitori garantiti;

fermi restando i Tassi standard e Prime Rate d’istituto.

Verbania Intra, 3 luglio 2002

Banca Popolare di Intra
Il presidente: dott. Sandro Saini

C-22449 (A pagamento).

BANCA DI CREDITO COOPERATIVO
DI MONTEMAGGIORE BELSITO - Soc. coop. a r.l.

ABI n. 08962 - CAB n. 43470
Sede in Montemaggiore Belsito (PA), via Salemi n. 5

Partita I.V.A. n. 00384180824

Ai sensi dell’articolo 6 della legge 17 febbraio 1992, numero 154 e
successive modificazioni, si informa la clientela che con decorrenza
1° agosto 2002 verranno apportate le seguenti variazioni alle condizioni
applicate alla clientela:

conti correnti tasso creditore da un minimo di 0.50% ad un massimo
di 1.50%;

conti correnti tasso debitore da un minimo del 6.00% ad un massimo
di 11.50%;

conti correnti tasso debitore oltre il limite di fido massimo 15.50%;
spese di tenuta conto trimestrali € 2,50;
spese per bollo su estratto conto € 6,39;
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spese per singola operazione € 1,00;

costo assegno € 0,00;

spese chiusura conto corrente € 7,00;

spese annue per conti correnti con canalizzazione stipendio, pen-
sione etc. € 35,00;

depositi a risparmi o liberi e vincolati con capitalizzazione annuale
tasso minimo 0.50% massimo 2.50%;

costo libretto deposito a risparmio annuale € 5,00;

costo certificato di deposito € 3,00;

spese per istruttoria pratiche di fido da un minimo di € 25,00 ad
un massimo di € 150,00.

Montemaggiore, 1° luglio 2002

Il vice presidente: Domenico Saletta.

C-22461 (A pagamento).

SAI - Società Assicuratrice Industriale - S.p.a.
Sede in Torino, corso Galileo Galilei n. 12

Capitale sociale € 97.724.383,00
Registro imprese Ufficio di Torino n. 00818570012

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00818570012

Comunicato ai possessori di warrant «Warrant SAI 1992-2004»
esercitabili in azioni di risparmio SAI S.p.a. (codice ISIN IT000550944)

Premesso che:

i portatori di warrant «Warrant SAI 1992-2004», in virtù dell’ar-
ticolo 2 del relativo regolamento (il «regolamento»), hanno diritto sot-
toscrivere, con effetto dal 30 settembre di ciascuno degli anni dal 1993
al 2004, azioni di risparmio SAI S.p.a. in ragione di una azione da no-
minali € 1 per ogni 8 warrant di cui viene richiesto l’esercizio, al prez-
zo di € 8,26, di cui € 7,26 a titolo di sovraprezzo;

le richieste di esercizio dei warrrant, in virtù dell’articolo 2 del sud-
detto regolamento, devono essere presentate, tramite gli intermediari ade-
renti al sistema di gestione accentrata in Monte Titoli S.p.a., alla SAI S.p.a.
entro il 31 agosto per esercizio al 30 settembre immediatamente successivo.

Si informano i portatori di warrant «Warrant SAI 1992-2004»
esercitabili in azioni di risparmio SAI S.p.a. che il Consiglio di ammi-
nistrazione di SAI S.p.a. ha approvato in data 25 giugno 2002 il pro-
getto di fusione per incorporazione di La Fondiaria Assicurazioni
S.p.a. in SAI S.p.a. La suddetta fusione è subordinata all’approvazio-
ne del relativo progetto da parte dell’assemblea straordinaria, nel ri-
spetto delle procedure di legge e subordinatamente alle autorizzazioni
che si rendessero necessarie.

Le assemblee straordinarie di SAI S.p.a. e La Fondiaria Assicurazioni
S.p.a. sono state convocate in data 16 settembre 2002 in prima convoca-
zione e in data 19 settembre 2002 in seconda convocazione per approvare
la fusione per incorporazione di La Fondiaria Assicurazioni S.p.a. in SAI
S.p.a. e, pertanto, in data antecedente alla data in cui dovranno essere asse-
gnate le azioni di risparmio relative all’avvenuto esercizio dei warrant
«Warrant SAI 1992-2004» che fosse avvenuto entro il 31 agosto 2002.

In relazione a quanto sopra e in applicazione analogica dell’art. 2503-
bis del Codice civile, si comunica che ai portatori dei warrant «Warrant SAI
1992-2004» che avessero esercitato la facoltà di esercizio ai sensi di quanto
previsto nel regolamento tra la data del 1° settembre 2001 e la scadenza di
un mese dalla data di pubblicazione del presente avviso verranno assegnate
azioni di risparmio Sai S.p.a. con effetto anticipato rispetto a quello previsto
nel regolamento (30 settembre 2002). In particolare, le azioni di risparmio
sottoscritte in esercizio dei warrant «Warrant SAI 1992-2004» nei termini
di cui sopra saranno messe a disposizione degli aventi diritto entro dieci
giorni di mercato aperto dalla scadenza del termine di un mese decorrente
dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana ed avranno godimento dal 1° gennaio 2002.

In base a quanto previsto nel progetto di fusione di La Fondiaria
S.p.a. in SAI S.p.a., le azioni di risparmio sottoscritte in esercizio dei
warrant disporranno dei seguenti privilegi:

dividendo minimo garantito, prelevata dagli utili netti una somma
non inferiore al 5% per riserva legale sino a raggiungere il quinto 
del capitale sociale, sino alla concorrenza del 6,5% del valore nominale
dell’azione;

maggiorazione del dividendo rispetto a quello assegnato dalle
azioni ordinarie, in misura pari al 5,2% del valore nominale dell’azione;

possibilità da parte dell’assemblea, in carenza di utili di eserci-
zio, di deliberare la distribuzione per assicurare il dividendo minimo ga-
rantito o la maggiorazione del dividendo;

riduzione del valore nominale delle azioni di risparmio in caso di
riduzione del capitale per perdite se non per la parte della perdita che ec-
cede il valore nominale delle altre azioni;

la prelazione nel rimborso del capitale per l’intero valore nomi-
nale in caso di scioglimento della società;

mantenimento dei diritti di cui sopra in caso di esclusione dalla
negoziazione nei mercati regolamentati, salvo diversa deliberazione dei
competenti Organi sociali.

Le richieste di esercizio dovranno essere presentate entro un mese
dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana tramite gli intermediari aderenti al sistema di
gestione accentrata Monte Titoli S.p.a., con contestuale versamento del
prezzo di € 8,26 di cui € 7,26 a titolo di sovraprezzo per ciascuna azio-
ne di risparmio sottoscritta.

Si rammenta che restano invariati gli altri termini e condizioni pre-
visti dal regolamento.

Torino, 4 luglio 2002

p. Il Consiglio di amministrazione:
Il vice presidente e amministratore delegato: Carlo Ciani

C-22664 (A pagamento).

ARGO MORTGAGE - S.r.l.

Informativa (ai sensi dell’art. 10 della legge n. 675/96) 

Argo Mortgage S.r.l. con sede in Genova, via Cassa di Risparmio n.
15, in qualità di titolare autonomo del trattamento (la «società»), anche
nell’interesse di Banca Carige - S.p.a  con sede legale in Genova, via Cas-
sa di Risparmio n. 15, in qualità di responsabile del trattamento («Carige»)
e degli altri soggetti coinvolti nell’operazione di cartolarizzazione, comu-
nica di avere acquistato da Carige con contratto di cessione concluso ai
sensi degli articoli 1 e 4 della legge 30 aprile 1999, n. 130 e dell’art. 58 del
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, una pluralità di crediti indi-
viduabili in blocco (i  «crediti») individuati sulla base dei seguenti criteri:

«i crediti (per capitale, interessi, anche di mora, accessori, spese,
ulteriori danni e quant’altro eventualmente dovuto in base al relativo
contratto, alle successive modifiche o integrazioni o a ogni altro accor-
do ad esso connesso) dei quali Carige è titolare sulla base di contratti di
mutuo garantiti da ipoteca volontaria e che soddisfino i seguenti criteri:

a) derivino da contratti di mutuo fondiario o ipotecario conclusi
da Carige e dall’Istituto di Credito Fondiario della Liguria S.p.a., fuso per
incorporazione in Carige, antecedentemente al 31 luglio 2001 (incluso);

b) in relazione ai quali al 20 dicembre 2001 il mutuatario ov-
vero, in caso di frazionamento, l’accollante sia una persona fisica;

c) al 20 dicembre 2001 siano garantiti da ipoteca di primo grado o
di grado successivo, iscritta su bene immobile residenziale situato in Italia e
interamente ed edificato, sempre che, nel caso di credito garantito da ipote-
ca non di primo grado, (a) le obbligazioni garantite dall’ipoteca di grado po-
tiore siano state interamente soddisfatte ovvero (b) i crediti garantiti dall’i-
poteca di grado potiore siano anch’essi stati ceduti ad Argo Mortgage;

d) l’importo erogato in base al/ai relativo/i contratto/i di mu-
tuo fondiario o ipotecario è pari o inferiore all’80% del valore di stima
del bene immobile al momento dell’erogazione;
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e) derivino da contratti di mutuo fondiario o ipotecario a tasso
variabile;

f) al 20 dicembre 2001 siano denominati e pagabili in lire ovvero
in euro;

g) derivino da contratti di mutuo che al 14 dicembre 2001 ed al
31 dicembre 2001 non presentino alcuna rata insoluta, anche solo in parte;

h) derivino da contratti di mutuo fondiario o ipotecario che
non siano stati classificati da Carige come incagli ovvero sofferenze tra
il 31 dicembre 1993 (escluso) ed il 31 dicembre 2001 (incluso);

i) al 31 dicembre 2001 le relative rate siano corrisposte me-
diante addebito del relativo importo su conto corrente presso Carige;

j) derivino da contratti di mutuo fondiario o ipotecario che
prevedono rate con scadenza successiva al 31 dicembre 2001;

k) derivino da contratti di mutuo fondiario o ipotecario con ra-
te in scadenza al 31 dicembre 2001;

l) derivino da contratti di mutuo fondiario o ipotecario in rela-
zione ai quali non sussiste alcun obbligo di ulteriore erogazione da par-
te di Carige.

Quanto sopra con esclusione dei crediti che:
a) derivino da contratti di mutuo fondiario e ipotecario conclusi

con soggetti che alla data di stipulazione del relativo contratto erano di-
pendenti o dipendenti pensionati di Carige;

b) derivano da contratti di mutuo fondiario e ipotecario conclusi
dalle filiali del Banco di Sicilia S.p.a. e del gruppo creditizio gruppo In-
tesaBci acquisite da Carige;

c) derivino da contratti di mutuo fondiario o ipotecario conclusi
ai sensi di qualsiasi legge, direttiva o regolamento che prevedesse age-
volazioni con riguardo al capitale o agli interessi nei confronti del mu-
tuatario, del datore di ipoteca o dell’eventuale garante;

d) derivino da contratti di mutuo fondiario o ipotecario che pre-
vedono il pagamento parziale anticipato degli interessi;

e) derivino da contratti di mutuo fondiario o ipotecario che preve-
dono un periodo di preammortamento che eccede il 31 dicembre 2001;

f) derivino da contratti di mutuo fondiario o ipotecario conclusi
da filiali trasferite da Carige a banche appartenenti al gruppo creditizio
Gruppo Banca Lombarda».

Tutto ciò premesso, si informa sull’uso dei dati personali dei debi-
tori ceduti (i «dati») e sui diritti degli medesimi interessati ai sensi del-
l’art. 10 della legge 31 dicembre 1996, n. 675 (la «legge sulla privacy»).

I dati sono stati raccolti presso Carige e sono rimasti depositati pres-
so quest’ultima ai sensi di un contratto di servicing sottoscritto con la so-
cietà ed avente ad oggetto lo svolgimento da parte di Carige dell’attività
di gestione, amministrazione, incasso ed eventuale recupero dei crediti.

Ai sensi di tale contratto Carige provvederà altresì alla tenuta del-
l’archivio unico informatico ed agli altri adempimenti previsti dalla nor-
mativa italiana in materia di antiriciclaggio e alle segnalazioni richieste
ai sensi della vigilanza prudenziale (Centrale dei Rischi, Sistema inter-
bancario Accentrato, Matrice dei Conti), della legge n. 130/99, delle
istruzioni di vigilanza e di ogni altra normativa applicabile.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa, sono pertanto legittimati a pagare a Carige ogni somma dovuta in
relazione ai crediti nelle forme in cui tali somme erano dovute per legge
o per contratto anteriormente alla suddetta cessione, salvo eventuali di-
verse indicazioni che potranno essergli comunicate.

La società ha altresì sottoscritto un contratto di servizi amministra-
tivi avente ad oggetto lo svolgimento da parte di Carige di alcuni adem-
pimenti societari, amministrativi, contabili e fiscali.

Con riferimento alle attività svolte ai sensi del contratto di servi-
cing e del contratto di servizi amministrativi, Carige ha accettato la no-
mina di responsabile del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 8 della
legge sulla privacy.

I dati saranno trattati esclusivamente nell’ambito della normale attività
dei titolari e dei responsabili del trattamento e, precisamente, per quanto ri-
guarda la società per le finalità legate al perseguimento del suo oggetto so-
ciale, al rispetto degli obblighi previsti dalle legge e da ogni altra normativa
applicabile e, per quanto riguarda Carige, per finalità connesse e strumenta-
li all’attività di gestione, amministrazione, incasso ed eventuale recupero
dei crediti, oltre che di gestione amministrativa della società.

Il trattamento dei dati avviene mediante strumenti manuali, informa-
tici e telematici con logiche strettamente correlate alle suddette finalità e,
comunque, in modo da garantire la sicurezza e la riservatezza degli stessi.

I dati saranno comunicati solo ed esclusivamente a soggetti la cui
attività sia strettamente collegata o strumentale alle indicate finalità del
trattamento tra i quali, in particolare, persone fisiche e giuridiche che
svolgono attività di assistenza o consulenza in materia contabile e lega-
le, società controllate e collegate, società di revisione, società di recupe-
ro crediti o altri soggetti coinvolti nell’operazione di cartolarizzazione.
Tali soggetti utilizzeranno i dati in qualità di titolari e in piena autono-
mia essendo estranei all’originario trattamento effettuato.

Si precisa che i dati sono registrati e formano oggetto di trattamen-
to in base a un obbligo di legge ovvero sono strettamente funzionali al-
l’esecuzione del rapporto contrattuale di cui sono parte i debitori ceduti
(ipotesi nelle quali il consenso dell’interessato non è richiesto dalla leg-
ge). Si precisa inoltre che non verranno trattati dati sensibili di cui al-
l’articolo 22 della legge sulla privacy e che i dati non saranno trasferiti
verso Paesi non appartenenti all’Unione europea.

Informiamo, infine, che l’art. 13 della legge sulla privacy attribuisce
agli interessati l’esercizio di specifici diritti. In particolare, ciascun interes-
sato può ottenere dal responsabile o dagli altri titolari autonomi del tratta-
mento la conferma dell’esistenza dei propri dati personali e la disponibilità
di tali dati in forma intelligibile; può chiedere di conoscere l’origine dei da-
ti nonché la logica e le finalità su cui si basa il trattamento; può ottenere la
cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trat-
tati in violazione di legge nonché l’aggiornamento, la rettificazione e, qua-
lora vi sia interesse, l’integrazione dei dati; può inoltre opporsi, per motivi
legittimi, al trattamento stesso.

I debitori ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o aventi
causa potranno rivolgersi per ogni ulteriore informazione alla succursa-
le di Carige presso la quale è gestito il rapporto di credito, nelle ore di
apertura di sportello di ogni giorno lavorativo bancario.

Argo Mortgage S.r.l.
Il presidente: dott. Alessandro Picollo

S-17952 (A pagamento).

TRIBUNALE DI GORIZIA

Con decreto dd. 24 giugno 2002 il presidente del Tribunale di Gori-
zia ha autorizzato la notifica per pubblici proclami dell’atto di citazione
in rinnovazione dd. 3 maggio 2002 con il quale Orzan Francesco chiede
che venga accertata e dichiarata a suo favore la proprietà sui seguenti be-
ni immobili 1/2 P.T. 300 di Moraro: p.c. 1378/1, 1378/2, 1378/4.

Avv. Carlo Primosig.

C-22465 (A pagamento).

TRIBUNALE DI LECCO

Usucapione speciale per la piccola proprietà rurale art. 1159-bis del
Codice civile e art. 2 e seg. legge 10 maggio 1976, n. 346 con istanza
26 aprile 2002 avanti il G.U. di Lecco il signor Marconi Eusebio Bozzolo
5 maggio 1929 nella sua qualità di sindaco pro tempore ha chiesto che il
Comune di Introbio sia riconosciuto unico proprietario degli immobili in
Comune di Introbio distinti in CT con i mappali 3898 (ex 685/b) 3899 (ex
685/c) chiunque abbia interesse può proporre opposizione entro 90 giorni
dal termine di affissione o dalla data di notificazione dello stesso.

Marconi Eusebio.

C-22480 (A pagamento).

ANNUNZI GIUDIZIARI

NOTIFICHE  PER  PUBBLICI  PROCLAMI
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TRIBUNALE DI BOLOGNA

Con ricorso 11 marzo 2002 Lippi Franca ha chiesto che il Tribuna-
le di Bologna, Sezione distaccata di Porretta Terme, provveda alla cor-
rezione della sentenza n. 55/95 del pretore di Porretta Terme per la par-
te nella quale non indica le esatte descrizioni catastali di beni immobili
di cui la riconosce proprietaria. La sentenza, anziché le generiche de-
scrizioni «due ripostigli esterni» e «terreno posto come sopra alla
p. 869, foglio 41, distinto nel N.C.T. al mappale 123 (parte)», dovrà pre-
via correzione più correttamente indicare:

due depositi di cui al N.C.E.U di Castiglione dei Pepoli, fo-
glio 41, mapp. 337, categ. c/2, classe 1, cons. 14 mq, rendita L. 81.200;

terreni di cui al N.C.T di Castiglione dei Pepoli, foglio 41,
mapp. 331 e 334.

Con decreto 18 aprile 2002 il giudice del Tribunale di Bologna, Se-
zione distaccata di Porretta Terme, ai sensi del secondo comma, art. 288
C.P.C., ha disposto la notifica del decreto unitamente al ricorso a parte
convenuta nell’originario procedimento civile definito con la sentenza
n. 55/95, signori: Lippi Dina, Lippi Dino, Lippi Elena, Lippi Enrico,
Lippi Filide, Lippi Giovanni, Lippi Giulio, Lippi Giuseppe, Lippi Lo-
renzo, Lippi Rosa, Lippi Silvio, Lippi Ugo, Storai Annita, Storai Euge-
nia, Storai Giovanni, Storai Giuseppe, Storai Michele, Storai Natale.

Prima udienza avrà luogo 2 dicembre 2002, ore 9.

Avv. Mario Sarzani.

B-465 (A pagamento).

TRIBUNALE DI BOLOGNA

Il signor Chinni Bruno Paolo, a seguito di parere favorevole del
P.M. del 20 giugno 2002 con decreto autorizzativo del presidente del
Tribunale di Bologna del 25 giugno 2002 notifica a: Sabbioni Marco,
Sabbioni Mario, eredi di Baccolini Giancarlo, eredi di Baccolini Gio-
vanna, eredi di Fini Iside di avere richiesto con atto di citazione a com-
parire dinanzi al Tribunale di Bologna, Sezione distaccata di Porretta
Terme all’udienza del giorno 4 novembre 2002, ore 9,30 in Porretta
Terme, sentenza che dichiari lo scioglimento della comunione sui se-
guenti beni: terreni e fabbricati rurali siti in loc. Vairana o Vaiarana del
Comune di Saggio Montano, distinti nel catasto Terreni come segue: p.
10407 f. 11 mapp. 327 e 328, f. 21 mapp. 2, 40, 41, 45, 46, 69, 70, 71,
72, 84, 85, 86, 97, 115, 136, 166, 185, 334, 335, 336, 337, 338, 339,
340, 341, 342, 344, beni pervenuti per eredità da Don Aldo Chinni, pre-
disponendone le relative parti pro quota con eventuali conguagli. In ca-
so di ritenuta, indivisibilità, assegnare all’attore la proprietà dei beni,
con conguaglio a favore dei condividenti, tenendo conto a favore del-
l’attore del valore dei miglioramenti da lui effettuati.

Avv. Marco Bernardini.

B-463 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PESARO

Il presidente del Tribunale di Pesaro con decreto del 18 giugno 2002,
su parere favorevole del procuratore della Repubblica di Pesaro, ha auto-
rizzato la notificazione per pubblici proclami dell’atto di citazione di inte-
grazione contraddittorio ex art. 102 C.P.C. presentato in adempimento del-
l’ordinanza collegiale del Tribunale di Pesaro del 7 maggio 2002 da Gian-
noni Teodora, Giannoni Aldo, Giannoni Mario, Masi Gabriele, Masi Aldo
con l’avv. Domenico Marchionni del Foro di Pesaro, nei confronti di Masi
Patrizia nata a Riccione (RN) il 17 agosto 1974 (ultima residenza cono-
sciuta Comune di San Giovanni in Marignano, RN), nella causa civile
R.G. n. 275/95 instaurata dai predetti contro Giannoni Pasquina, Giannoni
Maria, Giannoni Lina ed avente ad oggetto lo scioglimento della comunio-

ne ereditaria fra i coeredi Giannoni con attribuzione ai singoli partecipanti
delle quote ad esse spettanti del seguente bene immobile: fabbricato rurale
con terreno agricolo sito in Gradara località Granarola (PU), distinto alla
partita n. 2264, foglio 4, mappali 17, 18, 35, 36 e con riconoscimento a
Giannoni Aldo delle spese sopportate per la realizzazione dei manufatti
edificati sul mappale 36, denunciati al N.C.E.U. in data 22 dicembre 1986
al protocollo n. 16885/86, comprese le spese legali e di condono edilizio.
Per questo hanno citato la menzionata Masi Patrizia, coerede della madre
Giannoni Adalgisa, sorella premorta dei fratelli Giannoni, all’udienza del
28 novembre 2002 avanti il Tribunale di Pesaro-G.I. dott.ssa S. Carbini.

Pesaro, 3 luglio 2002

Avv. Domenico Marchionni.

C-22495 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PESARO

I signori Fiorelli Attilio, nato a Saltara (PU) il 21 gennaio 1952, Vi-
talini Piergiovanni, nato a Fossanbrone (PU) il 12 marzo 1960 e Rac-
chini Brunella, nata a Fano (PU) il 7 ottobre 1957, domiciliati a Fano
(PU), via Rana n. 47, presso l’avv. Carlo Santilli hanno chiesto di esse-
re dichiarati proprietari, per maturata usucapione, di 130/900 di un im-
mobile sito in Fano (PU), via Trieste n. 2, di piani 2 e vani 6 oltre ac-
cessori, distinto al C.E.U. di suddetto Comune alla partita 1001557 fo-
glio 26, particella 312 piani T-1, cat. A/4, cl. 3ª, vani 7, rendita catasta-
le L. 511.000 (€ 263,91) e di 5/240 di area urbana distinta al catasto ter-
reni del Comune di Fano, foglio 26, particella 640 della superficie di mq
95. Hanno pertanto citato in giudizio ex art. 150 C.P.C. avanti il Tribu-
nale di Pesaro, Sezione distaccata di Fano per l’udienza del 15 otto-
bre 2002, la signora Terminesi Antonia di residenza, domicilio e dimo-
ra sconosciuti invitandola a costituirsi nel termine di venti giorni prima
dell’udienza avvertendola che la mancata costituzione nel termine im-
plica le decadenze di cui all’art. 167 C.P.C. Vinte le spese.

Fano, 3 luglio 2002

Avv. Carlo Santilli.

C-22460 (A pagamento).

TRIBUNALE DI PESARO

La signora Marchetti Anna Maria, nata a Fratte Rosa (PU) il 9 gen-
naio 1947, domiciliata a Fano, via Roma n. 47, presso l’avv. Carlo San-
tilli ha chiesto di essere dichiarata proprietaria, per maturata usucapio-
ne, di immobili siti in Comune di Fratte Rosa (PU), distinti al catasto
terreni dello stesso Comune alla partita 349, foglio 8 e precisamente ai
seguenti mappali: 101 di are 06.36 RD 3.498, RA 3.816, 102 di are
08.33 RD 1.082, RA 249, 103 di are 13.90, RD 9.035, RA 8.340 nonché
alla partita 344, foglio 8, mappale 84 di are 42.17, RD 35844,
RA 27.410. Ha pertanto citato in giudizio ex art. 150 C.P.C. avanti il
Tribunale di Pesaro, Sezione distaccata di Fano per l’udienza del 15 ot-
tobre 2002 Tinti Tommaso, Tinti Francesco, Tinti Antinoro, Giannini
Lucis tutti di residenza, domicilio e dimora sconosciuti invitandoli a co-
stituirsi in giudizio nei modi e termini di legge con avvertimento che in
difetto di costituzione si procederà in contumacia, con vittoria di spese
ed onorari in caso di opposizione.

Fano, 3 luglio 2002

Avv. Carlo Santilli.

C-22472 (A pagamento).
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CORTE DEI CONTI

Sezione giurisdizionale per la Regione Lazio

Roma, via Antonio Baiamonti n. 25

Avvisi (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

Ricorsi per pensione di guerra dichiarati interrotti per decesso

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.

Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al

presidente di questa Sezione giurisdizionale, entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. In mancanza, i

giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.
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Lì, 5 luglio 2002

Il dirigente della segreteria: dott. Ciro Martire.

C-22500 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI
Sezione giurisdizionale per la Regione Lazio

Roma, via Antonio Baiamonti n. 25

Avvisi (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)
Ricorsi per pensione di guerra dichiarati interrotti per decesso

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.

Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al
presidente di questa Sezione giurisdizionale, entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. In mancanza, i
giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.
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Lì, 5 luglio 2002

Il dirigente della segreteria: dott. Ciro Martire.

C-22501 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI
Sezione giurisdizionale per la Regione Lazio

Roma, via Antonio Baiamonti n. 25

Avvisi (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)
Ricorsi per pensione di guerra dichiarati interrotti per decesso

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.

Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al
presidente di questa Sezione giurisdizionale, entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. In mancanza, i
giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.
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Lì, 5 luglio 2002

Il dirigente della segreteria: dott. Ciro Martire.

C-22502 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI

Sezione giurisdizionale per la Regione Lazio

Roma, via Antonio Baiamonti n. 25

Avvisi (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

Ricorsi per pensione di guerra dichiarati interrotti per decesso

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.

Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al

presidente di questa Sezione giurisdizionale, entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. In mancanza, i

giudizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.
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Lì, 5 luglio 2002

Il dirigente della segreteria: dott. Ciro Martire.

C-22503 (Gratuito).
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CORTE DEI CONTI

Sezione giurisdizionale per la Regione Lazio

Roma, via Antonio Baiamonti n. 25

Avvisi (ex art. 5, terzo comma, legge 21 luglio 2000, n. 205)

Ricorsi per pensione di guerra dichiarati interrotti per decesso

I giudizi relativi ai ricorsi sotto elencati sono stati dichiarati interrotti per decesso del ricorrente.

Al riguardo si avvertono gli eredi che, se interessati alla prosecuzione del giudizio, dovranno produrre istanza di riassunzione, indirizzata al pre-

sidente di questa Sezione giurisdizionale, entro il termine di 90 giorni dalla data di pubblicazione della presente comunicazione. In mancanza, i giu-

dizi verranno dichiarati estinti d’ufficio.
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Il dirigente della segreteria: dott. Ciro Martire.

C-22504 (Gratuito).
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Ammortamento assegno

Con decreto del 23 maggio 2002, il presidente dei Tribunale di Pado-
va, ha pronunciato l’ammortamento dell’assegno bancario n. 0107714685
emesso dalla Banca Antoniana Popolare Veneta agenzia di Caselle di Sel-
vazzano dell’importo di € 461,00.

Opposizione legale entro quindici giorni.

Zannoncini Elisabetta.

C-22490 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente, letto il ricorso che precede; visti gli atti esibiti; let-
ti gli art. 69 del regio decreto 21 dicembre 1933 n. 1736, pronunzia
l’ammortamento dell’assegno bancario emesso da Leoni Carlo distin-
to con il n. 10182297/08 datato il 21 novembre 2001 per l’importo di
L. 6.000.000 e ne autorizza il pagamento da parte dell’istituto di cre-
dito emittente alla ricorrente clinica casa di cura San Camillo dopo
15 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica, purché non venga nel frattempo fat-
ta opposizione dal detentore. Manda al ricorrente per gli ulteriori
adempimenti di legge.

Cremona, 21 maggio 2002

Il presidente: dott. Ercole Ciaburri.

C-22494 (A pagamento).

Ammortamento assegno

Il presidente del Tribunale di Vicenza, con decreto n. 774 cron.
emesso il 24 giugno 2002, ha dichiarato l’ammortamento dell’assegno
bancario smarrito n. 400580721-08 di € 4.131,66, tratto sulla Banca
Cariverona filiale corso Padova, Vicenza, c/c n. 18176574 a favore di
De Rossi Graziano autorizzando il pagamento trascorsi 15 giorni dalla
presente pubblicazione, in difetto di opposizione.

Avv. Alessandro Pesavento.

C-22497 (A pagamento).

Ammortamento assegni

Con decreto del 25 giugno 2002, il presidente del Tribunale di Padova,
ha pronunciato l’ammortamento degli assegni bancari n. 1.093.739.721-09
di € 1.598,00 emesso dalla Banca Toscana filiale di Lucca e
n. 1.090.394.104-07 emesso dalla Banca Toscana filiale di Montevarchi.
Opposizione legale entro quindici giorni.

Lino Pegoraro.

C-22493 (A pagamento).

AMMORTAMENTI Ammortamento assegni

Con decreto del 12 ottobre 2001, il presidente del Tribunale 
di Bologna, ha dichiarato l’ammortamento degli assegni più oltre 
descritti, dichiarandone l’inefficacia trascorsi quindici giorni dalla
pubblicazione di estratto salvo opposizione assegni bancari: 1) Banca
Antoniana Popolare Veneta già Banca Nazionale dell’Agricoltura Fer-
rara, piazzale Donegani n. 12, S. Maria, 10 giugno 2000, L. 500.000,
n. 7904980307-03, correntista Capisani Flavio, residente in S. M.
Maddalena (RO), via Martiri di Villarzana n. 4/H, beneficiario Capi-
sani Flavio, c/c n. 1240/V; 2) Banca Antoniana Popolare Veneta già
Banca Nazionale dell’Agricoltura Ferrara, piazzale Donegani n. 12,
Occhiobello, 10 giugno 2000, L. 7.000.000, n. 7904958989-05, cor-
rentista Giordano Michele, residente in S.M. Maddalena (RO),
via Eridania n. 244, beneficiario Giordano Michele, c/c n. 7356/P;
3) Istituto Bancario Sanpaolo di Torino S.p.a. sede di Bologna, 
via dei Mille n. 4, Zola Predosa, 10 giugno 2000, L. 2.536.968,
n. 731358950-10, correntista STA Impianti S.r.l., corrente in per-
sona del legale rappresentante pro-tempore, in Crespellano (BO),
via G. Pastore n. 25, beneficiario Marchi Valentino, c/c n. 17029;
4) Cariverona Banca S.p.a. filiale di Rovigo, corso del Popolo n. 185,
Occhiobello, 10 giugno 2000, L. 1.350.000, n. 0307114323-09, cor-
rentista Centro Prodotti Tecnici S.r.l., corrente in persona del legale
rappresentante pro-tempore, in Borsea (RO), via della Cooperazione
n. 37, beneficiario Martina Maurizio, c/c n. 4732.5.35; 5) Monte dei
Paschi di Siena filiale di Ferrara, viale Cavour nn. 139/141, Occhio-
bello, 10 giugno 2000, L. 2.248.000, n. 0597033522-07, correntista
S.E.C.A.T. S.n.c. di Macchi Fernando e Nava Italo, corrente in perso-
na del legale rappresentante pro-tempore, in Pontelagoscuro (FE),
via Ricostruzione n. 88, beneficiario Monco Luca, c/c n. 572.54;
6) Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo S.p.a., filiale di Santa Ma-
ria Maddalena di Occhiobello (RO), via Brodolini n. 1, Occhiobello,
10 giugno 2000, L. l0.000.000, n. 0109956208-11, correntista San-
tini Giuseppe, residente in Occhiobelio fraz. S. Maria Maddalena,
via B. Buozzi n. 37/3, beneficiario Santini Giuseppe, c/c n. 3125524;

Bologna, 1° luglio 2002

Avv. Mauro Pacilio.

B-464 (A pagamento).

Ammortamento cambiario

Il presidente del Tribunale di Padova, con decreto 9 marzo 2001,
n. 1355/2001 cron., ha pronunciato l’ammortamento delle seguenti
cambiali: 1) cambiale di L. 500.000 scad. 25 ottobre 1999, debitore
Bolzoni Nadia di Pioltello (MI), all’ordine Target S.r.l.; 2) cambiale di
L. 220.000 scad. 25 ottobre 1999, debitore Bolzoni Nadia di Pioltello
(MI), all’ordine Target S.r.l.; 3) cambiale di L. 337.500 scad. 30 di-
cembre 1999, debitore Paderno Fiorella di S. Nazzaro Burgondi, all’or-
dine Congress S.p.a.; 4) cambiale di L. 400.000 scad. 30 dicem-
bre 1999, debitore Calabrese Salvatore di Giussago, all’ordine Con-
gress S.p.a.; 5) cambiale di L. 1.000.000 scad. 15 novembre 1999, de-
bitore Viola Anna di Milano, all’ordine Congress S.p.a.; 6) cambiale di
L. 500.000 scad. 30 dicembre 1999, debitore Fiorini Aselaide di Lim-
biate, all’ordine Congress S.p.a.; 7) cambiale di L. 210.000 scad. 30 di-
cembre 1999, debitore Donghi Sergio Alvaro di Limbiate, all’ordine
Congress S.p.a.; 8) cambiale di L. 150.000 scad. 30 dicembre 1999, 
debitore Gervasi Rosanna di Limbiate, all’ordine Congress S.p.a.;
9) cambiale di L. 300.000 scad. 30 dicembre 1999, debitore Gobbato
Luisella di Limbiate, all’ordine Congress S.p.a. Ordinare la pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

Avv. Luigi Casalini.

C-22491 (A pagamento).
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Ammortamento libretto di risparmio

Il giudice di Grosseto, con decreto dell’8 giugno 2002, ha pronun-
ciato l’ammortamento dei libretti di risparmio al portatore n. 3.19375 e
3.19739 emessi dal Monte dei Paschi di Siena, filiale di Follonica, con
un saldo apparente di € 1.095,04 e 722,56 rispettivi.

Opposizione legale entro novanta giorni.

Plodari Rosa.

C-22464 (A pagamento).

Ammortamento libretto di risparmio

Con decreto del 23 aprile 2002, il presidente del Tribunale di Pado-
va, ha dichiarato l’ammortamento del libretto di deposito al portatore
n. 1309052647 emesso da IntesaBci S.p.a., filiale di Piove di Sacco con
saldo contabile di € 6.977,26. Opposizione legale entro 90 giorni.

Mirco Vittorio Dante.

C-22489 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Il presidente del Tribunale di Roma, III Sezione civile, con decre-
to emesso in data 14 dicembre 2001, ha dichiarato l’ammortamento del
certificato di deposito al portatore avente n. 1001314968 della Banca
Nazionale del Lavoro.

Per opposizione giorni 90.

Maria Rossetti.

S-17861 (A pagamento).

Ammortamento certificati di deposito

Il presidente del Tribunale di Cosenza, con provvedimento del 19 giu-
gno 2002, ha pronunciato l’ammortamento dei certificati di deposito:
1) certificato di deposito n. 1001365654 di L. 50.000.000 (cinquantamilio-
ni); 2) certificato di deposito n. 1001323476 di L. 50.000.000 (cinquanta-
milioni); 3) certificato di deposito n. 1001317757 di L. 20.000.000 (venti-
milioni) rilasciati dalla Banca Nazionale del Lavoro di Cosenza, autoriz-
zando il pagamento trascorsi quindici giorni dalla data di pubblicazione
del presente provvedimento nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica pur-
ché nel frattempo non venga proposta opposizione.

Giuseppina Greco.

C-22442 (A pagamento).

Ammortamento certificato di deposito

Con decreto del 18 giugno 2002, il presidente del Tribunale di Pa-
dova, ha pronunciato l’ammortamento del certificato di deposito al por-
tatore n. 302404 emesso dalla Banca di Credito Cooperativo Sant’Elena,
filiale di Legnaro, con valore nominale di € 3.000,00. Opposizione lega-
le novanta giorni.

Varotto Marisa.

C-22492 (A pagamento).

Ammortamento titolo azionario

Il Tribunale di Palermo, sezione volontaria giurisdizione, letto il ri-
corso proposto dal consorzio Italtel Telesis in liquidazione e visti gli
art. 2016 e 2021 del Codice civile, dichiara l’ammortamento del titolo
azionario nominativo n. 7 di L. 10.000.000, emesso dal Parco Scientifico
e Tecnologico della Sicilia e autorizza il pagamento del titolo decorsi
trenta giorni dalla pubblicazione del decreto nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana, purché non sia proposta opposizione dal detentore.

Palermo, 3 maggio 2002

Il richiedente: avv. Diego Ziino.

C-22448 (A pagamento).

Ammortamento titolo azionario

Il presidente del Tribunale di Cosenza, decreta l’ammortamento del ti-
tolo nominativo n. 46 per n. 400 azioni da lire centomila ciascuna per com-
plessive lire quarantamilioni emesso dalla Fived S.p.a. l’11 febbraio 1991
ed intestato a Iantorno Antonio Vincenzo, nato a Montalto Uffugo il
15 gennaio 1933 e ne autorizza il pagamento trascorsi quindici giorni dalla
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli-
ca purché nel frattempo non venga proposta opposizione dal detentore.

Cosenza, 15 maggio 2002

Avv. Francesco Bavasso.

C-22463 (A pagamento).

Ammortamento buono fruttifero

Il Tribunale di Locri, con decreto in data 22 maggio 2002, ha pro-
nunciato l’ammortamento del sottodescritto buono fruttifero al portato-
re emesso da Banco di Napoli filiale di Gioiosa Jonica, di cui era in pos-
sesso Orlando Giovanna, nata a Melito Porto Salvo (RC) il 21 giu-
gno 1928: buono fruttifero n. 1159907/11 di L. 55.000.000 (cinquanta-
cinquemilioni) emesso il 14 marzo 2001, scadenza il 14 marzo 2003,
dal Banco di Napoli filiale di Gioiosa Jonica. Si autorizza il rilascio del
duplicato se non si opposizione entro 90 goirni.

Avv. Enzo Dicembre.

S-17800 (A pagamento).

TRIBUNALE CIVILE E PENALE DI TORINO

Il presidente,
Visti gli artt. 2 e 3 della legge 12 giugno 1973, n. 349; Visto il 

decreto 19 luglio 1973 del presidente della Corte d’Appello di Torino;
Revoca l’autorizzazione ai presentatori signori Lombardi Franco, nato
a Torino il 14 agosto 1930, Libutti Antonio, nato a Rionero in Vulture
il 16 aprile 1936 e Mingolla Fernando, nato a Oria il 10 febbraio 1930
di cui al ricorso.

Torino, 6 giugno 2002

Dott. Aldo Scarabosio.

C-22483 (A pagamento).

NOMINA  PRESENTATORE
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TRIBUNALE DI RIMINI

Il giudice del Tribunale di Rimini dott.ssa Ciocca, con decreto del
12-14 giugno 2002, ha dichiarato giacente l’eredità di Mansur Fehime,
nata a Istanbul (Turchia) il 6 febbraio 1913, deceduta in Cattolica il
21 febbraio 1998, ed ha nominato curatore l’avv. Bruno Notaro con stu-
dio in Riccione, viale Dante n. 80/A.

Rimini, 28 giugno 2002

Il funzionario di cancelleria: Annita Capobianco.

C-22481 (A pagamento).

PREFETTURA DI COMO

Prot. n. 1664/02/1° Settore.

Il prefetto della Provincia di Como,
Vista la richiesta della Banca d’Italia, inoltrata con nota in data

12 giugno 2002, intesa ad ottenere le determinazioni dei periodi di man-
cato funzionamento degli sportelli operanti nella Provincia di Como,
appartenenti alla «Deutsche Bank», di cui all’allegato elenco, che fa
parte integrante del presente provvedimento, a causa dello sciopero del
personale dipendente della società alla quale la banca ha affidato in out-
sourcing la lavorazione degli assegni da scambiare in Stanza di com-
pensazione, nella giornata del 3 giugno 2002;

Ritenuto ricorrenti i presupposti di legge ai fini della proroga dei
termini legali e convenzionali;

Visto l’articolo 2 del D.L.C.P.S. del 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
è dovuto ad evento eccezionale, per i motivi di cui in premessa, il

non regolare funzionamento degli sportelli operanti nella Provincia di
Como, di cui all’allegato elenco, appartenenti alla «Deutsche Bank»,
nella giornata del 3 giugno 2002.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ed affisso
nei locali delle dipendenze dell’azienda interessata.

Agenzie interessate.

Como, 28 giugno 2002

p. Il prefetto
Il viceprefetto: dott. L. Straniero

Allegato 1.
Elenco delle filiali della Deutsche Bank della Provincia di Como

per le quali si chiede la proroga per il giorno 3 giugno 2002:
Asso, sportello; Bellagio, filiale; Bulgarograsso, filiale; Cabiate,

filiale; Cantù, sportello (via Ariberto n. 17); Canzo, filiale; Dongo, filia-
le; Erba, filiale (via Volta n. 2); Cernobbio, sportello; Fino Mornasco,
sportello; Gravedona, sportello; Como, filiale (viale Cavallotti n. 3/A);
Como, sportello A (via Segantini n. 5); Erba, sportello A (via Como
n. 21); Lipomo, filiale; Lurate Caccivio, sportello; Garzeno, sportello;
Grandate, filiale; Porlezza, sportello; S. Bartolomeo Val Cavargna,
sportello; S. Fedele Intelvi, sportello; Turate, sportello; Lomazzo, spor-
tello; Lurago D’Erba, filiale; Menaggio, filiale; Novedrate, filiale; Ol-
giate Comasco, sportello; Valbrona, sportello.

C-22507 (Gratuito).

PROROGA  TERMINI

EREDITÀ PREFETTURA DI LECCE

Prot. n. 1026/16.5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Lecce,
Vista la nota del 13 giugno 2002 con la quale il direttore della Ban-

ca d’Italia, sede di Lecce, ha comunicato che le sottoindicate dipenden-
ze della Banca Arditi Galati non hanno potuto funzionare nelle giornate
del 5 e 6 giugno 2002 a causa della sospensione dell’attività lavorativa
del centro di elaborazione dati Banca Sella, outsourcer informatico del-
la «Galati», causata da eccezionali eventi atmosferici ed ha chiesto la
proroga dei termini legali e convenzionali scaduti durante il periodo di
mancato funzionamento o nei cinque giorni successivi:

dipendenze di: Andrano (servizo di Tesoreria comunale), Castri-
gnano del Capo, Castrì di Lecce, Lecce (succursale viale Marcon n. 45,
succursale, via Lupiae), Maglie, Nociglia, Presicce, Salve, Sanarica
(servizio di Tesoreria comunale), Spongano, Tricase (succursale,
via Leone XIII, succursale, via Roma);

Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1,
del decreto legislativo n. 1/1948;

Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1984;

Decreta:
i termini legali e convenzionali scaduti nei giorni suddetti o nei cin-

que giorni successivi, ancorché relativi ad atti od operazioni da com-
piersi in altra piazza, sono prorogati di quindici giorni a favore delle
suindicate dipendenze della Banca Arditi Galati indicata in premessa a
decorrere dal primo giorno lavorativo successivo alla data di cui sopra.

Lecce, 27 giugno 2002

Il prefetto: D’Onofrio.

C-22508 (Gratuito).

PREFETTURA DI LECCE

Prot. n. 1022/16.5/Gab.

Il prefetto della Provincia di Lecce,
Vista la nota del 17 giugno 2002 con la quale il direttore della Ban-

ca d’Italia, sede di Lecce, ha comunicato che la sottoindicata dipenden-
za della Deutsche Bank non ha potuto funzionare nella giornata del
3 giugno 2002 a causa di uno sciopero dei dipendenti della società alla
quale è affidata in outsourcing la lavorazione degli assegni da scambia-
re in Stanza di compensazione ed ha chiesto la proroga dei termini lega-
li e convenzionali scaduti durante il periodo di mancato funzionamento
o nei cinque giorni successivi:

dipendenze di: Lecce filiale, via Salandra n. 63;
Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui all’art. 1,

del decreto legislativo n. 1/1948;
Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo n. 1/1984;

Decreta:
i termini legali e convenzionali scaduti nei giorni suddetti o nei cin-

que giorni successivi, ancorché relativi ad atti od operazioni da com-
piersi in altra piazza, sono prorogati di quindici giorni a favore della
suindicata dipendenza della Deutsche Bank indicata in premessa a de-
correre dal primo giorno lavorativo successivo alla data di cui sopra.

Lecce, 27 giugno 2002

Il prefetto: D’Onofrio.

C-22509 (Gratuito).
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PREFETTURA DI PISA

Prot. n. 786/14.7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Pisa,
Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Visto l’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340;
Vista la nota n. 2605 del 12 giugno 2002, con la quale la Banca d’I-

talia, filiale di Pisa, nel comunicare che a causa della astensione dal la-
voro del personale dipendente della società alla quale la Dutsche Bank
S.p.a. ha affidato in outsourcing la lavorazione degli assegni da scam-
biare in Stanza di compensazione, attuata nell’intera giornata del 3 giu-
gno 2002, gli Uffici del sopracitato istituto di credito, nell’ambito della
Provincia, non hanno potuto funzionare regolarmente, ha chiesto l’ema-
nazione del provvedimento prefettizio di proroga dei termini legali e
convenzionali, ai sensi del citato D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, il mancato

funzionamento degli Uffici delle sottoindicate dipendenze della Deut-
sche Bank S.p.a., è riconosciuto come causato da eventi eccezionali e la
durata di tale mancato funzionamento resta accertata per l’intera giorna-
ta del 3 giugno 2002:

Deutsche Bank S.p.a.:
dipendenze interessate: filiale di Pisa e Pisa sportello «A».

Pisa, 24 giugno 2002

Il prefetto: Padoin.

C-22510 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISA

Prot. n. 493/14.7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Pisa,
Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;
Visto l’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340;
Visto il proprio precedente decreto pari numero in data 18 mag-

gio 2002, con il quale veniva riconosciuto come causato da eventi eccezio-
nali il mancato funzionamento degli Uffici delle dipendenze della Cassa di
Risparmio di Volterra S.p.a. per i giorni 20 marzo 2002 (dalle ore 14,30 al-
le ore 16,45) e 25 marzo 2002 (dalle ore 8,15 alle ore 12);

Considerato che per mero errore materiale non è stata inserita tra le
dipendenze interessate dalla astensione dal lavoro del 25 marzo 2002 la
sede di Volterra;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, ad integra-

zione del provvedimento sopra indicato, il mancato funzionamento degli
Uffici delle sottoindicate dipendenze della Cassa di Risparmio di Volter-
ra, è riconosciuto come causato da eventi eccezionali e la durata di tale
mancato funzionamento resta accertata per il giorno 25 marzo 2002, dal-
le ore 8,15 alle ore 12:

Cassa di Risparmio di Volterra S.p.a.:
dipendenze interessate: Volterra.

Pisa, 21 giugno 2002

Il prefetto: Padoin.

C-22511 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISA

Prot. n. 788/14.7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Pisa,

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visto l’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340;

Visto il proprio precedente decreto n. 562/14.7-Gab. in data 20 mag-
gio 2002, con il quale veniva riconosciuto come causato da eventi eccezio-
nali il mancato funzionamento degli Uffici delle dipendenze della Cassa di
Risparmio di Volterra S.p.a. in a.s. per l’intera giornata dell’11 aprile 2002;

Vista la successiva nota n. 2624 in data 13 giugno con la quale la
Banca d’Italia precisa che l’astensione dal lavoro del personale delle di-
pendenze del sopracitato istituto deve intendersi non per l’intera giorna-
ta dell’11 aprile 2002, ma dalle ore 12,30 alle ore 16,45, come richiesto
dall’istituto di credito interessato;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, a parziale mo-

difica del decreto prefettizio n. 562/14.7-Gab. del 20 maggio 2002, il man-
cato funzionamento degli Uffici delle dipendenze della Cassa di Risparmio
di Volterra ivi indicati, è riconosciuto come causato da eventi eccezionali e
la durata di tale mancato funzionamento resta accertata per l’11 aprile 2002,
dalle ore 12,30 alle ore 16,45, anziché per l’intera giornata.

Pisa, 21 giugno 2002

Il prefetto: Padoin.

C-22512 (Gratuito).

PREFETTURA DI PISA

Prot. n. 787/14.7/Gab.

Il prefetto della Provincia di Pisa,

Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1;

Visto l’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340;

Vista la nota n. 2604 del 12 giugno 2002, con la quale la Banca d’Ita-
lia, filiale di Pisa, nel comunicare che a causa di impedimenti tecnici, in-
terruzione del sistema informativo a causa di guasto sul centro elaborazio-
ne dati di Bologna dalle ore 12 del 30 maggio alle ore 16,45 del giorno
31 maggio 2002, gli Uffici della Banca di Credito Cooperativo di Bientina,
nell’ambito della Provincia, non hanno potuto funzionare regolarmente, ha
chiesto l’emanazione del provvedimento prefettizio di proroga dei termini
legali e convenzionali, ai sensi del citato D.L. 15 gennaio 1948, n. 1;

Decreta:
ai sensi e per gli effetti del D.L. 15 gennaio 1948, n. 1, il mancato

funzionamento dei sottonotati sportelli della Banca di Credito Coopera-
tivo di Bientina, è riconosciuto come causato da eventi eccezionali e la
durata di tale mancato funzionamento resta accertata per il periodo dal-
le ore 12 del 30 maggio alle ore 16,45 del 31 maggio 2002:

Banca di Credito Cooperativo di Bientina:

sportelli interessati: Bientina, Montecalvoli e Pontedera.

Pisa, 24 giugno 2002

Il prefetto: Padoin.

C-22513 (Gratuito).
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(1ª pubblicazione)

Richiesta di dichiarazione di morte presunta

Tosi Gianfranco, nato a Milano il 4 dicembre 1931, dopo aver
contratto matrimonio in Timoteo (Brasile) il 2 aprile 1977 con Pereira
Evangelista Luisa, nata a Timoteo (Brasile) il 17 marzo 1952, residen-
te in Genova ed elettivamente domiciliata in Lecco, piazza degli Affa-
ri n. 7, presso l’avv. Mario Anghileri, nel 1980 ha abbandonato la pro-
pria abitazione nel Comune di residenza di Barzanò ritornando in Bra-
sile, ove risulta iscritto nell’anagrafe speciale degli italiani residenti
all’estero (A.I.R.E.) con indirizzo in Santo Andrè (Brasile) Rua Dos
Coqueiros 535. Egli non ha mai fatto pervenire sue notizie né alla mo-
glie, né alla figlia Sabrina, alla sorella Enrica e nemmeno al fratello
Umberto, a ciò dal 1981 stesso. Non avendo Tosi Gianfianco dato più
notizia di sè quanto meno dal 14 luglio 1981, data risultante dalla cer-
tificazione del Comune di Barzanò, non avendo più saputo nulla i co-
niugi più stretti, ritenendo che esistano i presupposti per la dichiara-
zione di morte presunta dello stesso dalla data del 14 luglio 1981, an-
che se è mancata la dichiarazione di assenza, si invitano le persone a
conoscenza di qualsiasi notizia inerente la persona di Tosi Gianfranco
di comunicarla alla cancelleria del Tribunale di Lecco, procedura
n. 455/01, G.I. designando dott. Spera.

Avv. Mario Anghileri.

C-22487 (A pagamento).

COMUNE DI CAMBIANO
(Provincia di Torino)

Estratto di avviso d’asta per la vendita di fabbricati comunali

Si rende noto che il giorno 18 settembre 2002, nella sala consiliare,
si terrà un’asta pubblica per la vendita dei seguenti immobili:

alle ore 9,30: lotto A: fabbricato sito in via Martiri della Libertà
n. 4, distinto al N.C.E.U. al foglio 10, mappale 80:

sub. 1, p.t., cat. A/4, classe 1, vani 1,5, rendita € 47,26;
sub. 2, p.t., cat. a/4, classe 1, vani 5,5, rendita € 173,27;
sub. 3, p.t., cat. A/4, classe 1, vani 4,5, rendita € 141,77;

Condizioni di vendita: prezzo a base d’asta: € 189.539,68.
Deposto cauzionale: € 18.953,97;

alle ore 11: lotto B: fabbricato sito in vicolo San Vincenzo n. 10/1,
distinto al N.C.E.U., al foglio 10, mappale n. 408:

sub. 1, p.t., cat. A/5, classe 2, vani 3,5, rendita € 90,38;
sub. 2, p.t., cat. A/5, classe 1, vani 7,5, rendita € 166,56;
sub. 3, p.t., cat. A/5, classe 2, vani 4, rendita € 103,29;

Condizioni di vendita: prezzo a base d’asta: € 71.271,05;
Deposito cauzionale: € 7.127,11.

AVVISI D’ASTA
E BANDI DI GARA

AVVISI  D’ASTA

RICHIESTE  E  DICHIARAZIONI
DI  ASSENZA  E  DI  MORTE  PRESUNTA

Asta da effettuarsi con il metodo di cui all’art. 73, lettera c), regio
decreto 23 maggio 1924, n. 827.

L’offerta dovrà pervenire al Comune di Cambiano, Ufficio proto-
collo, piazza Vittorio Veneto n. 9, 10020 Cambiano, entro e non oltre le
ore 12 del giorno 17 settembre 2002.

Il bando di gara integrale, nel quale sono indicate le modalità e i requi-
siti di partecipazione richiesti, è disponibile presso l’Ufficio tecnico OO.PP.

Ulteriori informazioni: Ufficio tecnico OO.PP., tel. 011/9441616,
fax 011/944112006.

Cambiano, 8 luglio 2002

Il responsabile del servizio: geom. Accossato Gabriele.

C-22451 (A pagamento).

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Giunta regionale

Assessorato alle finanze, organizzazione,
sistemi informativi

Servizio patrimonio e provveditorato
Bologna, viale Aldo Moro n. 38

Si rende noto che il giorno 8 ottobre 2002, nei locali di questa am-
ministrazione, viale Aldo Moro n. 38, Bologna, avrà luogo il pubblico
incanto per la vendita delle sottodescritte unità immobiliari di proprietà
della Regione Emilia-Romagna.

Lotto 1, ore 10:
locali ad uso ufficio (trasformabili in appartamento) posti al pri-

mo piano con ascensore della superficie totale di mq 165 suddivisa in
ingresso, sei locali e doppi servizi oltre a tre terrazzi di circa mq 95
complessivi ed una autorimessa al piano terreno posti in viale Reiter
n. 56, Modena, così catastalmente distinti al N.C.E.U. del Comune di
Modena, partita n. 1060627; fg. 125, part. 133, sub 17, viale Reiter n. 56
P.T, Z.C.2, Cat C/6, cl 6, mq 14, R.C. 79.54; fg 125, part. 133, sub 51,
viale Reiter n. 56, P.SA/P.18Z.C.2, cat. B/4, classe 3, mq 527,
R.C. 952.61. Da accertare denuncia di variazione Prot. n. 1847/87 per
cambio destinazione d’uso da «Uffici pubblici» a «Uffici e studi priva-
ti». Nota bene: prima del l’informatizzazione del catasto la seconda
unità immobiliare era individuata dal sub. 55:

prezzo a base d’asta: € 214.277,97;
deposito cauzionale: € 21.427,80.

Lotto 2, ore 10,30:
locali ad uso ufficio (trasformabili anche in abitazione) posti al

secondo piano, di un edificio sito a Piacenza, in via Torricella n. 14, del-
la superficie lorda totale di mq 110, suddivisa in ingresso, 5 camere, e
bagno oltre a due terrazzi di circa mq 23 complessivi, così catastalmen-
te distinto al N.C.E.U. del Comune di Piacenza, partita n. 1011386, fo-
glio n. 119, particella n. 20, sub n. 18, categoria A/10, classe 4, vani 5,5,
R.C. 1.562,29:

prezzo a base d’asta: € 104.582,53;
deposito cauzionale: € 10.458,25.

L’asta pubblica avrà luogo con il sistema delle offerte segrete a
norma dell’art. 73, lettera c) del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e
successive modificazioni.

Le domande dovranno pervenire, in busta chiusa e sigillata con
ceralacca, a mezzo di raccomandata postale, entro e non oltre le ore 12
del giorno 7 ottobre 2002 alla Regione Emilia-Romagna, Servizio pa-
trimonio e provveditorato, presso cui gli interessati potranno rivolger-
si per ulteriori informazioni e per richiedere il relativo bando d’asta
(tel. 051/283083, 051/283454; indirizzo internet: www.regione.emi-
liaromagna.it/appaltiPubblici).

La responsabile del servizio patrimonio e provveditorato:
dott.ssa Anna Fiorenza

B-460 (A pagamento).
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AZIENDA SANITARIA A.S.L. N. 14
(Regione Piemonte)

Omegna, via Mazzini n. 96

Avviso d’asta pubblica

Il giorno 19 settembre 2002 alle ore 11, in Omegna presso la sala
riunioni dell’azienda A.S.L. 14, via Mazzini n. 117, avrà luogo la gara
per la vendita del complesso immobiliare denominato «Ex preventorio»
di Cannobio di complessivi, mq 127.000 con un volume esistente di cir-
ca mc 46.000 distinto al catasto come segue:

NCEU foglio n. 20 mappale n. 38, via Casale Badia;
NCEU foglio n. 20 mappale n. 39, via Casale Badia;
NCEU foglio n. 20 mappali nn. 36, 37, 40, 49, 84, 85, strada

statale n. 34;
NCT foglio n. 63 mappali nn. 14, 39, 40, 43, 44, 45, 46, 60, 84,

85, 102, 439, 440, 441, 442 strada statale n. 34.
Importo a base d’asta: € 3.312.940,54.
L’asta pubblica sarà esperita con il metodo di cui all’art. 73, lettera c)

del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, ovvero per mezzo di offerte 
segrete da confrontarsi con l’importo a base d’asta.

L’aggiudicazione sarà definitiva ad incanto unico ed avverrà a fa-
vore del concorrente che avrà presentato l’offerta più vantaggiosa per
l’azienda, non ammesse offerte in ribasso.

Nel caso che due o più concorrenti facciano la stessa offerta, ed es-
se siano accettabili, si procederà secondo le modalità di cui all’art. 77,
del regio decreto n. 827/24. L’asta sarà valida anche in presenza di una
sola offerta valida.

L’offerta economica dovrà:
essere stesa su carta legale;
essere redatta in lingua italiana;
indicare in lettere ed in cifre l’offerta proposta;
essere sottoscritta, con firma leggibile per esteso, dal concorren-

te o se trattasi di ente o società, dal legale rappresentante.
L’offerta economica dovrà essere inserita in apposita butta sigilla-

ta, recante all’esterno il nominativo dell’offerente; detta busta, dovrà es-
sere contenuta in apposita busta o plico di formato più grande che dovrà
riportare esternamente ed in chiara evidenza la seguente dicitura: «Of-
ferta per l’incanto pubblico per la vendita del complesso immobiliare
ex preventorio di Cannobio».

I plichi o buste dovranno contenere, pena l’esclusione dalla gara:
1) dichiarazione resa ai sensi dell’art. 20 della legge n. 15/68 e

s.m.i., dall’offerente o dal titolare della società dal legale rappresentante
attestante:

che il concorrente conosce l’immobile, oggetto d’asta in tutte
le sue parti, nel suo complesso e valore, nonché tutti i vincoli esistenti
sul medesimo e di essere a conoscenza delle vigenti norme e strumenti
urbanistici del Comune di Cannobio;

2) certificato, generale del casellario giudiziale, reso in originale
o copia autenticata e di data non anteriore a mesi sei dalla data di sca-
denza per la presentazione dell’offerta.

Qualora si tratti di società commerciali il predetto certificato dovrà,
riferirsi:

se trattasi di società in nome, collettivo, a tutti i soci;
se trattasi di società in accomandita semplice, a tutti i soli ac-

comandatari;
se trattasi di società di qualsiasi altro tipo, agli amministratori

muniti di potere di rappresentanza;
3) per le società commerciali, cooperative e ditte individuali;

certificato della Cancelleria del Tribunale fallimentare competente, ov-
vero della C.C.I.A.A., reso in originale o copia autenticata e di data non
inferiore a mesi sei dalla data di scadenza per la presentazione dell’of-
ferta, dal quale risulti che la società non si trovi in stato di liquidazione,
fallimento o concordato;

4) per le società commerciali o cooperative o loro consorzi, estratto
notarile in carta legale, della deliberazione del competente organo sociale
da cui risulti la volontà di acquistare l’immobile oggetto d’asta;

5) una cauzione del 5% dell’importo a base d’asta costituita
alternativamente:

da un versamento in contanti o in titoli del debito pubblico
presso la Tesoreria dell’azienda;

da fidejussione bancaria o polizza assicurativa, avente validità
di almeno un anno dalla data di presentazione dell’offerta;

in sostituzione dei certificati è ammessa la dichiarazione sosti-
tutiva ai sensi delle vigenti normative sull’autocertificazione.

In caso di istanti stranieri per le certificazioni di cui ai punti 2) e 3)
dovranno essere presentati certificati rilasciati dalle amministrazioni
competenti, in base alla legislazione vigente nello stato di appartenenza,
nel caso in cui nessun documento o certificato di cui sopra rilasciato
dallo stato di appartenenza costituisce prova sufficiente una dichiarazio-
ne giurata rilasciata dall’interessato innanzi a un’autorità giudiziaria,
amministrativa, notaio o pubblico ufficiale autorizzato a riceverla.

Termine di ricezione delle offerte: le ore 12 del giorno 18 settem-
bre 2002.

La presentazione della busta o plico contente l’offerta, potrà essere
effettuata, pena esclusione dalla gara, unicamente con una delle seguenti
modalità:

spedizione a mezzo del servizio Postale statale, presso U.S.L. n. 14,
via Mazzini n. 117, 28026 Omegna (VB);

a mezzo raccomandata con consegna da parte di agenzia autorizzata
presso U.S.L. n. 14, via Mazzini n. 117, Omegna (VB);

consegna a mano, presso U.S.L. n. 14, via Mazzini n. 117,
Omegna (VB).

Il termine di presentazione dell’offerta è da intendersi perentorio;
eventuali buste o plichi che dovessero pervenire successivamente il ter-
mine prescritto non verranno presi in considerazione.

La vendita del complesso immobiliare avverrà a corpo nello stato
di fatto e di diritto in cui si trova ivi compresi eventuali oneri, servitù
continue e discontinue, apparenti e non apparenti.

Saranno ammessi alla gara tutti coloro che dimostreranno la propria
capacità ad impegnarsi per contratto con la pubblica amministrazione.

Tutte le spese d’asta, di registrazione e contrattuali comprese quelle di
stampa, affissione ed inserzione del presente avviso nonché tutte le spese
comunque, inerenti alla vendita ed alla consegna saranno interamente a ca-
rico dell’aggiudicatario e dovranno essere corrisposte mediante versamen-
to da effettuarsi all’atto della stipulazione del contratto nell’importo che
sarà comunicato tempestivamente all’aggiudicatario.

Il pagamento del prezzo di aggiudicazione avverrà con le seguenti
modalità:

40% del prezzo di aggiudicazione entro 90 giorni dalla gara;
60% del prezzo dovrà essere corrisposto mediante versamento

presso la Tesoreria dell’azienda A.S.L. n. 14 all’atto della stipulazione
del contratto che dovrà avvenire entro i successivi 90 giorni.

In difetto del pagamento del prezzo o del versamento delle spese co-
me sopra specificato, o della stipulazione del contratto entro il termine
previsto, non si darà luogo alla sottoscrizione del formale contratto di
compravendita e l’aggiudicazione si intenderà come non avvenuta tratte-
nendo il deposito cauzionale a titolo di penalità salvo i maggiori danni.

Il verbale di aggiudicazione sarà senz’altro vincolante per l’ag-
giudicatario, mentre lo sarà per l’azienda solo dopo la deliberazione di
approvazione degli atti della gara.

Ai concorrenti che non si siano resi aggiudicatari e a coloro che
non siano stati ammessi alla gara, sarà restituita la documentazione pre-
sentata, ivi compreso il deposito cauzionale.

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente avviso,
valgono le disposizioni relative all’amministrazione del patrimonio e
sulla contabilità generale dello Stato di cui al regio decreto 18 novem-
bre 1923, n. 2440 e relativo regolamento approvato con regio decreto
23 maggio 1924, n. 827 e successive modificazioni.

Ulteriori informazioni possono essere richieste al settore appalti del
Servizio tecnico patrirnoniale dell’azienda A.S.L. n. 14, via Mazzini n. 117,
Omegna, tel. 0323/868143, fax 0323/868181 nei giorni ed ore d’ufficio.

Il direttore generale A.S.L. n. 14: dott. Mario Vannini.

C-22457 (A pagamento).
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BANDI  DI  GARA

COMUNE DI CITTADUCALE

Avviso di gara esperita

Il responsabile della Macro area finanziaria, ai sensi delle vigenti di-
sposizioni legislative, rende noto che l’appalto del servizio di refezione
scolastica per le scuole materne, elementari e medie site nel territorio del
Comune di Cittaducale, cat. 17, C.P.C. 64 è stato aggiudicato, mediante
pubblico incanto con il metodo di cui all’art. 23, comma 1, lett. b) del de-
creto legislativo 17 marzo 1995, n. 157, alla associazione di imprese Ri-
stochef S.p.a./Coop. Sociale Obiettivo 2000 al prezzo unitario a pasto di
L. 6.075 (€ 3,13) oltre I.V.A. con un ribasso percentuale del 19% sul
prezzo unitario di L. 7.500 (€ 3,87) a base d’asta. Importo presunto del-
l’appalto € 542.155,00 oltre I.V.A. 4%. Offerte ricevute n. 4: A.T.I. Ri-
stochef S.p.a./Coop. Obiettivo 2000; Gama S.p.a.; RCM S.r.l.; Gemeaz
Cusin S.r.l. Offerte escluse n. 1: Gama S.p.a. Data di invio alla G.U.C.E.
14 giugno 2002. Data di ricevimento G.U.C.E. 14 giugno 2002.

Cittadaducale, 10 luglio 2002

Il responsabile del servizio: rag. Giovanni Di Marco.

S-17806 (A pagamento).

AUTORITÀ PORTUALE DI NAPOLI
Ufficio legale-contratti

Bando di gara a pubblico incanto - Procedura aperta

1. Stazione appaltante: Autorità Portuale di Napoli, piazzale Pisaca-
ne interno porto, 80133 Napoli, tel. +03981/2283238, fax 081/206888
e-mail: contratti.ufficio@tiscalinet.it

2. Procedura di gara, categoria servizio: n. 6/b, servizi bancari e fi-
nanziari; pubblico incanto ex art. 6, comma 1, lett. a) ed art. 23, primo
comma, lett. a), decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., per l’assunzione di
mutui bancari afferenti l’esecuzione di importanti opere infrastrutturali nel
Porto di Napoli ai sensi dell’art. 9, legge n. 413/98, relativi ai limiti di im-
pegno quindicennali rispettivamente di € 5.681.025,89 annui, decorrenti
dall’anno 2002 e fino all’anno 2016 e di € 1.136.205,18 annui decorrenti
dall’anno 2003 e fino all’anno 2017, corrisposti dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti sulla base di quanto previsto dalla suddetta norma-
tiva nonché dal decreto ministeriale del 2 maggio 2001.

3. Regolamentazione dei mutui:
la prima fase (periodo di utilizzo) della durata di 5 anni, sarà rego-

lata a tasso variabile. In questa fase le relative somme saranno erogate sul-
la base di quanto previsto nello schema di contratto ed i contributi statali,
da versare semestralmente in favore della banca mutuante, saranno impu-
tati per quota parte a saldo degli interessi dovuti sulle singole quote ero-
gate e, per il residuo, a rimborso del debito capitale; eventuali quote dei
contributi statali che dovessero risultare eccedenti con riferimento alle
erogazioni effettuate, andranno ad incrementare l’ammontare delle rate
successive. Le somme erogate cominceranno a produrre interessi dal
giorno successivo a quello dell’erogazione. In tale fase il tasso variabile
applicato sarà il tasso nominale annuo pari al tasso Euribor a 6 mesi rile-
vato alle ore 11 (ora dell’Europa centrale) dal comitato di gestione del-
l’Euribor (Euribor Panel Steering Committee) del secondo giorno lavora-
tivo bancario antecedente la data di erogazione e, per i semestri successi-
vi, la data di inizio dei semestri stessi (base giorni effettivi/360) e diffuso
sui principali circuiti telematici maggiorato dello spread che sarà indicato
in offerta. Il residuo debito alla fine della prima fase sarà pari ad un im-
porto il cui piano di ammortamento, sviluppato al tasso fisso nominale an-
nuo sottoindicato sommato algebricamente allo spread indicato in offerta,
preveda delle rate semestrali pari ai contributi statali;

la seconda fase (periodo di ammortamento) di durata residua ri-
spetto ai 15 anni, sarà regolata a tasso fisso e decorrerà dal sedici giugno o
sedici dicembre immediatamente successivo a quello in cui avrà luogo il
perfezionamento, mediante sottoscrizione di un atto pubblico di sommini-
strazione nell’ambito del quale sarà effettuata anche la ricognizione del
debito residuo in essere, dell’ultima erogazione delle somme mutuate.

Il tasso fisso nominale annuo, che regolerà tale fase, sarà pari all’Inte-
rest Rate Swap Euro lettera (IRS) di durata 10 anni, rilevato il secondo
giorno lavorativo bancario antecedente la data di perfezionamento dell’at-
to di messa a disposizione dell’erogazione a saldo sulla pagina ISDAFIX2
del circuito Reuters, maggiorato dello spread che sarà indicato in offerta.

4. Luogo di esecuzione: il mutuo sarà somministrato con versamen-
ti presso il conto corrente infruttifero intestato alla Autorità portuale di
Napoli presso la Sezione provinciale della tesoreria dello Stato.

5. Requisiti di partecipazione: soggetti iscritti agli albi delle banche
e dei gruppi bancari tenuti dalla Banca d’Italia o dalla Banca estera cor-
rispondente ex decreto legislativo n. 385/1993; sono ammesse a presen-
tare offerta imprese che dichiarino di riunirsi temporaneamente
ex art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e, in caso di aggiudicazione,
il raggruppamento dovrà assumere le forme previste per la costituzione
delle Associazioni Temporanee di Imprese.

6. Disposizioni legislative: decreto legislativo n. 157/95 con s.m.i.
7. Durata dei contratti: quindici anni.
8. Documentazione complementare: allegato A «schema di con-

tratto di mutuo»; allegato A1 «disciplinare di gara»; visibili c/o Ufficio
legale-contratti nei giorni feriali dalle ore dieci alle ore dodici (rec.
tel. 081/2283238).

9. Termine perentorio per la presentazione delle offerte: entro le
ore 12 del giorno 17 settembre 2002, pena esclusione.

10. Modalità di presentazione dell’offerta: l’offerta deve essere in-
viata all’indirizzo indicato al punto 1. e, pena esclusione, nelle forme e
con le modalità indicate nel «disciplinare di gara» lingua ufficiale: ita-
liano, traduzione giurata se in lingua diversa.

11. Apertura offerte: ore 9,30 del 18 settembre 2002, indirizzo in
epigrafe; seduta pubblica.

12. Oneri del finanziamento: l’onere del finanziamento è a carico
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, stanziamenti previsti
dalla legge 30 novembre 1998, n. 413.

13. Condizioni inammissibilità dei concorrenti: previsti dall’art. 12
del decreto legislativo n. 157/95, così come richiamato dall’art. 52 de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/99 ed art. 32-quater C.P.
(incapacità a contrarre con la P.A.).

14. Vincolatività dell’offerta: 180 giorni dalla data della seduta di gara.
15. Criterio aggiudicazione: unicamente al prezzo più basso ex art. 23,

comma 1, lett. a) del decreto legislativo n. 157/95. Le offerte saranno valu-
tate nei termini analiticamente indicati nel «disciplinare di gara»: spread of-
ferto sul tasso fisso (moltiplicato per il coefficiente 0,80) e spread offerto
sul tasso variabile (moltiplicato per 0,20). Gli spreads offerti dovranno es-
sere espressi in punti percentuali annui. In caso di parità di offerte si proce-
derà a richiedere una miglioria delle stesse o, se del caso, si procederà al
sorteggio ex art. 77, comma 2, del regio decreto n. 827/24; si procederà ad
aggiudicazione anche in caso di presentazione di una sola offerta valida
ex art. 69 del regio decreto n. 827/24.

16. Informazioni utili sulle offerte: non sono ammesse offerte par-
ziali, indeterminate, plurime, condizionate, incomplete o riferite ad altra
procedura; non sono ammesse varianti; eventuali richieste per docu-
mentazione di cui al punto 8. e chiarimenti ammessi fino a dieci giorni
dal termine di cui al punto 9.

17. Altre informazioni: la partecipazione alla gara comporta accetta-
zione implicita ed incondizionata di tutte le norme contenute negli allegati
indicati al punto 8.; la stipula dei contratti di mutuo può essere subordinata
alla autorizzazione (o altro atto equipollente) preventiva da parte del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti; nella eventualità di mancata autoriz-
zazione, se richiesta, non si procederà alla stipula del/i contratto/i e ciò non
costituirà titolo per alcun tipo di risarcimento a favore del soggetto aggiudi-
catario del servizio; la stazione appaltante si riserva, comunque, la facoltà di
revocare, annullare o modificare il presente bando per legittimi motivi;

18. Adempimenti di legge sulla privacy: i dati, gli elementi ed ogni
informazione acquisita in sede di offerta saranno utilizzati dalla stazio-
ne appaltante esclusivamente ai fini del procedimento di gara e della in-
dividuazione del soggetto affidatario del servizio e ciò nel rispetto della
legge n. 675/96; garantendo l’assoluta sicurezza e riservatezza, anche in
sede di trattamento con sistemi automatici e manuali. I diritti spettanti
all’interessato sono quelli di cui all’art. 13 della legge n. 675/96 ed il
soggetto attivo della raccolta dei dati è l’amministrazione appaltante.

19. Avviso di pre-informazione nella G.U.C.E. non effettuato.
20. Data invio bando U.P.U.C.E. 9 luglio 2002.
21. Data ricevimento bando U.P.U.C.E. 9 luglio 2002.

Il presidente: Francesco Nerli.

S-17809 (A pagamento).
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CONSORZIO A.S.I. DI AVELLINO

Bando di gara per pubblico incanto

1. Stazione appaltante: Consorzio per l’area di sviluppo industriale
della Provincia di Avellino, via E. Capozzi n. 45, 83100 Avellino, sito
internet www.asi.av.it, tel. 0825/7910, fax 0825/36059

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/94
e s.m.i.

3.1) Luogo di esecuzione: Comune di Solofra (AV).
3.2) Descrizione: rete viaria e fognante di completamento nell’ambito

dell’agglomerato industriale di Solofra, opere aggiuntive di completamen-
to, 1° stralcio esecutivo ex PIP «B».

3.3) Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicu-
rezza): € 1.449.362,15.

3.4) Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza non soggetti a
ribasso: € 62.461,82.

3.5) Lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria preva-
lente OS1 (classifica III) € 1.081.246,69; categoria scorporabile OG3
(classifica II) € 368.115,46.

3.6) Modalità di determinazione del corrispettivo: a corpo.
4. Termine di esecuzione dei lavori: giorni 514 naturali e consecutivi

decorrenti dalla data di consegna dei lavori.
5. Documentazione: visionabile ed acquistabile secondo quanto

previsto nel bando integrale di gara, mentre la lista delle categorie deve
essere obbligatoriamente ritirata presso la sede del consorzio, nei giorni
feriali, escluso il sabato, dalle ore 10 alle ore 13.

6.1) Termine di presentazione dell’offerta: ore 12 del 13 settembre 2002.
6.2) Indirizzo di ricezione: punto 1. del presente bando.
6.3) Modalità di presentazione: secondo quanto previsto nel disci-

plinare di gara.
6.4) Apertura delle offerte: seduta pubblica il giorno 18 settem-

bre 2002 alle ore 9,30 presso la sede del consorzio.
7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: legali rappresentanti

dei concorrenti, ovvero soggetti dagli stessi delegati.
8. Cauzione provvisoria: pari al 2% dell’importo complessivo del-

l’appalto.
9. Finanziamento: le opere sono state finanziate con la legge

n. 64/86, progetto n. B 0933, convenzione n. 302/88, perizia di variante
approvata con delibera C.I.P.E. n. 195/97 del 16 ottobre 1997.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94 e s.m.i., ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96 e
97 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, ovvero da im-
prese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 13, com-
ma 5, della legge n. 109/94 e s.m.i., nonché concorrenti con sede in altri
Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’art. 3, com-
ma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: attestazione SOA in corso di validità per catego-
rie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.

12. Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di 
presentazione.

13. Criterio di aggiudicazione: ai sensi di quanto previsto dal com-
binato disposto dell’art. 21, commi 1 e 1-bis della legge n. 109/94 e
s.m.i., mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme e
con le modalità previste nel disciplinare di gara.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni: non sono ammessi alla gara soggetti privi dei

requisiti generali previsti dall’art. 75, del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 554/99 e s.m.i. e non in regola con le disposizioni di cui alla
legge n. 68/99; l’offerta e la documentazione da presentare per la parteci-
pazione alla gara, deve essere redatta in lingua italiana o corredata da tra-
duzione giurata; responsabile del procedimento: geom. Raffaele Fierro
tel. 0825/7910; il bando integrale di gara e il disciplinare sono disponibili
sul sito internet del consorzio.

Gli Uffici del consorzio rimarranno del tutto chiusi da 12 al 21 ago-
sto 2002.

Avellino, 5 luglio 2002

Il responsabile del procedimento:
geom. Raffaele Fierro

Il presidente: dott. ing. Pietro Foglia

S-17814 (A pagamento).

ISTITUTO RODIGINO DI ASSISTENZA SOCIALE
Rovigo

1. Ente appaltante: Istituto Rodigino di Assistenza sociale, via della
Resistenza n. 4, 45100 Rovigo, tel. 0425/42111, fax 0425/463294.

2.a) Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta (appalto
concorso).

2.b) Forma appalto: appalto concorso art. 9, comma 2, lett. c) del
decreto legislativo 24 luglio 1992 n. 358 come modificato ed integrato
dal decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 402.

2.c) Procedura accelerata: l’ente intende avvalersi dei termini minimi
previsti per la ricezione delle domande di partecipazione e di ricezione
delle offerte art. 7, comma 8, lettera a) e b), decreto legislativo n. 358/92
per poter attivare il trasferimento degli ospiti nel nuovo nucleo in fase di
ultimazione dei lavori entro ottobre 2002.

3.a) Luogo della consegna: via della Resistenza n. 4, 45100 Rovigo.
3.b) Fornitura e montaggio in opera di arredamenti per camere

ospiti importo presunto € 72.300,00 I.V.A. esclusa.
3.c) Divisione in lotti: fornitura non divisibile.
4. Termine di consegna 30 giorni dalla data dell’ordinativo.
5. Sono ammesse anche raggruppamenti di imprese ai sensi del-

l’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 purché i requisiti di cui al
punto 8.b) siano posseduti dal capogruppo nella misura dell’80% e
delle restanti in misura non inferiore al 20% complessivo.

6.a) Termine di ricezione delle domande di partecipazione ore 12
del 29 luglio 2002.

6.b) Le domande redatte in bollo dovranno essere indirizzate a:
I.R.A.S., via della Resistenza n. 4, 45100 Rovigo.

6.c) Le domande e gli allegati devono essere redatte in italiano.
7. Termine entro il quale saranno inviati alle ditte ammesse gli inviti

a presentare l’offerta: 30 giorni dalla data di cui al punto 6.a).
8. Cauzione richiesta: deposito cauzionale provvisorio a misura del

2% sull’importo riportato al punto 3.b), anche mediante fidejussione
bancaria o assicurativa.

9. Condizioni minime di carattere economico e tecnico: pena l’e-
sclusione della partecipazione alla gara, le ditte interessate dovranno al-
legare alla domanda di partecipazione i seguenti certificati o dichiara-
zioni ai sensi della legge n. 15/68:

9.a) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 11 del decreto
legislativo n. 358/92 e legge antimafia n. 575/1965;

9.b) di avere effettuato nell’ultimo triennio 1999/2001 forniture
analoghe a quelle indicate al punto 3.b) nell’ambito socio sanitario pari
ad almeno 3.000.000.000 dei quali almeno uno nel 2001;

9.c) elenco delle principali forniture ad amministrazioni pubbliche
effettuate negli ultimi tre anni (1999, 2000, 2001) dal quale dovrà risultare
che l’importo complessivo di una fornitura identica, sia d’importo pari o
superiore a € 72.300,00;

9.d) documentazione di cui alla lettera a), art. 13 del decreto legi-
slativo n. 358/92 indicazione di una o più banche disposte ad attestare le
capacità economica dell’impresa in relazione alla presente gara;

9.e) certificazione in data non anteriore a mesi sei comprovante
le condizioni di cui all’art. 12 del decreto legislativo n. 358/92.

La mancanza di uno dei documenti e/o requisiti minimi elencati ai
punti 9., 9.a), 9.b), 9.c), 9.d), 9.e) comporta l’esclusione automatica dal-
l’invito alla gara.

10. La domanda di partecipazione non vincola l’amministrazione
la quale si riserva ampia discrezionalità sulla valutazione dei requisiti
richiesti al fine di garantire l’idoneità o l’esclusione delle ditte a rag-
gruppamenti d’impresa.

L’ente si riserva la facoltà di aggiudicare la fornitura anche in
presenza di una sola offerta valida.

Per ulteriori informazioni: Uff. economato I.R.A.S., via della Resi-
stenza n. 4, 45100 Rovigo, tel. 0425/427111, fax 0425/463594.

Data spedizione bando: 9 luglio 2002.

Rovigo, 9 luglio 2002

Il dirigente: rag. Anacleto Tomasi.
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RETE
Reggio Emilia Terza Età

Bando di gara

Ente appaltante: Rete - Reggio Emilia Terza Età I.P.A.B., via Emi-
lia Ospizio n. 91, 42100 Reggio Emilia, Italia, telefono 0522/357711,
fax 0522/357705.

La stazione appaltante intende procedere per l’acquisizione di generi
di consumo occorrenti per il periodo 1° gennaio 2003-31 dicembre 2004:
attraverso pubblico incanto (ex lettera c), art. 73, regio decreto n. 827/1924)
a lotto unico o a singoli lotti con aggiudicazione:

al prezzo migliore rispetto alla base d’asta, a seconda delle indica-
zioni contenute nei capitolati d’onere, per i seguenti generi e beni aventi
caratteristiche qualitative come indicato nei vari capitolati speciali:

Gara Prezzo a base d’asta
— —

Acqua minerale e bibite (lotto unico) € 144.206,00
Latte alimentare e yogurt (per lotti) € 115.706,90
Vino (lotto unico) € 106.604,90
Carne bovina fresca (lotto unico) € 166.886,00
Carne suina e salumi (lotto unico) € 193.749,00
Conigli e pollame (lotto unico) € 189.805,50
Uova pastorizzate di gallina (lotto unico) € 132.854,50
Parmigiano da pasto e burro (lotto unico) € 119.533,50
Zucchero, farina, sciroppo (lotto unico) € 130.505,30
Prodotti surgelati e congelati (lotto unico) € 187.882,50
Aceto di vino, sale, olii di semi,

merluzzo sotto sale (per lotti) € 125.618,00
Monouso per rist. e sacchi

in polietilene (per lotti) € 156.494,35
Profumeria  (lotto unico) € 151.089,30
Prodotti cartacei (per lotti) € 144.758,50
Contenit. e rotoli in alluminio

per alim. (per lotti) € 120.713,65

al maggior ribasso percentuale sul «prezzo medio» ex art. 2 dei
capitolati relativi, a seconda delle indicazioni contenute per i seguenti
generi e beni aventi caratteristiche qualitative come indicato nei capito-
lati speciali:

Gara Prezzo a base d’asta
— —

Parmigiano reggiano DOP (lotto unico) € 178.000,00
Ortaggi e frutta fresca (lotto unico) € 173.500,00

all’offerta economicamente più vantaggiosa, a seconda delle indica-
zioni contenute per i seguenti generi e beni aventi caratteristiche qualitative
come indicato nei vari capitolati speciali:

Gara Prezzo a base d’asta
— —

Formaggio da pasto (per lotti) € 192.531,25
Prodotti vegetali in scatola (per lotti) € 190.724,65
Olio extrav. oliva, purea in fiocchi,

preparato per brodo (per lotti) € 132.481,00
Prodotti prima colazione (per lotti) € 163.474,50
Pane (lotto unico) € 175.868,80
Pasta alimentare e riso (per lotti) € 135.451,00
Alimentari vari (per lotti) € 149.741,31

Tutti i capitolati speciali sono disponibili sul sito internet
www.rete.re.it sezione gare e concorsi o presso il servizio acquisti del-
l’ente tel. 0522/357779.

Le modalità di svolgimento delle gare sono state autorizzate con
determinazione dirigenziale n. 227 dell’8 luglio 2002.

Gli importi a base d’asta per ogni gara si intendono riferiti al bien-
nio, I.V.A. esclusa. Ove la gara sia a lotti, il prezzo base per ogni lotto è
consultabile nel capitolato speciale relativo.

È ammesso il raggruppamento ai sensi e nei modi di quanto dispo-
sto dall’art. 10, decreto legislativo n. 358/92 come modificato dal decre-
to legislativo n. 402/98. Ogni impresa raggruppata dovrà singolarmente
presentare certificazione e dichiarazione sostitutiva, ai sensi di quanto
previsto alle lettere A e B del bando, attestanti quanto ivi richiesto.

La ditta che concorre a più gare può presentare in un unico plico si-
gillato, con l’indicazione esterna «contiene documenti e offerte per le
gare...» (indicando il nome delle gare a cui si intende partecipare), sia i
documenti richiesti che le varie offerte tutte sigillate, controfirmate sui
lembi di chiusura e con indicazione esterna «contiene offerta per la ga-
ra...», indicando il nome della gara.

L’offerta per ogni gara dovrà essere redatta in lingua italiana uti-
lizzando esclusivamente il modulo B (o il modulo C per le gare di for-
maggio parmigiano reggiano DOP e ortaggi e frutta freschi), disponi-
bili sul sito internet www.rete.re.it sezione gare e concorsi o presso il
servizio acquisti dell’ente (non saranno ammesse offerte redatte su
moduli diversi o su copie dello stesso elaborate con indicazioni diffor-
mi o aggiuntive rispetto a quelle ivi indicate né offerte sottoposte a ri-
serve, condizioni od incomplete), presentata in bollo e sottoscritta dal
legale rappresentante. Il plico sigillato contenente la/le offerta/e e la
documentazione, dovrà pervenire in busta chiusa, al settore affari ge-
nerali dell’ente all’indirizzo di cui sopra, entro e non oltre le ore 12
del giorno 10 settembre 2002. Si precisa fin d’ora che qualora il gior-
no di scadenza (termine perentorio) suddetto dovesse coincidere con
giornata di sciopero, la scadenza si intenderà automaticamente proro-
gata al giorno lavorativo immediatamente successivo. Sul plico dovrà
essere specificata la dicitura:

«Contiene documenti e offerte per le gare...» (indicando il nome
delle gare a cui si intende partecipare) ed indicato l’indirizzo della ditta
mittente.

Il plico potrà pervenire in uno dei seguenti modi:
a mezzo del servizio postale di Stato con raccomandata a/r;
a mezzo di agenzia autorizzata;
a mano con indicazione sulla busta «Corrispondenza auto prodotta»

(passare prima della consegna dall’Ufficio postale per l’affrancatura).
Resta inteso che il recapito del plico è ad esclusivo rischio del mitten-

te; lo stesso non potrà essere revocato o sostituito trascorso il termine di
scadenza.

Nel plico contenente la/le busta/e dell’offerta/e economica/che,
una per ogni gara, dovranno essere prodotti, a pena d’esclusione:

a) certificazione rilasciata dagli Uffici competenti attestante l’ot-
temperanza a quanto disposto dall’art. 17, legge n. 68/99 in materia di
disabili, certificato avente data non anteriore a 6 mesi dalla data delle
lettera d’invito, altrimenti accompagnato da una dichiarazione del lega-
le rappresentante (ai sensi e nei modi previsti dall’art. 47 decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000 che confermi persistenza della
situazione certificata dall’originaria attestazione;

b) dichiarazione (ai sensi e nei modi previsti dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 445/2000) a firma del legale rappresentante
attestante:

1) denominazione o ragione sociale della ditta, l’indirizzo, il re-
capito telefonico, il numero e la data di iscrizione alla Camera di com-
mercio e i dati anagrafici di tutti i legali rappresentanti (ai sensi art. 46 del
T.U. approvato con decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000);

2) presa visione ed accettazione integrale delle norme contenute
nel bando di gara e nel capitolato speciale;

3) che la ditta ed i legali rappresentanti non sono incorsi in alcu-
na delle cause d’esclusione da pubblici appalti di cui all’art. 11, decreto
legislativo n. 358/92;

4) che la ditta è in regola con le norme che disciplinano il diritto
al lavoro dei disabili.

Per la suddetta dichiarazione può essere utilizzato il modulo A) di-
sponibile sul sito internet: http://www.rete.re.it o presso il servizio ac-
quisti dell’ente. Tale modulo dovrà essere sottoscritto in originale dal
legale rappresentante della ditta. Non è necessario autenticare la firma
del sottoscrittore, ma è indispensabile a pena d’esclusione, allegare co-
pia di documento di identità dello stesso.

Dovrà inoltre essere consegnata una doppia campionatura gratuita
della merce oggetto di gara, ove richiesta, nell’osservanza delle indica-
zioni prescritte nei vari capitolati speciali.

I risultati del pubblico incanto saranno pubblicati sul sito internet:
http://www.rete.re.it sezione gare e concorsi dal 31 ottobre 2002 al
30 novembre 2002.
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Cause d’esclusione dalla gara: omissione di anche uno solo dei do-
cumenti richiesti; mancata sottoscrizione dei documenti stessi; assenza di
copia del documento d’identità ove richiesto; presentazione dell’offerta
economica in modo difforme da quanto di anzi citato; non avvenuta con-
segna di doppia campionatura, ove richiesta.

Le offerte verranno aperte in seduta pubblica presso la sala consiglio
dell’ente, via Emilia Ospizio n. 91, Reggio Emilia, per le gare a minor
prezzo in data 16 settembre 2002 alle ore 9, per le gare a qualità prezzo in
data 27 settembre 2002 alle ore 15. Si precisa fin d’ora che qualora i gior-
ni di apertura delle offerte dovessero coincidere con giornata di sciopero,
l’apertura verrà prorogata rispettivamente ai giorni 17 settembre 2002 e
1° ottobre 2002.

In ogni gara, si potrà procedere all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta, purché valida (ex art. 69, regio decreto
23 maggio 1924, n. 827).

Le aggiudicazioni saranno definitive ad unico incanto (ex art. 65,
regio decreto n. 827/94).

Cauzione solo definitiva nella misura del 5% della fornitura, I.V.A.
esclusa.

Il committente si riserverà di effettuare verifiche su quanto auto-
certificato in fase di gara (ex legge n. 445/2000).

Eventuali informazioni potranno essere assunte presso l’Ufficio ac-
quisti dell’ente, via Emilia Ospizio n. 91 Reggio Emilia (tel. 0522/357779;
fax 0522/357705; e-mail: acquisti@rete.re.it).

Copia del presente bando, dei capitolati speciali, dei moduli offerta
e delle dichiarazioni da presentare unitamente all’offerta stessa, sono
disponibili previa accordi telefonici presso l’Ufficio acquisti dell’ente
(v. punto precedente). Non si effettua servizio telefax.

Il presente bando integrale è inoltre consultabile e scaricabile sul
sito internet: http://www.rete.re.it sezione gare e concorsi, unitamente ai
files dei capitolati speciali, dei moduli offerta e delle dichiarazioni da
allegare da allegare all’offerta.

Reggio Emilia, 9 luglio 2002

Il dirigente settore alberghiero:
dott.ssa Antonella Simonini

S-17855 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA - MARINA
Marimuni-Aulla

Centro Interforze Munizionamento Avanzato

Avviso di gara n. 3/2002 per preselezione in ambito nazionale

Quest’amministrazione intende esperire, ai sensi, per quanto applica-
bile, del regio decreto n. 827/24, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 573/94, decreto legislativo n. 157/95, e del D.P.C.M. n. 55/91, decreto
legislativo n. 65/00, n. 2 licitazioni private come sotto specificato:

fasc. 2L/1009/A, lavori di demilitarizzazione e distruzione totale
dei materiali di munizionamento dichiarati fuori uso. Prezzo base palese
€ 91.800,00 I.V.A. inclusa;

fasc. 2F/1011/A, fornitura di mezzi da lavoro per la movimentazio-
ne di materiale siluristico. Prezzo base palese € 61.975,00 I.V.A. inclusa.

La domanda di partecipazione su carta semplice intestata, sottoscrit-
ta dal legale rappresentante e corredata della documentazione prevista nel
bando di gara, che potrà essere richiesto inviando un fax al numero
0187/404443, dovrà essere indirizzata a: Centro Interforze Muniziona-
mento Avanzato, Ufficio UREP, quartiere Gobetti 54011 Aulla (MS) e
dovranno pervenire all’Ufficio protocollo di detto ente entro e non oltre le
ore 12,30 del giorno 8 agosto 2002.

Per ulteriori informazioni le imprese interessate dovranno rivolger-
si a Marimuni Aulla Ufficio UREP, tel. 0187/404244-404518, 404517
dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle ore 12,30

Il direttore: C.A. Anteo Martelli.

C-22438 (A pagamento).

COMUNE DI VENARIA REALE
(Provincia di Torino)

Area sportello del cittadino - Turismo
Servizi generali

Piazza Martiri della Libertà n. 1
Tel. 011/4072213-203, fax 011/4072207

E-mail: elettoralevenaria@libero.it

Avviso di gara

Oggetto: appalto concorso per la realizzazione di strutture luminose
a carattere artistico e scenografico.

Si rende noto che questa amministrazione comunale ha indetto ga-
ra di appalto-concorso con il metodo dell’offerta economicamente più
vantaggiosa ai sensi dell’articolo 19, primo comma, lett. b) del decreto
legislativo n. 358/92 così come modificato dall’articolo 16, primo com-
ma, lett. b) del decreto legislativo n. 402/98 in attuazione delle direttive
nn. 93/36/CEE e 97/52/CE, ex articolo 8, decreto del Presidente della
Repubblica n. 513/92, per la «realizzazione di strutture luminose a ca-
rattere artistico e scenografico, fornitura e installazione».

L’importo a base di gara è stato stabilito in € 82.000,00 oltre l’I.V.A.
di legge per € 16.400,00, per un importo complessivo di € 98.400,00.

Il testo integrale del relativo bando di gara è stato pubblicato all’albo
pretorio della Città di Venaria Reale, in data 5 luglio 2002.

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 12
a.m. del giorno 12 agosto 2002.

Criteri di aggiudicazione sono contenuti nel bando di gara e nella
lettera d’invito.

Eventuali informazioni in merito potranno essere richieste presso il
settore: Area sportello del cittadino - Turismo, Servizi generali, dirigente
Angelo Coniglio, tel. 011/40172213 o istruttore direttivo Rita Campolongo,
tel. 011/4072203.

(firma non apposta).

C-22453 (A pagamento).

COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO
(Provincia di Treviso)

Estratto di bando di gara - Licitazione privata

Amministrazione aggiudicante: Comune di Castelfranco Veneto,
via F. M. Preti n. 36, 31033 Castelfranco Veneto (TV), telefono 0423/7354,
fax 0423/735579, codice fiscale/partita I.V.A. n. 00481880268.

Oggetto dell’appalto: pulizia stabili comunali, C.P.C. 874 importo
annuale dell’appalto € 214.000 I.V.A. esclusa.

Durata: 1° gennaio 2003-31 dicembre 2004, possibilità di rinnovo
per un anno.

Il Comune, ai sensi dell’art. 23, lett. b) del decreto n. 157/1995 ag-
giudicherà il servizio a favore della ditta che avrà presentato l’offerta
economicamente più vantaggiosa, valutabile in base a:

prezzo, che non potrà essere inferiore al costo del personale cal-
colato al minimo contrattuale, aumentato dei costi di gestione e dell’uti-
le d’impresa, punti 50;

caratteristiche qualitative, metodologiche e tecniche del servizio
valutate in base al tempo impiegato a rendere la prestazione nell’arco
dell’anno solare, punti 50.

Non sono ammesse offerte in aumento.
Le domande di partecipazione dovranno pervenire all’indirizzo di

cui sopra entro e non oltre il 20 agosto 2002 secondo le modalità indicate
nel bando di gara la cui copia può essere richiesta, anche, via fax, allo
stesso indirizzo.

Il bando integrale è stato inviato all’Ufficio delle pubblicazioni uffi-
ciali della Comunità europea il 4 luglio 2002 e ricevuto il 4 luglio 2002.

Per informazioni rivolgersi al Settore finanziario, Sezione economato,
del Comune di Castelfranco Veneto, tel. 0423/735561, fax 0423/735579. 

Il dirigente del settore finanziario: Alberto Gerarduzzi.

C-22452 (A pagamento).
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PROVINCIA DI ROMA
U.O. «affari generali»
Servizio n. 1 «gare»

Unità operativa «Servizi-Forniture»
Roma, via di S. Eufemia n. 19

Tel. 06/67663661-3658, fax 06/67663663
E-mail: gare.servizi@provincia.roma.it

Bando di gara

Oggetto: realizzazione di n. 2 concerti gospel, importo a base di gara
€ 107.595,18 I.V.A. esclusa.

Procedura aggiudicazione: appalto concorso (art. 6, comma 2, lett. c)
del decreto legislativo n. 157/95 e succ. modd. ed ii.; art. 5, comma 1,
lett. c) e 9, comma 2 del regolamento recante norme sul procedimento per
l’aggiudicazione di appalti di servizi e forniture).

Criterio aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa
(art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legislativo n. 157/95 e succ.
modd. ed ii.; art. 5, comma 3, lett. b) del regolamento recante norme sul
procedimento per l’aggiudicazione di appalti di servizi e forniture).

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta
valida purché ritenuta conveniente dall’amministrazione.

Soggetti ammessi a partecipare alla gara: possono partecipare alla ga-
ra le società di persone e di capitale, le società cooperative, le imprese in-
dividuali, i consorzi di imprese e di cooperative, le onlus, le associazioni
riconosciute e non riconosciute, gli enti personificati e non personificati e
gli enti pubblici, operanti nel settore specifico oggetto della presente gara
d’appalto, nonché dotati di elevata professionalità e competenza richiesti
per l’espletamento del servizio.

Raggruppamenti Temporanei di Imprese: per i Raggruppamenti
Temporanei di Imprese, trova applicazione la norma di cui all’art. 11
del decreto legislativo n. 157/95.

Modalità di partecipazione alla gara: i concorrenti che intendono
partecipare alla gara dovranno far pervenire alla Provincia di Roma,
U.O. «AA. GG.», servizio n. 1 «gare», via IV Novembre n. 119/A,
00187 Roma, entro e non oltre le ore 12 del giorno 31 luglio 2002 diret-
tamente o tramite servizio postale, un plico, sigillato con ceralacca e
controfirmato sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, recante il no-
minativo del mittente e l’oggetto dell’appalto.

Detto plico dovrà contenere, a pena di esclusione:
1) domanda di partecipazione, scritta in lingua italiana, sotto-

scritta dal rappresentante legale del soggetto giuridico partecipante alla
gara, con l’indicazione dell’esatta ragione sociale/denominazione, indi-
rizzo e recapito telefonico, corredata dalle dichiarazioni sostitutive di
certificazioni rese ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, comma 3 del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, con allegata copia
del documento d’identità del firmatario, a pena di esclusione, attestanti
il possesso dei seguenti requisiti:

a) per le società di persone e di capitale, le società cooperative,
le imprese individuali, i consorzi di imprese e di cooperative: iscrizione
alla C.C.I.A.A. per il settore commerciale specifico da almeno tre anni
alla data di scadenza del presente bando di gara;

a1) per le società cooperative: iscrizione all’apposito registro pre-
fettizio da almeno tre anni alla data di scadenza del presente bando di gara;

a2) per i consorzi di cooperative iscrizione all’apposito sche-
dario generale per la cooperazione da almeno tre anni alla data di sca-
denza del presente bando di gara;

a3) per le associazioni riconosciute e gli enti personificati:
iscrizione al registro delle persone giuridiche da almeno tre anni alla da-
ta di scadenza del presente bando di gara;

a4) per le onlus: iscrizione all’apposito registro prefettizio da
almeno tre anni alla data di scadenza del presente bando di gara;

a5) per le associazioni non riconosciute e gli enti non personi-
ficati: costituzione da almeno tre anni alla data di scadenza del presente
bando di gara;

b) non avere riportato una sentenza di condanna passata in
giudicato ovvero una sentenza di applicazione della pena su richiesta di
cui all’art. 444 C.P.P. o equivalente normativa vigente nel Paese di ap-
partenenza per qualsiasi reato che incide sulla moralità professionale o
per delitti finanziari;

c) non avere procedimenti pendenti per l’applicazione misure
di prevenzione ex art. 3 legge n. 1423/56;

d) inesistenza di cause ostative ex art. 10 legge n. 575/65 e
successive modificazioni e integrazioni;

e) non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di cui al-
l’art. 12, comma 1 del decreto legislativo n. 157/95 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni;

f) inesistenza di rapporti di controllo o collegamento ai sensi
dell’art. 2359 del Codice civile, con altre società o imprese concorrenti
nella stessa gara;

g) non partecipare alla gara in più di una associazione tempora-
nea o consorzio di concorrenti e neppure in forma individuale qualora par-
tecipi come consorzio, delle imprese costituenti il consorzio medesimo;

h) dichiarazione recante l’accettazione espressa, integrale e
senza riserva alcuna di tutte le condizioni previste nel presente bando di
gara e nel capitolato speciale d’appalto;

i) essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavo-
ro dei disabili ai sensi e per gli effetti dell’art. 17 della legge n. 68/1999.

2) copia della certificazione, rilasciata dagli uffici competenti,
dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme che disciplinano il diritto al
lavoro dei disabili, così come espressamente previsto dall’art. 17 della
legge n. 68/1999. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appo-
sitamente e temporaneamente raggruppate ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 e succ. mm. ed ii. tale certifi-
cazione dovrà essere prodotta, a pena di esclusione, da tutte le imprese
costituenti l’A.T.I.

Si procederà all’apertura dei plichi contenenti la documentazione
amministrativa, in apposite sedute riservate, in analogia a quanto previ-
sto dall’art. 22 della legge n. 109/94 e succ. modd. ed ii.

L’amministrazione sceglierà, ai sensi dell’art. 22, comma 1 del de-
creto legislativo 157/95, i soggetti da invitare per la presentazione delle
offerte.

Il bando di gara verrà pubblicato all’albo affissioni della Provincia
di Roma e all’albo pretorio del Comune di Roma dall’8 luglio 2002 al
31 luglio 2002, nonché nella G.U.R.I.

Il bando di gara ed il capitolato speciale d’appalto verranno pubbli-
cati, dall’8 luglio 2002 al 31 luglio 2002 sul sito internet della Provincia
di Roma all’indirizzo: www.provincia.roma.it

Informazioni tecniche in merito al capitolato speciale d’appalto:
dott. Pasquale Coviello, dirigente della segreteria del Consiglio provin-
ciale, U.O. vice segreteria provinciale, responsabile del procedimento
(tel. 06/67662201-2356).

Informazioni in merito al bando di gara: dott. Francesco Costanzo,
funzionario responsabile U.O. servizi-forniture; dott. Andrea Anemone,
funzionario U.O. servizi-forniture (dal lunedì al venerdì dalle ore 9,30 alle
ore 12,30, tel. 06/67663661-3658, fax 06/67663663, e-mail: gare.servi-
zi@provincia.roma.it)

Ritiro bando e capitolato speciale: Provincia di Roma, via IV Novem-
bre n. 119/A, Roma, piano terra, dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12
(tel. 06/67662398).

Il dirigente del servizio «gare»: dott.ssa Laura Onorati.

C-22439 (A pagamento).

AMSA - S.p.a.
Azienda Milanese Servizi Ambientali

Sede in Milano, via Olgettina n. 25

Bando di gara

1. Ente appaltante: Amsa S.p.a., via Olgettina n. 25, 20132 Milano,
tel. 02/27298492, telefax 02/27298354-465, internet: www.amsa.it

2. Pubblico incanto n. 33/2002 per la fornitura di litri 3.050.000 di
miscela gasolio/biodiesel 70/30% per autotrazione, ai sensi del decreto
legislativo n. 358/92 e successive modifiche.

Prezzo base di gara: rilevabile dal bollettino C.C.I.A.A. di Milano
come specificato nel capitolato speciale d’appalto, con uno sconto mini-
mo ammesso di 0,0775 €/litro pena l’esclusione.

Spesa presunta: € 1.915.000,00 I.V.A. esclusa.
Periodo: un anno dall’aggiudicazione.
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3. Il pubblico incanto è regolato dal presente bando (visionabile e sca-
ricabile da internet: www.amsa.it e dal capitolato speciale d’appalto ritira-
bili presso il Servizio approvvigionamenti dell’Amsa S.p.a., via Olgettina
n. 25, 20132 Milano, tel. 02/27298.492, fax 02/27298354/465 (da lunedì 
a venerdì ore 8,30-13/14-16,30). Le imprese interessate dovranno far reca-
pitare all’Amsa S.p.a. un plico sigillato, contenente due buste (altrettanto
sigillate), una per l’offerta e l’altra per la documentazione.

4. L’offerta dovrà essere formulata secondo le modalità di cui al-
l’art. 4 del capitolato, utilizzando la scheda-offerta allegata allo stesso.
Unitamente all’offerta, in busta separata, l’impresa dovrà produrre la
documentazione richiesta all’art. 5 del capitolato.

Il plico dovrà pervenire all’Amsa S.p.a., Ufficio protocollo, via Olget-
tina n. 25, 20132 Milano.

In ogni caso il plico, sigillato e controfirmato, dovrà pervenire al-
l’Amsa S.p.a. entro e non oltre le ore 12 del 9 settembre 2002, riportante:
denominazione completa dell’impresa, indirizzo, n. telefonico/telefax,
numero e oggetto della gara.

5. L’apertura delle buste avverrà, in seduta pubblica presso la sede
Amsa S.p.a. alle ore 15 del giorno 10 settembre 2002.

6. Sono ammessi a partecipare alla gara i raggruppamenti d’imprese,
secondo le modalità di cui all’art. 6 del capitolato.

7. Non sono ammesse offerte parziali e/o condizionate. Le offerte
non vincoleranno in alcun modo Amsa S.p.a.

8. L’aggiudicazione avverrà, secondo il criterio del prezzo più basso,
ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. a) del decreto legislativo citato, con
esclusione di offerte in aumento.

Amsa S.p.a. potrà procedere o meno all’aggiudicazione in presenza
di una sola offerta valida. Comunque, Amsa S.p.a. si riserva la facoltà di
non aggiudicare per qualsiasi ragione ed in tal caso nulla è dovuto ai con-
correnti per le spese sostenute in relazione alla partecipazione. Verranno
addebitate all’impresa aggiudicataria le spese di bollo e quelle sostenute
per la pubblicità della gara.

9. Bando di preinformazione pubblicato il 7 marzo 2002.
10. Il testo integrale del bando di gara è stato trasmesso all’Ufficio

delle pubblicazioni ufficiali U.E. in data 8 luglio 2002.

Il direttore generale: dott. Carlo Petra.

M-5626 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Servizio patrimonio e provveditorato

La Regione Emilia Romagna, Servizio patrimonio e provvedito-
rato con sede in Bologna, viale A. Moro n. 38, tel. 051/283081, tele-
fax 051/283084, bandisce un appalto-concorso per concorso per il no-
leggio, per un anno dalla stipula del contratto, rinnovabile per un mas-
simo di altri 3 anni, per complessivi quattro anni per un importo mas-
simo di spesa per il primo anno di € 350.000,00 I.V.A. compresa, di
fotocopiatrici ed apparecchiature informatiche comprensive dei relati-
vi programmi per la gestione, archiviazione e invio in stampa di docu-
menti in formato elettronico e cartaceo, ai sensi dei decreto legislativo
n. 157 del 17 marzo 1995 come modificato dal decreto legislativo
n. 65 del 25 febbraio 2000.

La partecipazione alla gara è aperta a tutti i soggetti aventi sede le-
gale nel territorio dei paesi membri dell’Unione europea alla data di
pubblicazione del presente bando. È consentita la partecipazione ai rag-
gruppamenti di imprese, secondo quanto stabilito dall’art. 11 del decre-
to legislativo n. 157 del 17 marzo 1995 come sostituito dall’art. 9 del
decreto legislativo n. 65 del 25 febbraio 2000. Ai fini dell’ammissione
alla gara i candidati dovranno presentare, pena l’esclusione:

a) il certificato della Camera di Commercio Industria e Artigia-
nato e Agricoltura in originale, od altro documento equivalente per le
ditte estere, che attesti che la ditta non si trova in stato di fallimento, di
concordato preventivo o di liquidazione coatta amministrativa, o co-
munque di liquidazione, e che tali circostanze non si sono verificate nel
quinquennio precedente alla data di attestazione, nonché rechi la dici-
tura antimafia;

b) una dichiarazione che attesti che il fatturato della ditta, nel-
l’ultimo triennio, non è stato inferiore a € 52.000.000,00 per ogni anno;

c) l’elenco degli istituti bancari operanti negli Stati membri della
CEE che possano attestare l’idoneità finanziaria ed economica del sog-
getto partecipante ai fini dell’assunzione della fornitura;

d) una dichiarazione che attesti di non trovarsi in nessuna delle con-
dizioni di esclusione prevista dall’art. 12 del decreto legislativo n. 157/1995
come, sostituito dall’art. 10 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65;

e) una dichiarazione che attesti di essere in regola con la legge
n. 68/99 sui disabili.

Le dichiarazioni di cui alle precedenti lettere b), c), d) ed e) do-
vranno comunque essere prodotte ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, con riserva di verificarne la veridicità.

Nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, la documen-
tazione e le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere fornite da ogni
componente del raggruppamento ad eccezione del punto b) che può ri-
guardare almeno l’impresa mandataria.

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa.

Informazioni tecniche: signora Romana Ecchia, tel. 051/6395532.
Informazioni amministrative: Enzo Pandolfi, tel. 051/283429.

Le domande di partecipazione dovranno pervenire, pena inammis-
sibilità, entro e non oltre le ore 12 del giorno 19 agosto 2002 a Regione
Emilia Romagna, Servizio patrimonio e provveditorato, viale Aldo Mo-
ro n. 38, 40127 Bologna.

Le domande dovranno essere redatte in lingua italiana e in compe-
tente carta legate e dovranno essere inserite in un plico sigillato e con-
trofirmato sui lembi, sul quale dovrà essere specificato l’oggetto della
domanda.

La Regione Emilia Romagna, entro trenta giorni dalla data di scaden-
za fissata per la richiesta di partecipazione, provvederà a spedire gli inviti
alle imprese ammesse. Il presente bando è stato inviato per la sua pubbli-
cazione all’Ufficio delle pubblicazioni della CEE in data 8 luglio 2002 e da
quest’ultimo ricevuto in data 8 luglio 2002.

La responsabile del servizio patrimonio e provveditorato:
dott.ssa Anna Fiorenza

B-467 (A pagamento).

COMUNE DI BERGAMO

Ai sensi dell’articolo 8, comma 3 del decreto legislativo n. 157/1995
modificato dal decreto legislativo n. 65/2000 si rende noto che:

a) che all’asta pubblica per l’appalto della concessione del servi-
zio per l’accertamento e la riscossione dell’imposta comunale sulla pub-
blicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, con aggio a favore del
concessionario posto a base di gara pari al 20% dell’ammontare lordo
complessivo riscosso a titolo di imposta comunale di pubblicità e di di-
ritto sulle pubbliche affissioni e il minimo annuo garantito al netto del-
l’aggio posto a base di gara stabilito nella misura di € 1.140.000 (unmi-
lionecentoquarantamila/00), hanno partecipato le seguenti ditte:

1) «Aipa S.p.a.» (Milano); 2) «Bergamo Esattorie S.p.a.»
(Bergamo); 3) «CE.R.IN. S.r.l.» (Bitonto); 4) «Custer S.r.l.» (Roma);
5) «Dansar S.r.l.» (Endine Gaiano); 6) «Gemma S.p.a.» (Roma);
7) Infotirrena S.r.l.» (Follonica); 8) «Maggioli Tributi S.p.a.» (Santar-
cangelo di Romagna);

b) che il servizio è stato aggiudicato, con le modalità di cui al-
l’art. 73, lettera c) del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 e con il cri-
terio di cui all’art. 23 lettera b) del decreto legislativo 17 marzo 1995,
n. 157, alla società «Custer S.r.l.» di Roma che ha presentato l’offerta
economicamente più vantaggiosa per un corrispettivo dell’aggio pari al
9,7% e per un importo minimo annuo garantito di € 2.007.000,00 (due-
milionisettemila/00).

Il responsabile del procedimento è il dott. Giovanni Thiella.

Bergamo, 8 luglio 2002

Il dirigente: dott.ssa Giacoma Giaccone.

C-22450 (A pagamento).
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COMUNE DI CALANGIANUS
(Provincia di Sassari)

Ufficio tecnico

Oggetto: lavori di costruzione strada di collegamento Calangia-
nus, Z.I.R.

Il responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 29, comma 1,
lett. c) della legge n. 109/94 e s.m.i., rende noto: 1) nella gara svoltasi in
data 3 luglio 2002, secondo il criterio del massimo ribasso percentuale
sull’importo a base di gara, relativa all’appalto dei lavori indicati in og-
getto, hanno partecipato n. 56 imprese; 2) aggiudicataria dell’appalto è
risultata l’Associazione Temporanea di Imprese Someta S.r.l., Agrifor
Costruzioni S.r.l., Cofosar, di Andria (BA) che ha offerto un ribasso del
14,97% sull’importo a base d’asta di € 2.553.679,17 (esclusi gli oneri
di sicurezza) e quindi per nette € 2.171.393,40 oltre agli oneri di sicu-
rezza; 3) il termine per la ultimazione dei lavori è di mesi 18 (diciotto)
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori; 4) i lavori ver-
ranno diretti dagli ingg. Cassitta G. Piero, Pasella Martino, Muzzetto
Giuseppe di Calangianus. 

Calangianus, 4 luglio 2002

Il responsabile del servizio: geom. Antonio Columbano.

C-22447 (A pagamento).

PORTO DI NAPOLI
AUTORITÀ PORTUALE DI NAPOLI

Ufficio legale-contratti

Bando di gara a pubblico incanto - Procedura aperta

1. Stazione appaltante: Autorità Portuale di Napoli, piazzale Pisa-
cane interno porto, 80133 Napoli, tel. 03981/2283238, fax 081/206888
e-mail contratti.ufficio@tiscalinet.it

2. Categoria servizio: 14; riferimento C.P.C. 874, procedura per l’af-
fidamento dei servizi di pulizia dei locali della Stazione Marittima, della
sede dell’Autorità Portuale di Napoli e di altri locali di sua pertinenza ubi-
cati nel Porto di Napoli e per l’esercizio e la manutenzione dei servizi
igienici installati nel fabbricato della Stazione Marittima. Importo stima-
to, a base d’asta, € 1.064.344,50 oltre I.V.A.

3. Luogo di esecuzione: Porto di Napoli.
4.b) Disposizioni legislative: dir. 92/50/CEE e decreto legislativo

n. 157/95 con s.m.i.; D.M. n. 274/97; legge n. 82/94.
5. Divisione in lotti: offerta unica per l’intero servizio.
6. Varianti: non ammesse.
7. Durata contratto: anni due dalla data di consegna del servizio, con

facoltà di rinnovo ai sensi dell’art. 7, c. f) del decreto legislativo n. 157/95.
8.a) Documentazione complementare, richiesta informazioni e do-

cumenti: allegato A «Disciplinare di gara», allegato A1 «modulo di au-
tocertificazione», A2 «Capitolato speciale d’appalto», visibili c/o Uffi-
cio contratti, giorni feriali ore 10/12; possibile acquisto c/o la «Copy
Rapid», via S. Fusco nn. 18/20, Napoli, tel. 081/5518437, previa auto-
rizzazione Ufficio contratti (tel. 081/2283238). Possibile visione dei
luoghi oggetto del servizio martedì e giovedì, ore 10/13, Ufficio tecnico
(tel. 081/2283208); Ufficio contratti (tel. 081/2283238);

b) termine perentorio per la richiesta documenti e per la visione
dei luoghi oggetto del servizio: 10 giorni prima della scadenza di cui al
punto 9.b).

9.a) Soggetti autorizzati a presenziare alle operazioni di gara: lega-
li rappresentanti dei concorrenti o persone all’uopo delegate;

b) data, ora e luogo apertura offerte: la gara si svolgerà il 10 settem-
bre 2002, alle ore 9 presso la sede dell’Autorità Portuale, di cui al punto 1;

c) termine perentorio presentazione offerte: ore 12 del 9 settem-
bre 2002, pena l’esclusione.

10. Cauzioni: provvisoria del 5% dell’importo contrattuale del bien-
nio; l’aggiudicatario costituirà cauzione definitiva (10% dell’importo
contrattuale del biennio).

11. Finanziamento: fondi propri dell’Autorità Portuale di Napoli; pa-
gamenti: così come previsto all’art. 16 del capitolato speciale d’appalto.

12. Forma giuridica del raggruppamento dei prestatori di servizi: a
norma dell’art. 11 del decreto legislativo n. 157/95 sono ammesse a presen-
tare offerte anche imprese appositamente o temporaneamente raggruppate.

13. Requisiti di capacità economica e finanziaria e requisiti di
capacità tecnica: indicati all’art. 7 del «Disciplinare di gara».

14. Validità dell’offerta: 180 giorni. 
15. Criteri di aggiudicazione: pubblico incanto (art. 6, comma 1,

lett. a) del decreto legislativo n. 157/95 e s.m.i., con aggiudicazione al prez-
zo più basso, ex art. 23, primo comma, lettera a), decreto legislativo
n. 157/95, con riserva di verifica delle offerte anormalmente basse ed even-
tuale loro esclusione ai sensi dell’art. 25 stesso decreto legislativo citato.

16. Responsabile del procedimento: Giovanni di Luca.
17. Data invio avviso di preinformazione all’U.P.U.C.E.: 25 gen-

naio 2002.
18. Data d’invio del bando all’U.P.U.C.E.: 9 luglio 2002.
19. Data di ricezione del bando da parte dell’U.P.U.C.E.: 9 lu-

glio 2002.

Il presidente: Francesco Nerli.

S-17810 (A pagamento).

COMUNE DI PRADAMANO
(Provincia di Udine)

Pradamano (UD), piazza Chiesa n. 3
Tel. 0432/670014-15, fax 0432/670002

Prot. n. 0007446.

Estratto bando concorso d’idee per la sistemazione
della piazza Chiesa di Pradamano capoluogo

Il responsabile di servizio rende noto che, in esecuzione della determi-
nazione del responsabile di servizio n. UT/238/2001 del 24 dicembre 2001
è indetto pubblico incanto come di seguito specificato:

1) soggetto: Comune di Pradamano, piazza Chiesa n. 3, 33040
Pradamano;

2) oggetto: concorso pubblico di idee, per la redazione di un pro-
getto urbanistico-edilizio complessivo per la sistemazione della piazza
Chiesa di Pradamano capoluogo. Le proposte progettuali presentate do-
vranno considerare lavori per un importo massimo complessivo di
€ 260.000,00 (compresi oneri di sicurezza, somme a disposizione per
spese tecniche, I.V.A., ecc.);

3) procedura di aggiudicazione: il concorso di idee viene aggiu-
dicato con le modalità del pubblico incanto ai sensi dell’art. 57,
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

4) soggetti ammessi a partecipare: il concorso è aperto ai sogget-
ti iscritti agli ordini degli ingegneri e architetti di cui all’art. 17, primo
comma, lett. d), e), f) e g) della legge n. 109/94 e successive modifiche
e integrazioni, nonché ai lavoratori subordinati autorizzati all’esercizio
della professione e iscritti ai relativi ordini professionali, esclusi i di-
pendenti del Comune di Pradamano. Nel caso di concorrenti in gruppo,
i componenti dello stesso dovranno designare un capogruppo, in pos-
sesso dei requisiti di cui al primo comma, che sarà responsabile a tutti
gli effetti nei confronti dell’ente banditore;

5) iscrizione gli allegati al bando di concorso, contenenti la do-
cumentazione relativa predisposta dall’ente banditore potranno essere
ritirati presso l’Ufficio tecnico comunale (0432/671291), previa pre-
sentazione di ricevuta del versamento di € 50, effettuato presso la te-
soreria comunale, Banca di Credito Cooperativo di Manzano ABI
08631, CAB 64460, c/c n. 100817000 oppure tramite conto corrente
postale n. 14206338 intestato al Comune di Pradamano, servizio di te-
soreria. Il versamento costituisce titolo per l’iscrizione al concorso e
tale somma non verrà restituita;

6) termini di partecipazione: gli elaborati di progetto dovranno
pervenire, al Comune di Pradamano entro e non oltre le ore 12 del 60°
giorno dalla data di pubblicazione del presente estratto nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica;

— 46 —



16-7-2002 Foglio delle inserzioni - n. 165GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA

7) montepremi: sono previsti un premio per il progetto vincitore
e altri premi come di seguito specificati:

a) al progetto vincitore verrà assegnato un premio di € 4.000,00;
b) al 2° classificato la somma di € 2.000,00;
c) al 3° classificato, la somma di € 1.000,00.

Gli importi corrisposti si intendono comprensivi di C.N.P.A.I.A.
ed I.V.A.

Condizioni e modalità di partecipazione alla gara sono indicate nel
bando integrale a disposizione presso l’Ufficio tecnico comunale (dal
lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 12 tel. 0432/671291).

Il responsabile del procedimento è geom. Giuliano Miani.

Pradamano, 26 giugno 2002

Il responsabile di servizio: geom. Giuliano Miani.

C-22440 (A pagamento).

COMUNE DI MONTI
(Provincia di Sassari)

Il responsabile del Settore LL.PP., rende noto che è in pubblica-
zione il bando di gara relativo al pubblico incanto per la fornitura e po-
sa in opera «attrezzature e macchinari per il mattatoio comunale».
L’importo base d’asta € 44.713,75 + I.V.A. Non sono ammesse offer-
te in aumento. L’appalto verrà aggiudicato con il criterio del massimo
ribasso sull’importo a base d’asta di gara, con il metodo di cui agli
artt. 73, lett. c) e 76 del regio decreto n. 827/24 e i requisiti di parteci-
pazione: iscrizione Camera commercio adeguata alla fornitura, fattura-
to ultimo triennio pari a € 44713,75 e aver effettuato nell’ultimo trien-
nio forniture analoghe pari ad € 44713,75. Termine per la presentazio-
ne delle offerte giorno 27 agosto 2002 ore 12. Data apertura offerte
28 agosto 2002, ore 10. Le imprese interessate possono prendere visio-
ne del relativo bando integrale che trovasi in pubblicazione dal 5 lu-
glio 2002 presso l’albo pretorio o chiederne copia all’ufficio tecnico
del Comune di Monti. Il responsabile del procedimento è il geom. Pier-
franco Isoni (tel. 0789/44782, fax 0789/44641).

Monti, 5 luglio 2002

Il responsabile del settore LL.PP.
Il sindaco: geom. Salvatore Murgia

C-22462 (A pagamento).

REGIONE EMILIA ROMAGNA
Servizio patrimonio e provveditorato

La Regione Emilia Romagna, Servizio patrimonio e provveditora-
to con sede in Bologna, viale Aldo Moro n. 38, tel. 051/283081,
fax 051/283084, indice una licitazione privata, ai sensi dell’art. 6, primo
comma, lettera b) del decreto legislativo n. 157 del 17 marzo 1995, co-
me modificato dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 65 e con ag-
giudicazione da effettuarsi in base al criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23, primo comma, lettera b), del
suddetto decreto legislativo, per l’affidamento dei lavori di facchinag-
gio interno ed esterno per i servizi centrali e periferici della giunta re-
gionale, per il biennio 2003-2004 e per un importo complessivo di
€ 1.032.913,80 I.V.A. compresa, rinnovabile per ulteriori due annua-
lità; alla presente gara potranno partecipare i raggruppamenti d’imprese
ai sensi dell’art. 11 del suddetto decreto come sostituito dall’art. 9 del
decreto legislativo n. 65 del 25 febbraio 2000. In tale caso la documen-
tazione e le dichiarazioni richieste nel presente bando dovranno essere
presentate per tutte le ditte associate, unitamente all’indicazione del-
l’impresa mandataria. Non è comunque ammessa la partecipazione di
un’impresa a più raggruppamenti.

Ai fini dell’ammissione alla gara i candidati dovranno presentare
pena l’esclusione:

a) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura in originale, od altro documento equivalente per le
ditte estere, che attesti che la ditta non si trova in stato di fallimento, di
concordato preventivo o di liquidazione coatta amministrativa, o co-
munque di liquidazione, e che tali circostanze non si sono verificate nel
quinquennio precedente alla data di attestazione, nonché rechi la dicitu-
ra antimafia;

b) una dichiarazione che attesti che il fatturato della ditta, nel-
l’ultimo biennio, non è stato inferiore all’importo della gara di cui al
presente bando;

c) l’elenco degli istituti bancari operanti negli Stati membri della
CEE che possano attestare l’idoneità finanziaria ed economica del sog-
getto partecipante ai fini dell’assunzione della fornitura;

d) una dichiarazione che attesti di non trovarsi in nessuna delle
condizioni di esclusione previste dall’art. 12 del decreto legislativo
n. 157/1995 come sostituito dall’art. 10 del decreto legislativo n. 65/2000;

e) una dichiarazione che attesti di essere in regola con la legge
n. 68/99 sui disabili;

f) una dichiarazione che impegni la ditta, in caso di aggiudica-
zione, a costituire una sede a Bologna, se non esistente.

Le dichiarazione di cui alle precedenti lettere a), b), c), d) ed e) do-
vranno comunque essere prodotte ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, con riserva di verificarne la veridicità.
Nel caso di Raggruppamenti Temporanei di Imprese, la documentazio-
ne e le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere fornite da ogni com-
ponente del raggruppamento ad eccezione del punto b) che può riguar-
dare almeno la ditta mandataria. Le domande di partecipazione, redatte
in carta legale e in lingua italiana, dovranno pervenire a Regione Emilia
Romagna, Servizio patrimonio e provveditorato, viale Aldo Moro n. 38,
40127 Bologna, entro le ore 12 del giorno 20 agosto 2002 e dovranno
recare sulla busta, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, la dici-
tura «Richiesta di invito a partecipare alla licitazione privata per il ser-
vizio di facchinaggio 2003-2004».

Il presente bando è stato trasmesso, per la sua pubblicazione, al-
l’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità europea in data
8 luglio 2002 e dallo stesso ricevuto in data 8 luglio 2002.

Per qualsiasi informazione e/o chiarimento sugli aspetti amministra-
tivi le ditte potranno rivolgersi al dott. Enzo Pandolfi (tel. 051/283429);
per gli aspetti tecnici al signor Gino Cinti (tel. 051/283268).

Il responsabile del servizio patrimonio e provveditorato:
dott.ssa Anna Fiorenza

B-468 (A pagamento).

PROVINCIA DI TARANTO
Servizio appalti e contratti

Avviso di pubblicazione dei risultati di gara

Si rende noto che in data 17 maggio 2002 è stato esperito pubblico
incanto per l’affidamento dei lavori di adeguamento alle norme di sicu-
rezza dell’impianto elettrico del Palazzo del Governo di Taranto. Crite-
rio di aggiudicazione: art. 21, comma 1, lett. c) e comma 1-bis della leg-
ge n. 109/94 e s.m. Ditte partecipanti: 72. Ditte escluse: 4. Ditta aggiu-
dicataria: A.T.I. Siret S.r.l., MA.FRA. S.r.l. di Modugno. Importo di ag-
giudicazione: € 1.261.749,58 oltre € 23.757,02 per oneri di sicurezza
I.V.A. esclusa. Ditta 2ª classificata: Elettrotecnica G.P. S.r.l., Bari.
Tempi previsti per la realizzazione dell’opera: 60 giorni naturali e con-
secutivi dalla data di consegna dei lavori.

Il direttore dei lavori: ing. Santo Campagna

Il dirigente del servizio: Fausto Fiorino

C-22446 (A pagamento).
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VELA - S.p.a.

Bando di gara per appalto di servizio

1. Ente appaltante: Vela S.p.a., Santa Croce n. 518/a, 30135 Venezia,
telefono 041/2409104, telefax 041/2409127.

2. Categoria di servizio: 13.
Descrizione: concessione di spazi espositivi da utilizzare a fini

pubblicitari su paline e pensiline di fermata del settore automobilistico
urbano di Mestre e Lido ed extraurbano.

Numero di riferimento C.P.C.: 871.
3. Luogo di esecuzione Comune di Venezia.
4.a) Il servizio dovrà essere effettuato da soggetti iscritti alla Ca-

mera di commercio, registro delle imprese, il cui oggetto sociale ricom-
prenda espressamente l’esercizio di pubblicità in genere l’allestimento
di impianti pubblicitari;

b) riferimenti alle disposizioni legislative in causa: decreto legi-
slativo n. 157/95; nonché normativa statale e regionale applicabile.

5. L’importo presunto a base d’appalto è di € 1.350.000 (unmilio-
netrecentocinquantamila).

6. Non sono ammesse varianti.
7. Durata del contratto: 36 mesi con decorrenza dal 1° ottobre 2002

al 30 settembre 2005.
8.a) Il capitolato speciale d’appalto e la documentazione a base

d’asta potranno essere richiesti all’indirizzo di cui al punto 1.;
b) termine ultimo per richiesta dei documenti: 21 agosto 2002;
c) costo per acquisire copia della documentazione di gara:

€ 60,00 + I.V.A., da versarsi sul c/c Ve.La n. 857765, ABI 06345,
CAB 02009 CA.RI.VE. agenzia n. 9 di p.le Roma (Venezia).

9. Le offerte, redatte in lingua italiana dovranno pervenire all’indirizzo
di cui al punto 1. entro le ore 12 del giorno 4 luglio 2002.

10.a) Sono ammessi a presenziare all’apertura delle offerte i legali
rappresentanti dei concorrenti o loro delegati;

b) le offerte verranno aperte il giorno 10 settembre 2002, alle
ore 11 presso la sede dell’appaltante.

11. Cauzione definitiva pari al 10% dell’importo netto d’appalto,
resa nelle forme e con le modalità di cui al capitolato speciale d’appalto
e cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo presunto a base d’asta da
prestarsi secondo le modalità e condizioni previste dall’art. 30, legge
n. 109/1994 e successive modificazioni e integrazioni.

12. La corresponsione del canone di utilizzo dovrà essere effettuata
alle condizioni e con le modalità di cui al capitolato speciale d’appalto.

13. Nell’eventualità in cui risulti aggiudicatario un costituendo
Raggruppamento Temporaneo d’Imprese, il relativo mandato con pro-
cura dovrà essere conferito con atto pubblico.

14. L’offerta, redatta in carta da bollo ed inserita in busta sigillata
con la dicitura all’esterno «offerta», dovrà indicare sia il prezzo annuale
riferito a ciascun metro quadrato reale di superficie posta a disposizione,
vuoto per pieno, nonché la percentuale di rialzo sul prezzo a base d’ap-
palto e dovrà essere corredata dalla documentazione di seguito indicata,
da inserirsi in distinta busta sigillata con la dicitura all’esterno «docu-
menti». Le due buste dovranno a loro volta essere contenute in piego si-
gillato e siglato che dovrà riportare sull’esterno l’indicazione dell’appal-
to cui l’offerta si riferisce e gli estremi identificativi del concorrente.

Il concorrente dovrà produrre, a pena di esclusione la seguente
documentazione:

a) certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.;
b) dichiarazione di insussistenza delle cause di esclusione di cui

all’art. 12 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 157 e successive
modifiche ed integrazioni;

c) idonee referenze bancarie rilasciate da almeno 2 istituti di credito;
d) dichiarazione concernente l’importo globale dei servizi e

l’importo relativo ai servizi analoghi a quelli posti a base d’appalto, rea-
lizzati negli ultimi 3 esercizi antecedenti alla data di pubblicazione del
bando, non inferiore rispettivamente a € 4.500.000 e a € 5.500.000;

e) elenco dei principali servizi, inclusi quelli analoghi, prestati
negli ultimi 3 anni con l’indicazione degli importi, delle date e dei de-
stinatari degli stessi, corredato dai certificati di cui all’art. 14, comma 1,
lett. a) del decreto legislativo n. 152/1995;

f) indicazione del numero medio annuo di dipendenti, con specifica
indicazione di tecnici e dirigenti impiegati negli ultimi 3 anni.

In caso di partecipazione in raggruppamento, ciascun concorrente do-
vrà produrre la predetta documentazione; i requisiti prescritti, ove frazio-
nabili, dovranno essere posseduti per il 60% dalla mandataria e per la re-
stante percentuale cumulativamente dalle mandanti, ciascuna delle quali
dovrà comunque possedere il 20% di quanto richiesto cumulativamente.

In difetto di equivalente documentazione o certificazione rilasciata
dallo Stato CEE di appartenenza, il concorrente straniero dovrà produrre
una dichiarazione giurata.

Si procederà ad esclusione dalla gara dei concorrenti nel caso in cui
manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno dei documenti richiesti,
salva la facoltà prevista dall’art. 16, del decreto legislativo n. 157/95.

15. L’offerta sarà valida ed impegnativa per 120 giorni decorrenti
dalla data di scadenza del termine per la sua presentazione. Non saran-
no ammesse, offerte condizionate o espresse in modo indeterminato.

16. L’aggiudicazione sarà effettuata mediante pubblico incanto, con
il criterio del prezzo migliore determinato mediante rialzo percentuale sul
prezzo a base d’appalto, anche nel caso in cui pervenga una sola offerta.

L’aggiudicatario dovrà produrre tutta la documentazione che verrà
richiesta dall’ente appaltante per la verifica del possesso dei requisiti
dichiarati.

In caso di mancata dimostrazione o acquisizione della documenta-
zione richiesta l’ente appaltante provvederà ad incamerare la cauzione
provvisoria e ad aggiudicare l’appalto al concorrente secondo classificato.

17. Data di invio del bando: 5 luglio 2002.
18. Data di ricevimento del bando da parte dell’Ufficio delle pub-

blicazioni ufficiali della Comunità europea: 5 luglio 2002.

Ve.La. S.p.a.
Il direttore generale: dott. Valerio Cecchini

C-22456 (A pagamento).

PROVINCIA DI ASTI
Asti, piazza Alfieri n. 33

Telefono 0141/433211, fax 0141/433346
www.provincia.asti.it

Estratto di bando di gara mediante pubblico incanto

Ente appaltante: Provincia di Asti, Servizio gestione tecnica, 14100
Asti, piazza V. Alfieri n. 33, telefono 0141/433211, fax 0141/433327,
www.provincia.asti.it

Oggetto: l’amministrazione intende appaltare la fornitura di calore,
il completamento della riqualificazione tecnologica dei generatori di ca-
lore presso le centrali termiche, la gestione e manutenzione degli im-
pianti di sollevamento, la gestione e manutenzione degli impianti antin-
cendio ubicati negli immobili dell’amministrazione provinciale di Asti.

Importo e durata del servizio: l’importo complessivo presunto del-
la prestazione di servizi per l’intera durata del contratto (otto anni) è
quantificato a base d’appalto in € 7.715.226,24 I.V.A. esclusa. Proce-
dura di aggiudicazione, requisiti per la partecipazione, elaborati di gara,
modalità di presentazione dell’offerta, cauzione, sono indicati nel testo
integrale del bando. Il termine di presentazione delle offerte è il 26 ago-
sto 2002, alle ore 13.

È richiesta una cauzione provvisoriamente 2% (due per cento)
dell’importo complessivo dell’appalto, pari a € 154.304,52.

Data di spedizione del bando alla Gazzetta Ufficiale della Comunità
europea: 3 luglio 2002.

Il bando integrale è affisso all’albo pretorio della Provincia è di-
sponibile sul sito web www.provincia.asti.it alla voce bandi & esiti Può 
essere ritirato presso l’Ufficio contratti. Per informazioni o per acquisi-
re copia integrale del bando e degli altri documenti di gara rivolgersi al-
l’ente ai recapiti indicati.

Asti, 4 luglio 2002

Il dirigente del settore gestione tecnica:
arch. Roberto Imparato

C-22467 (A pagamento).
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COPIT - S.p.a.
Sede in Pistoia, via Donatori del Sangue n. 35/A

Telef. 0573/3630, fax 0573/364266
Sito internet: www.copitspa.it

Estratto bando di gara per la cessione della partecipazione azionaria
di minoranza, pari al 30% del capitale sociale della Copit S.p.a.

In esecuzione della deliberazione della assemblea dei soci della
Copit S.p.a. del 19 aprile 2002 è indetta la gara per la sottoscrizione di
un aumento del capitale sociale del 30% circa da offrire a socio pubbli-
co o privato, mediante sottoscrizione di n. 428.500 nuove azioni del va-
lore nominale di € 1 ciascuna.

I requisiti e le modalità di partecipazione alla gara sono riportati nel
testo integrale del bando di gara che si può richiedere alla U.O. segreteria
della Copit S.p.a. (telef. 0573/363219; fax 0573/364266). Copia integrale
del bando di gara si può trovare anche presso l’albo pretorio comuni soci
Copit S.p.a., e sarà riportato sul sito internet www.copitspa.it

Prezzo a base di gara: € 6.000.000,00 (seimilioni/00).
L’offerta non è frazionabile, ovvero deve riferirsi all’intero pacchetto

azionario.
Criterio di aggiudicazione: l’aggiudicazione della gara avverrà sulla ba-

se della offerta economicamente più vantaggiosa, secondo criteri, parametri
e punteggi massimi espressamente indicati nel bando integrale di gara.

Termine presentazione domande: giorno venerdì 27 settembre 2002
(ore 18).

Il bando di gara è stato spedito in data 3 luglio 2002 all’Ufficio delle
pubblicazioni ufficiali della Comunità europea.

Pistoia, 3 luglio 2002

Il presidente Copit S.p.a.: f.f. Marcello Venier.

C-22469 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA OSPEDALIERA
San Luigi di Orbassano (TO)

Orbassano (TO), Regione Gonzole n. 10
Tel. 011/9026763, fax 011/9026541

Pubblico incanto

L’amministrazione intestata indice gara a pubblico incanto ai sensi
del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358 per la fornitura di materia-
le per osteosintesi per ortopedia per il Centro operatorio di ortopedia
(n. 9 lotti). Periodo: 36 mesi dalla data di aggiudicazione, rinnovabile ai
sensi dell’art. 44, legge 23 dicembre 1994, n. 724.

Valore di stima complessivo in unione di acquisto € 450.000 circa
pari ad una spesa presunta annua di € 150.000 (I.V.A. escl.)

L’aggiudicazione avverrà ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b) del de-
creto legislativo n. 358/92 e s.m.i. (offerta economicamente più vantaggio-
sa) per singolo lotto e/o per singolo articolo (lotti 2 e 5).

Il capitolato è disponibile, senza costi, sul sito www.asosanlui-
gi.3000.it

La richiesta del capitolato inoltrata direttamente all’UOA provvedito-
rato a mezzo fax dovrà essere corredata della ricevuta del versamento di
€ 8,36 effettuato con le seguenti modalità:

a) versamento presso la Tesoreria dell’azienda intestata, Banca
C.R.T. S.p.a. sportello n. 373;

b) versamento presso il c/c postale n. 12447108 intestato al-
l’Azienda Sanitaria ospedaliera San Luigi di Orbassano (TO), causa-
le «ritiro bando».

Termine per la ricezione offerte: ore 15,30 del giorno 13 settem-
bre 2002.

Le offerte devono essere inviate all’azienda intestata in lingua italiana.
Persone ammesse ad assistere alle operazioni di gara: legali rappresen-

tanti delle ditte offerenti o persone munite di procura generale o speciale.

Data, ora e luogo apertura documentazione amministrativa: il giorno
17 settembre 2002 alle ore 9,30 presso l’Azienda Sanitaria ospedaliera
San Luigi di Orbassano (TO). Consegna presso il Magazzino generale
dell’ASO San Luigi.

Modalità di finanziamento: da bilancio. Pagamento delle fatture:
entro 90 giorni dalla data di ricevimento.

Sono ammesse a presentare offerta imprese appositamente riunite
ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358 del 24 luglio 1992.

Requisiti minimi: le ditte partecipanti dovranno presentare la docu-
mentazione richiesta all’art. 16 e 17 e 18 del capitolato speciale ovvero:

a) una unica dichiarazione riguardante:
1) qualità di legale rappresentante;
2) inesistenza delle cause di esclusione dell’art. 11 del decreto

legislativo n. 358/92;
3) di non aver riportato condanne penali di cui all’art. 32-quater

C.P.;
4) iscrizione al registro della C.C.I.A.A. o equivalente;
5) soggetti dotati del potere di rappresentanza;
6) di aver valutato le circostanze che hanno portato alla deter-

minazione del prezzo ed alle condizioni contrattuali;
7) presa visione e accettazione del capitolato;
8) possesso autorizzazioni per produzione e commercializza-

zione per prodotti offerti;
9) possesso certificazione CE sui dispositivi medici;

b) almeno una dichiarazione bancaria resa ai sensi art. 13, com-
ma 1.a) del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358;

c) elenco delle principali forniture analoghe prestate negli ultimi
3 anni (1999-2000-2001);

d) documentazione tecnica.
Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria

offerta: 150 giorni dal pubblico incanto.
Per ulteriori informazioni si rinvia al capitolato speciale di appalto

e al sito www.asosanluigi.3000.it sul quale saranno pubblicati tutti i
chiarimenti richiesti. Data di spedizione del bando all’Ufficio pubblica-
zioni della Comunità europea: 28 giugno 2002.

Orbassano, 28 giugno 2002

Il dirigente responsabile UOA provveditorato/economato:
dott.ssa Lucia Mollica

C-22471 (A pagamento).

COMUNE DI CISANO BERGAMASCO
(Provincia di Bergamo)

Avviso d’asta pubblica

Il responsabile del settore affari generali rende noto che alle ore 10
del giorno 7 agosto 2002 nella Residenza comunale di piazza Caduti per
la Patria n. 2 avrà luogo un’asta pubblica per affidamento dei servizi tra-
sporti scolastici vari a.s. 2002/2003 e 2003/2004 e corsa settimanale set-
tembre 2002/agosto 2004.

L’asta si svolgerà secondo le modalità di cui all’art. 73, lett. c).
Importo d’appalto € 198.000 I.V.A. compr. Finanziamento: mezzi

di bilancio. 
Le offerte dovranno pervenire all’Ufficio protocollo del Comune

entro le ore 13 del giorno 6 agosto 2002.
La copia del bando ed il capitolato d’appalto sono disponibili presso

l’Ufficio protocollo (da lunedì a venerdì dalle 9 alle 13).

Dalla residenza comunale, 5 luglio 2002

Il responsabile del settore: M. Lucia Locatelli.

C-22671 (A pagamento).
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COMUNE DI VARESE

Prot. n. 34422.

Estratto del bando di gara mediante pubblico incanto per la fornitura
di autovetture, autofurgoni per aree diverse. (Determinazione diri-
genziale: n. 1077/03 del 17 giugno 2002).

Ente appaltante: Comune di Varese, via Sacco n. 5, 21100 Varese,
tel. 0332/255111, telefax 0332/255264.

Procedura di aggiudicazione: procedura aperta, ai sensi del combina-
to disposto dell’art. 73, lettera c) del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827
e dell’art. 9, comma 7 del decreto legislativo 24 luglio 1992, n. 358.

4. Aggiudicazione: lotti 1, 2, 3, 5 e 6: a favore dell’offerta econo-
micamente più vantaggiosa; lotto 4: a favore del concorrente che avrà
offerto il prezzo complessivo più basso.

Quantità e descrizione dei prodotti da fornire: è suddivisa per singoli
lotti come di seguito indicato:

Lotto Tipologia N. Importo Cauzione
massimo provvisoria

— — — — —

1 Automobili 3 € 23.878,51 € 1.477,57
2 Auto trazione integrale 1 € 10.742,30 € 1.214,85
3 Furgone P.M. - Ufficio

Mobile 1 € 61.975,00 € 1.239,50
4 Scooter 4 € 22.098,00 € 1.441,96
5 Autocarro 1 € 36.151,00 € 1.723,02
6 Autocarro Con Gru 1 € 59.063,00 € 1.181,26

Caratteristiche descritte nelle schede allegate al capitolato speciale
d’appalto.

Modalità di pagamento: sessanta (60) giorni dalla presentazione di
fattura.

Informazioni: i documenti possono essere visionati presso il Comune
di Varese, via Sacco n. 5, Area I «Servizi amministrativi ed istituzionali»
Ufficio contratti, tel. 0332/255234.

Requisiti di ammissione, documentazione di ammissione alla gara:
previsti nel bando integrale.

Presentazione dell’offerta: entro le ore 12 del 27 agosto 2002.
Operazioni di gara: 28 agosto 2002 a partire dalle ore 9.
Il bando integrale è pubblicato nel sito: www.comune.varese.it

Varese, 8 luglio 2002

Il dirigente capo area III: dott.ssa Rita Furigo

Il dirigente capo area I: dott. Emanuela Visentin

C-22470 (A pagamento).

XIII COMUNITÀ MONTANA

Estratto bando di gara pubblico incanto

Stazione appaltante: XIII Comunità Montana, corso Vittorio Ema-
nuele n. 125, tel. 0782/802231, fax 0782/802935, e-mail: ut@cm13.it

Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi della legge n. 109/1994
e successive modificazioni.

Luogo di esecuzione: Comuni di Villanovatulo e di Seulo.
Descrizione: ristrutturazione strada comunale Villano Vatulo-Seu-

lo (tronco Flumendosa-Seulo).
Importo complessivo dell’appalto (compresi oneri per la sicurezza):

€ 3.001.417,92 (tremilionimillequattrocentodiciasette/92) di
cui: a corpo € 1.807.766,48 (unmilioneottocentosettemilasettecento-
sessantasei/47); a misura € 1.106.326,27 (unmilionecentoseimilatre-
centoventisei/27).

Categoria prevalente OG3, classifica: V (S.O.A.) oppure 06 (A.R.A).

Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza non soggetti a ri-
basso: € 87.325,17 (ottantasettemilatrecentoventicinque/17).

Lavorazioni di cui si compone l’intervento: OG3, importo
€ 2.614.245,38; OS21 importo € 299.847,37; la categoria specializza-
ta OS21 appartenente all’elenco di cui all’art. 72, comma 4 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 554/99 (classifica II S.O.A. oppu-
re 03 A.R.A.) è subappaltabile; modalità di determinazione del corri-
spettivo: a corpo ed a misura ai sensi di quanto previsto dal combinato
disposto degli articoli 19, comma 4, e 21, comma 1, lettera c), della leg-
ge n. 109/94 e successive modificazioni.

Termine di esecuzione: giorni 730 (settecentotrenta) naturali e
consecutivi decorrenti dalla data di consegna dei lavori; documentazio-
ne: il disciplinare di gara contenente le norme integrative al bando re-
lative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compi-
lazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a cor-
redo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto non-
ché gli elaborati grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza, il ca-
pitolato speciale di appalto, lo schema di contratto e la lista delle cate-
gorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei lavori e
per formulare l’offerta, sono visibili presso l’U.T. OO.PP. della stazio-
ne appaltante, nei giorni feriali sabato escluso dalle ore 9 alle ore 13; è
possibile acquistarne una copia (escluso il periodo dal 10 agosto 2002
al 25 agosto 2002) presso la Copisteria Exedra in Isili, corso Vittorio
Emanuele n. 125, nei giorni feriali; il disciplinare di gara è disponibile
sul sito internet www.cm13.it

Termine ricezione offerte: entro il giorno 6 settembre 2002 alle ore 13.
Indirizzo: XIII Comunità Montana, corso Vittorio Emanuele n. 125,

08033 Isili.
Modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara del

presente bando.
Apertura offerte: prima seduta pubblica presso la sede della stazione

appaltante, alle ore 17 del giorno 9 settembre 2002; seconda seduta pub-
blica presso a medesima sede alle ore 17 del giorno 19 settembre 2002.

Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una
cauzione provvisoria (pari a € 60.028,36) del 2% dell’importo com-
plessivo dell’appalto nei modi e termini di cui al bando di gara.

Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: (caso di concorrente stabilito in Italia) sono
ammesse a partecipare alle procedure di affidamento le ditte in pos-
sesso di attestazione (SOA) di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 34/2000 regolarmente autorizzata in corso di validità, che
documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche
adeguate alle categorie degli importi da assumere, oppure iscrizione
all’albo regionale di OO.PP. della Regione Sarda (A.R.A) che docu-
menti il possesso della qualificazione in categorie e qualifiche ade-
guate agli importi dei lavori da assumere conseguita ai sensi del
D.P.G.R. 9 marzo 2001, n. 1/L, oppure i requisiti di cui all’art. 17, se-
condo comma della L.R. 22 aprile 2002; riferiti al quinquennio ante-
cedente la data di pubblicazione del presente bando, relativamente al-
la categoria prevalente per l’importo totale dei lavori, ovvero relati-
vamente alla categoria prevalente ed alla ulteriore categoria per sin-
goli importi; (caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti al-
l’Unione europea) i concorrenti devono possedere i requisiti previsti
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000 accertati, ai
sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto decreto del Presidente
della Repubblica n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta
secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi.

Termine di validità dell’offerta: 180 giorni dalla data di presentazione.
Criterio di aggiudicazione: ai sensi dell’art. 21, primo comma,

lett. c), della citata legge n. 109/94 e s.m.i., mediante offerta a prezzi
unitari compilata secondo le norme e con le modalità previste nel disci-
plinare di gara.

Altre informazioni: il bando integrale ed il disciplinare di gara ai
quali si rimanda per la presentazione delle offerte e le modalità di gara,
sono disponibili presso l’Uffico appalti, sul sito internet www.cm.13.it

Responsabile del procedimento: geom. Francesco Carcangiu.

Isili, 4 luglio 2002

Il resp. del procedimento: geom. Francesco Carcangiu.

C-22468 (A pagamento).
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C.I.R.A - S.c.p.a.
Centro Italiano Ricerche Aerospaziali

Procedura di urgenza «fornitura in noleggio operativo
di apparecchiature di fotoriproduzione»

1. Amministrazione aggiudicatrice: C.I.R.A. S.c.p.a., via Maiorise,
81043 Capua (CE), tel. 0823/623432, fax 0823/623439.

2. Oggetto dell’appalto:
a) fornitura in noleggio operativo di apparecchiature di fotori-

produzione;
b) importo a base di gara: € 260.000, I.V.A esclusa. Importo calco-

lato per un periodo di noleggio di complessivi 3 (tre) anni, più un’opzione
di proroga per un ulteriore quarto anno.

3. Luogo di esecuzione: C.I.R.A. S.c.p.a., via Maiorise, 81043
Capua (CE).

4. Procedura prescelta: licitazione privata ai sensi dell’art. 9 del de-
creto legislativo n. 358/92, con termini ristretti per motivi di urgenza.

5. Numero dei fornitori da invitare: saranno invitati a presentare le
offerte tutti i concorrenti che supereranno la fase di prequalifica.

6. Durata del contratto: n. 3 anni con possibilità di opzione per un
ulteriore anno.

7. Raggruppamenti di imprese: è ammessa la partecipazione di im-
prese raggruppate ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92;

8. Subappalto: è assolutamente vietato il subappalto.
9. Modalità di presentazione della richiesta di partecipazione: il ri-

chiedente dovrà presentare la domanda di partecipazione, in carta sem-
plice, all’interno di un plico debitamente sigillato e recante, a pena di
esclusione, la dicitura «domanda di partecipazione alla gara n. 11/2002»,
unitamente all’indicazione dell’indirizzo completo della propria società:

a) termine di ricezione delle richieste: ore 12 del giorno 25 lu-
glio 2002;

b) indirizzo al quale vanno inviate le domande: C.I.R.A. S.c.p.a.,
Settore acquisti, via Maiorise, 81043 Capua (CE);

c) lingua di redazione di tutta la documentazione di gara: italiana.
10. Termine dell’invio degli inviti a presentare offerta: entro 30

(trenta) giorni dalla scadenza del termine di ricezione delle richieste.
11. Cauzione provvisoria: all’atto dell’offerta, a pena di esclusione,

dovrà essere presentata una cauzione provvisoria pari al 2% (due per
cento) dell’importo a base di gara.

12. Requisiti per partecipare alla gara e condizioni minime di carat-
tere economico e tecnico: il richiedente dovrà produrre, unitamente alla
domanda di partecipazione di cui al precedente punto 9., a pena di
esclusione, la documentazione, in carta semplice, necessaria per valuta-
re le condizioni minime per detta partecipazione, così come richiesto
dagli artt. da 12 a 14 del decreto legislativo n. 358/92, in particolare:

a) dichiarazione, a firma del legale rappresentante della richie-
dente stessa, attestante l’insussistenza delle cause di esclusione dalla
partecipazione alla gara così come previsto nell’art. 11 del decreto legi-
slativo n. 358/92;

b) dichiarazione, a firma del legale rappresentante, del posses-
so del N.O.S. (Nulla Osta di Segretezza rilasciato dall’Autorità nazio-
nale per la Sicurezza), o di avere in corso la procedura di rilascio per
coloro che effettueranno le operazioni di manutenzione delle apparec-
chiature. In ogni caso tale Nulla Osta dovrà essere posseduto all’atto
della presentazione dell’offerta;

c) idonee referenze bancarie in busta sigillata dalle banche;
d) dichiarazione, a firma del legale rappresentante, attestante che al-

la gara non concorrono, singolarmente o in raggruppamento società o im-
prese nei confronti delle quali sussistano rapporti di collegamento e di con-
trollo determinato in base ai criteri di cui all’art. 2359 del Codice civile;

e) dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 403/98 a firma del legale rappresentante della
società, attestante il fatturato globale di impresa e l’importo relativo a
servizi similari a quello oggetto della gara, realizzati negli ultimi tre
esercizi. Per essere ammesse alla gara, le imprese o i raggruppamenti
interessati, dovranno aver realizzato, negli ultimi tre esercizi finanziari,
un fatturato complessivo per noleggio/fornitura fotocopiatrici non infe-
riore ad € 750.000,00 (I.V.A. esclusa);

f) elenco delle principali forniture eseguite negli ultimi tre eser-
cizi, con indicazione degli importi, delle date e dei destinatari, pubblici
o privati delle forniture stesse;

g) dall’elenco di cui al precedente punto 12.f) dovrà evincersi la
presenza di almeno un contratto di importo uguale o superiore a quello
in oggetto, o di due contratti di importo uguale o superiore al 50% di
quello in oggetto;

h) certificato, di data non anteriore a tre mesi, attestante l’iscri-
zione al registro delle imprese della C.C.I.A.A.;

i) originale o copia autentica nei modi di legge del certificato at-
testante, per forniture simili a quelli oggetto della gara, il possesso del
sistema di qualità EN ISO 9002 (equivalente o superiore), certificato da
organismi conformi alla serie di norme europea EN 45000.

13. In caso di R.T.I.:
a) i documenti di cui ai precedenti punti 12.a), 12.b), 12.c), 12.d),

12.f), 12.h) e 12.i) dovranno essere presentati da tutte le imprese conso-
ciate, pena l’esclusione dalla gara;

b) il requisiti di cui ai punto 12.e) e 12.g) dovranno essere posse-
duti almeno per il 60% dall’impresa mandataria e per almeno il 20% da
ciascuna impresa mandante, fermo restante la copertura integrale del-
l’importo globale richiesto nel complesso del raggruppamento;

c) dovrà essere prodotta una dichiarazione, sottoscritta da cia-
scun associato, contenente la volontà di associarsi e l’indicazione della
capogruppo nel costituendo R.T.I.;

d) le imprese raggruppate dovranno, inoltre, indicare nella ri-
chiesta di partecipazione alla gara e confermare successivamente nel-
l’offerta, le parti del servizio che saranno espletate dalle singole ditte.

Tutto quanto dichiarato dovrà essere comprovato all’atto dell’ag-
giudicazione.

14. Criterio di aggiudicazione: art. 16, comma 1, lettera a) decreto
legislativo n. 358/92.

15. Avviso di preinformazione: non è stato pubblicato alcun avviso
nella G.U.C.E.

16. Data d’invio del bando all’Ufficio delle pubblicazioni CEE: in-
viato in data 2 luglio 2002.

17. Data di ricevimento del bando: ricevuto dall’Ufficio delle pub-
blicazioni CEE in data 2 luglio 2002.

C.I.R.A. S.c.p.a.
Il presidente: prof ing. Sergio Vetrella

C-22667 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Ispettorato logistico dell’esercito

Polo di mantenimento delle armi leggere
Terni

Avviso di gara (ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo n. 358
del 24 luglio 1992 e succ. mod.)

Il Polo di mantenimento delle armi leggere, viale B. Brin 
n. 149, 05100 Terni (telefono 0744/497213, 0744/497211, 0744/497245,
fax 0744/409699) esperirà, nel corso dell’E.F. 2002, in ambito CEE, 
la seguente gara a licitazione privata: «allestimento e fornitura di n. 140
schermi antiproiettile» importo presunto € 558.334 (C.P.A. 28.11.2,
C.P.S. 28.11.23). L’importo sopra indicato deve considerarsi I.V.A. esclusa.

Le ditte interessate alla gara dovranno dichiarare esplicitamente, nel-
le domande di partecipazione, pena esclusione dalla gara, di essere in pos-
sesso della certificazione UNI EN ISO 9002, per la produzione di quanto
oggetto di fornitura (inerente ad attività di lavorazione anche mediante ta-
glio laser di laminati e profilati metallici), o di avere iniziato la procedura
per il rilascio della suddetta certificazione che comunque dovrà essere re-
sa in sede di presentazione dell’offerta. Sarà in ogni modo ritenuta valida,
se posseduta, la certificazione superiore UNI EN ISO 9001 o le corri-
spondenti qualificazioni a norma NATO della serie AQAP (AQAP 120
per la 9002 e AQAP 110 per la 9001).

Le domande di partecipazione, in carta libera, dovranno pervenire
al P.M.A.L., all’indirizzo sopra descritto, entro il 2 agosto 2002.

Terni, 2 luglio 2002

Il capo del servizio amministrativo:
dir. amm.vo cont.le Domenico Acquaviva

C-22661 (A pagamento).
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MINISTERO DELLA DIFESA
Ispettorato logistico dell’esercito

Polo di mantenimento delle armi legge
Terni

Avviso di gara (ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 573 del 18 aprile 1994)

Il Polo di mantenimento delle armi leggere, viale B. Brin n. 149,
05100 Terni, telefono 0744/497213, 0744/497211, 0744/497245
(fax 0744/409699), esperirà, nel corso dell’E.F. 2002, in ambito nazio-
nale, mediante licitazione privata, la seguente gara: «acquisto di
n. 3.800.000 pezzuole di flanella, importo presunto € 75.835.

L’importo sopra indicato deve considerarsi al netto dell’I.V.A.
Le ditte interessate alla gara dovranno dichiarare esplicitamente, nel-

le domande di partecipazione, pena esclusione dalla gara, di essere in pos-
sesso della certificazione UNI EN ISO 9002, per la produzione/commer-
cializzazione di quanto oggetto di fornitura, o di avere iniziato la proce-
dura per il rilascio della suddetta certificazione che comunque dovrà esse-
re resa in sede di presentazione dell’offerta. Sarà in ogni modo ritenuta
valida, se posseduta, la certificazione superiore UNI EN ISO 9001 o le
corrispondenti qualificazioni a norma NATO della serie AQAP (AQAP
120 per la 9002 e AQAP 110 per la 9001).

Le domande di partecipazione, in carta libera, dovranno pervenire
al P.M.A.L., all’indirizzo sopra descritto, entro il 2 agosto 2002.

Terni, 2 luglio 2002

Il capo del servizio amministrativo:
dir. amm.vo cont.le Domenico Acquaviva

C-22662 (A pagamento).

UNITÀ LOCALE SOCIO-SANITARIA N. 6 «VICENZA»
Vicenza, viale Rodolfi n. 37

Bando di indizione gara a licitazione privata

Questa U.L.S.S. indice, ai sensi del decreto legislativo n. 358/92
come modificato dal decreto legislativo n. 402/98, gara a licitazione pri-
vata per il servizio di ossigenoterapia domiciliare, triennale, spesa pre-
vista € 1.800.000,00.

Le domande di partecipazione, redatte in carta semplice ed in lingua
italiana, dovranno pervenire entro le ore 11 del giorno 20 agosto 2002 al-
l’Ufficio protocollo dell’U.L.S.S. n. 6, viale Rodolfi n. 37, 36100 Vicenza.

Le ditte interessate dovranno allegare alla domanda la seguente
documentazione:

a) certificato del registro delle imprese ovvero del registro Pro-
fessionale dello Stato di residenza per le ditte straniere, di data non an-
teriore a sei mesi dalla data di richiesta di partecipazione;

b) dichiarazione da predisporre con le forme di cui alla legge
4 gennaio 1968, n. 15, art. 4, che attesti di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di cui all’art. 9 del citato decreto n. 402/98;

c) dichiarazione di essere in regola con le norme che disciplinano il
diritto al lavoro dei disabili, nonché apposita certificazione rilasciata dagli
uffici competenti dalla quale risulti l’ottemperanza alle norme della legge
n. 68/99, art. 17;

d) dichiarazioni bancarie positive, attestanti la capacità finanzia-
ria ed economica (art. 11, punto 1 lett. a), decreto legislativo n. 402/98);

e) dichiarazione da predispone con le forme di cui alla legge
4 gennaio 1968, n. 15, art. 4, del fatturato relativo a specifiche forniture di
prodotti analoghi a quelli oggetto della gara, effettuate negli esercizi
1999/00/2001 (art. 11, comma 1, lett. c) del decreto legislativo n. 402/98);

f) documentazione che illustri l’organizzazione aziendale, di
vendita e distributiva, evidenziando la possibilità di fornire un adeguato
servizio sia amministrativo che tecnico;

g) nel caso la ditta partecipante rivesta la qualifica di rivenditore
è richiesta apposita dichiarazione dei prodotti che intende offrire per la
durata del contratto.

È causa di esclusione dalla gara la mancata presentazione dei docu-
menti richiesti o la loro presentazione oltre il termine fissato.

La richiesta di invito da parte delle ditte non vincola in alcun modo
l’U.L.S.S., la quale si riserva sin d’ora la possibilità, a suo insindacabile
giudizio, di non procedere all’assegnazione.

Sono ammesse offerte di imprese raggruppate ai sensi dell’art. 10 del
decreto legislativo n. 358/92 purché presentate con le modalità previste
dallo stesso articolo.

L’aggiudicazione sarà disposta con le modalità previste dall’art. 16,
punto 1), lettera b) del decreto legislativo n. 358/92.

Le buste contenenti la domanda e la documentazione richiesta devono
pervenire chiuse e recare a margine l’oggetto della gara ed il nominativo
del mittente.

Il presente bando di gara è stato spedito all’Ufficio delle pubblicazioni
ufficiali della Comunità europea in data 4 luglio 2002.

Eventuali ulteriori informazioni potranno essere richieste al Servi-
zio approvvigionamenti generali di questa U.L.S.S., viale F. Rodolfi
n. 37, 36100 Vicenza, tel. 0444/993602, fax 0444/993407.

Vicenza, 4 luglio 2002

p. Delega del direttore generale
Il direttore amministrativo: Damiano Misurace

C-22496 (A pagamento).

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI GROSSETO

Bando di gara

Oggetto: 01067, progetto per la realizzazione del nuovo Istituto
Magistrale di Grosseto nella Cittadella dello Studente. Importo a base
d’asta: € 1.198.180,01 (unmilionecentonovantottomilacentoottanta/01)
di cui € 20.658,28 (ventimilaseicentocinquantotto/28) per oneri per si-
curezza (non soggetto a ribasso d’asta).

1. Amministrazione aggiudicatrice: amministrazione provinciale di
Grosseto, piazza Dante n. 35, 58100 Grosseto, telefono 0564/484111,
fax 23824, numero verde 800/4639030, http://www.provincia.grosse-
to.it, e-mail: urp@provincia.grosseto.it

2.a) Procedura di aggiudicazione (art. 21, primo comma, lett. a),
legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni e art. 89, decre-
to del Presidente della Repubblica n. 554/99): pubblico incanto con ap-
plicazione del criterio del massimo ribasso sull’elenco prezzi a base di
gara, con contratto da stipulare a misura. Si procederà all’aggiudica-
zione anche in presenza di una sola offerta valida. Verrà applicato il
meccanismo dell’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi
dell’art. 21, comma 10-bis, legge n. 109/94 e successive modifiche ed
integrazioni. Nel caso di offerte vincenti uguali, l’appalto verrà aggiu-
dicato ai sensi dell’art. 77 del regio decreto n. 827/24;

b) forma del contratto: pubblica amministrativa.
3.a) Luogo di esecuzione del lavoro: Comune di Grosseto;

b) natura ed entità lavori da effettuare e caratteristiche generali
dell’opera: opere di scavo, getti di conglomerato cementizio armato, co-
struzione dei solai di calpestio e di copertura in laterocemento, muratu-
re in laterizio, rivestimenti e pavimenti, formazione di intonaco, fornitu-
ra e posa in opera di infissi metallici, realizzazione impianto termico,
antincendio, elettrico, radiofonico, televisivo e di equipotenzialità, rea-
lizzazione ascensore, opere minori di rifinitura esterna;

c) lavorazioni di cui si compone l’intervento:
categoria prevalente (a qualificazione obbligatoria): OG1

€ 737.356,21;
opere scorporabili (a qualificazione obbligatoria): OG11

€ 190.222,60;
opere scorporabili (a qualificazione non obbligatoria interamente

subappaltabile): OS6 € 270.601,20.
4. Termine ultimo per il completamento dei lavori: 360 (trecento-

sessanta) giorni decorrenti dalla data del verbale di consegna, con le
modalità previste nello schema di contratto.
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5.a) Nome e indirizzo dell’ufficio presso cui possono richiedersi
l’/gli allegato/i al presente bando (modelli da compilare per la parteci-
pazione alla gara), gli elaborati progettuali e l’attestazione: U.O.C. Sup-
porto tecnico e amministrativo, piazza dei Martiri d’Istia n. 1, 58100
Grosseto tutti i giorni feriali (escluso il sabato) dalle ore 9,30 alle
ore 12,30 ed anche il martedì e il giovedì dalle 15 alle 17.

Il presente bando e i relativi allegati sono disponibili sui siti inter-
net all’indirizzo: www.provincia.grosseto.it, www.regione.toscana.it

L’esito della gara, dopo il suo espletamento, sarà disponibile sul si-
to internet all’indirizzo: www.provincia.grosseto.it

6.a) —; b) —;
c) per partecipare alla gara l’impresa deve inviare a mezzo servi-

zio postale, corriere o mediante consegna a mano all’amministrazione
provinciale di Grosseto, Settore sviluppo strutture e infrastrutture, U.O.C.
supporto tecnico e amministrativo, piazza Dante n. 35, 58100 Grosseto,
plico sigillato con ceralacca, redatto in lingua italiana, sul quale va ripor-
tata la seguente dicitura: «Offerta per la gara: 01067, Progetto per la rea-
lizzazione del nuovo Istituto Magistrale di Grosseto nella Cittadella dello
Studente», da far pervenire entro le ore 12 del 2 agosto 2002.

Il plico sigillato deve contenere:
offerta in bollo, sottoscritta da legale rappresentante dell’impresa,

con indicazione, in cifre e in lettere, del ribasso percentuale offerto sull’e-
lenco prezzi posto a base di gara (l’importo previsto per i piani di sicurez-
za non è soggetto a ribasso d’asta). Detta offerta deve essere chiusa, pena
esclusione, in apposita busta sigillata con ceralacca e firmata sui lembi di
chiusura dallo stesso soggetto che l’ha espressa, nella quale non devono
essere inseriti altri documenti. In caso di discordanza tra il ribasso scritto in
cifre e quello scritto in lettere, sarà preso in considerazione quello scritto in
lettere. Eventuali correzioni dovranno essere confermate e sottoscritte;

allegato «A» compilato obbligatoriamente e sottoscritto, pena
l’esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa;

allegato «B», compilato obbligatoriamente e sottoscritto, pena
esclusione, dai soggetti ivi indicati;

certificato del casellario giudiziale e dei carichi pendenti in origi-
nale o copia autenticata ai sensi dell’art. 18 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445/2000, del legale rappresentante dell’impresa e
dei soggetti indicati nell’allegato «B», nonché certificato del casellario
giudiziale nella stessa forma sopra indicata dei soggetti cessati dalla cari-
ca nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando;

cauzione provvisoria: come specificato al successivo punto 8;
copia fotostatica leggibile del documento d’identità valido del

legale rappresentante dell’impresa che ha sottoscritto l’all. «A» e di tut-
ti coloro che sottoscrivono l’all. «B», pena l’esclusione (art. 38, terzo
comma, decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000);

originale dell’attestazione in carta libera rilasciata dal responsabi-
le della U.O.C. Supporto tecnico e amministrativo, dalla quale risulti 
che l’impresa ha preso visione del progetto e del capitolato speciale d’ap-
palto. L’attestazione sarà rilasciata soltanto al titolare, al legale rappre-
sentante o direttore tecnico dell’impresa, munito di copia del certificato
C.C.I.A.A., o a persona espressamente delegata dal titolare stesso, con de-
lega in carta semplice, e con firma in originale (non si accettano deleghe
trasmesse, via fax o in fotocopia). Ciascun delegato potrà ritirare l’attesta-
zione per una sola impresa. Non è necessario prendere appuntamento;

per le A.T.I. è necessaria una sola attestazione di presa visione
del progetto che dovrà essere ritirata obbligatoriamente dal titolare, dal
legale rappresentante o dal direttore tecnico dell’impresa capogruppo.

7.a) —; b) —;
c) la gara, pubblica, avrà luogo il giorno 6 agosto 2002 alle

ore 8,30, indirizzo di cui al punto 5.a). Potranno presenziare i legali rap-
presentanti delle imprese concorrenti, ovvero i soggetti, uno per ogni
concorrente, muniti di specifica delega loro conferita dai suddetti legali
rappresentanti.

8. Garanzie richieste (art. 30, legge n. 109/94 e successive modifi-
che ed integrazioni e artt. 100, 101 e 103 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99):

cauzione provvisoria: pari al 2% dell’importo del lavoro a base
d’asta (comprensivo degli oneri), da prestarsi mediante fidejussione
bancaria, polizza assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario fi-
nanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto legi-
slativo n. 385/93 di durata non inferiore a 180 giorni dalla data di pre-
sentazione dell’offerta o assegno circolare. Tale cauzione copre la man-
cata sottoscrizione del contratto per volontà dell’aggiudicatario. La ga-
ranzia cessa automaticamente in caso di mancata aggiudicazione del-

l’appalto e alla stipula del contratto in caso di aggiudicazione. La cau-
zione deve essere corredata dall’impegno di un istituto bancario o di
una compagnia di assicurazione a rilasciare la cauzione definitiva qua-
lora l’offerente risulti aggiudicatario. La fidejussione bancaria o la po-
lizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al benefi-
cio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operati-
vità entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Si fa presente che dopo l’aggiudicazione dei lavori verranno richie-
ste le seguenti ulteriori garanzie:

cauzione definitiva: pari al 10% dell’importo di aggiudicazione;
in caso di ribasso d’asta superiore al 20% la garanzia fidejussoria è au-
mentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predet-
ta percentuale di ribasso. Tale cauzione copre gli oneri per il mancato o
inesatto adempimento e cessa di avere effetto alla data di emissione del
certificato di collaudo;

nel caso il concorrente sia in possesso della certificazione di siste-
ma di qualità conforme alle norme europea della serie UNI EN ISO 9000
o della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro cor-
relati di tale sistema le cauzioni di cui sopra sono ridotte del 50%;

polizza assicurativa a copertura dei danni che possa eventualmente
subire l’amministrazione a causa del danneggiamento o della distruzione
totale o parziale di impianti o opere, anche preesistenti, del massimale di
€ 750.000,00 che preveda la responsabilità civile per danni causati a terzi
nel corso dell’esecuzione del lavoro del massimale di € 1.000.000,00.

9. Modalità di finanziamento e pagamento: il lavoro è finanziato con
mutui della Cassa DD.PP. Il pagamento, ai sensi del titolo XI del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, verrà effettuato detraendo dagli stati
di avanzamento il ribasso offerto in sede di gara utilizzando la seguente for-
mula: [SAL x (1-IS) x R] (dove SAL è l’importo dello stato di avanzamento;
IS è il rapporto tra gli oneri per la sicurezza e l’importo complessivo dei la-
vori; R è il ribasso offerto) come specificato nello schema di contratto.

10. Soggetti ammessi alla gara: (art. 10, primo comma e art. 13,
quinto comma, della legge n. 109/94 e successive modifiche ed integra-
zioni, artt. 93, 95 e 97 del decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/99) imprese singole di cui alle lett. a), b) e c) o associazioni tem-
poranee e consorzi di cui alle lett. d), e), e-bis del suindicato art. 10, pri-
mo comma della legge n. 109/94. Ogni soggetto costituente l’associa-
zione deve presentare l’allegato/i.

10. Condizioni minime di carattere economico e tecnico: (art. 3,
all. «A» del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000) qualifi-
cazione rilasciata da una SOA regolarmente autorizzata per le seguenti
categorie e classifiche:

OG1 classifica II;
OS6 classifica I;
OG11 classifica I;

oppure:
OG1 classifica III;
OG11 classifica I.

12. Periodo di tempo durante il quale l’offerente è vincolato alla
propria offerta: 180 giorni dalla data di presentazione.

15. Altre informazioni: subappalto (art. 34, legge n. 109/94 e suc-
cessive modifiche ed integrazioni e art. 141 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 554/99): l’offerente deve indicare nell’allegato «A»
i lavori o i cottimi, in misura non superiore al 30%, relativamente alla
categoria prevalente, che eventualmente intende subappaltare nonché
quelli della categoria OS6 interamente subappaltabile. La stazione ap-
paltante non corrisponde direttamente al subappaltatore l’importo dei
lavori dallo stesso eseguiti. L’impresa aggiudicataria deve trasmettere
all’amministrazione entro 20 giorni dalla data di ciascun pagamento fat-
to alle imprese subappaltatrici, copia delle relative fatture quietanzate
con indicazione delle ritenute di garanzia effettuate.

Possono partecipare alla gara anche imprese con sede in Paesi CEE
alle condizioni di cui artt. 13 e 14, legge n. 584/77.

L’amministrazione si riserva la facoltà di applicare le disposizioni
di cui all’art. 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94 e successive modi-
fiche ed integrazioni.

Il recapito del piego è ad esclusivo rischio del mittente.
L’offerta e la documentazione richiesta non pervenuta nel termine,

difforme da quanto stabilito nel presente bando di gara, incompleta e ir-
regolare e l’offerta sostitutiva o aggiuntiva alla precedente comportano
l’esclusione dalla gara.

Non si fa luogo a gara di miglioria e non è consentita in sede di ga-
ra la presentazione di ulteriore offerta.
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Definizione delle controversie: in mancanza della definizione della
controversia mediante accordo bonario ai sensi dell’art. 31-bis della
legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, si ricorrerà al
Foro di Grosseto ai sensi dell’art. 20 del C.P.C.

Il responsabile del presente procedimento è il dirigente del Settore
sviluppo strutture e infrastrutture, ing. Massimo Luschi.

Informazioni: rivolgersi alla U.O.C. Supporto tecnico e ammini-
strativo, tel. 0564/484202-210-333-334, fax 0564/23824.

Bando pubblicato integralmente: albi pretori del Comune e della
Provincia di Grosseto, sul sito internet di cui all’intestazione del pre-
sente bando, sul sito della Regione Toscana www.regione.toscana.it, e,
per estratto, sui quotidiani a diffusione nazionale «Il Sole 24 Ore» e
«La Repubblica» e a diffusione regionale «Il Tirreno» e «La Nazione»,
nonché sul quotidiano «Gazzetta Aste ed appalti pubblici».

Grosseto, 8 luglio 2002

Il dirigente: ing. Massimo Luschi.

C-22769 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA OSPEDALIERA
C.T.O./C.R.F./M. ADELAIDE

Bando di gara

1. Ente appaltante: Azienda Sanitaria Ospedaliera C.T.O./
C.R.F./M. Adelaide, via Zuretti n. 29, 10126 Torino, telefono 011/6933711,
fax 011/6933378.

2.a) Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta;
b) procedura accelerata art. 10, comma 8, decreto legislativo

n. 157/1995 e s.m.i.;
c) licitazione privata art. 6, lett. b), decreto legislativo n. 157/1995

e s.m.i.
3.a) Luoghi di esecuzione del servizio: presso le sedi dei presidi

dell’A.S.O. C.T.O./C.R.F./Maria Adelaide situati in Torino;
b) fornitura del servizio di trasporto e smaltimento rifiuti ospeda-

lieri e fornitura contenitori;
c) importo complessivo annuo presunto, oneri fiscali esclusi:

€ 597.500,00.
4. Il contratto avrà la durata di trentasei mesi.
5. Raggruppamento di imprese: sono ammesse a partecipare alla

gara anche le imprese appositamente e temporaneamente raggruppate,
ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. In tal caso i
documenti richiesti devono essere presentati da tutte le ditte concorren-
ti. Ciascuna impresa può partecipare ad un solo raggruppamento.

6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione in
carta legale o resa legale, in busta chiusa recante all’esterno la dicitura
«licitazione privata per il servizio di trasporto e smaltimento dei rifiuti
ospedalieri»: martedì 30 luglio 2002;

b) indirizzo per l’invio domande: Ufficio protocollo vedi punto 1.;
c) lingua italiana.

7. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: 45° giorno
dalla data di cui al punto sub 6.a).

8. Cauzione definitiva 5% importo netto di aggiudicazione.
9. Condizioni minime di partecipazione:

1) insussistenza cause di esclusione art. 11 del decreto legislati-
vo n. 358/1992 e s.m.i.;

2) iscrizione nei registri professionali art. 15 del decreto legisla-
tivo n. 157/95 e s.m.i. non anteriore a sei mesi dal termine di presenta-
zione delle domande di partecipazione;

3) capacità finanziaria ed economica documentabile con almeno
una idonea dichiarazione bancaria art. 13, comma 1, lett. a) del decreto
legislativo n. 358/92 e s.m.i.;

4) fatturato globale d’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi
(1999/2000/2001) art. 13, comma 1, lett. c) del decreto legislativo n. 358/92;

5) capacità tecnica, ai sensi dell’art. 14, comma 1, lett. a), del de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i., documentabile attraverso l’elenco dei
principali servizi identici a quello oggetto della gara effettuati negli ultimi
tre anni (1999/2000/2001) con rispettivo importo, data e destinatario.

Verranno ammesse alla gara le ditte che hanno effettuato nell’ulti-
mo triennio servizi di trasporto e smaltimento rifiuti ospedalieri identici
a quello oggetto della gara per un importo complessivo almeno pari a
quello del presente appalto (€ 1.792.500,00) I.V.A. esclusa;

6) rispetto delle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 ov-
vero eventuale esenzione.

Le dichiarazioni concernenti il possesso dei requisiti di cui ai pre-
cedenti punti 1), 2), 4), 5) e 6) sostitutive di certificazioni o atti di noto-
rietà, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
potranno essere rese utilizzando l’apposito modello reperibile unita-
mente al presente bando sul sito web www.cto.to.it o, via fax presso l’a-
zienda Sanitaria ospedaliera.

L’Azienda Sanitaria ospedaliera si riserva di accertare la veridicità
della dichiarazioni autocertificate in sede di gara attraverso sistemi di
controllo a campione secondo le modalità consentite dalla legge.

Qualora, a seguito di verifiche, l’Azienda Sanitaria ospedaliera accer-
ti che il soggetto partecipante ha fornito false dichiarazioni, l’azienda stes-
sa darà avvio al procedimento di esclusione dalla gara ai sensi dell’art. 11
del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. ovvero, qualora aggiudicatario, a
dichiarare la decadenza dall’aggiudicazione.

L’amministrazione si riserva di invitare le ditte concorrenti a comple-
tare o a fornire i chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, docu-
menti e dichiarazioni presentati, ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo
n. 157/95 e s.m.i.

10. Criterio di aggiudicazione: all’offerta economicamente più
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legi-
slativo n. 157/95 e s.m.i., in base alla valutazione dei seguenti elementi:
qualità punti 40/100, prezzo punti 60/100.

11. Sulla domanda di partecipazione dovrà essere chiaramente in-
dicato l’indirizzo completo al quale dovrà essere spedito l’invito alla
gara, compreso il numero di telefono e di telefax. Per ogni informazio-
ne le ditte potranno rivolgersi all’U.O.A. provveditorato economato al
n. tel. 011/6933711. Le domande di partecipazione non sono vincolanti
per l’amministrazione.

12. Data di spedizione del bando, via fax all’Ufficio pubblicazioni
CEE: 2 luglio 2002.

13. Data di ricezione del bando medesimo all’Ufficio pubblicazioni
CEE: 2 luglio 2002.

La dirigente responsabile U.O.A. provveditorato economato:
dott.ssa Franca Dall’Occo

C-22668 (A pagamento).

AZIENDA SANITARIA OSPEDALIERA
C.T.O./C.R.F./M. ADELAIDE

Bando di gara

1. Ente appaltante: Azienda Sanitaria Ospedaliera C.T.O./C.R.F./
M. Adelaide, via Zuretti n. 29, 10126 Torino, telefono 011/6933650,
fax 011/6933378.

2.a) Procedura di aggiudicazione: procedura ristretta;
b) procedura accelerata art. 10, comma 8, decreto legislativo

n. 157/1995 e s.m.i.;
c) licitazione privata art. 6, lett. b), decreto legislativo n. 157/1995

e s.m.i.
3.a) Luoghi di esecuzione del servizio: presso le sedi dei presidi

dell’A.S.O. C.T.O./C.R.F./Maria Adelaide situati in Torino e presso la
C.O. 118 situata in Grugliasco;

b) servizio di pulizia e sanificazione dei locali dell’A.O. C.T.O./
C.R.F. M.Adelaide e C.O. 118, prelievo e convogliamento interno di
qualsiasi tipo di rifiuto, lavaggio carrelli termici e pentolame;

c) importo complessivo annuo presunto oneri fiscali esclusi:
€ 1.265.319,00.

4. Il contratto avrà la durata di trentasei mesi.
5. Raggruppamento di imprese: sono ammesse a partecipare alla

gara anche le imprese appositamente e temporaneamente raggruppate,
ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. In tal caso i
documenti richiesti devono essere presentati da tutte le ditte concorren-
ti. Ciascuna impresa può partecipare ad un solo raggruppamento.
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6.a) Termine per la ricezione delle domande di partecipazione in car-
ta legale o resa legale, in busta chiusa recante all’esterno la dicitura «lici-
tazione privata per il servizio di pulizia e sanificazione dei locali dell’A-
zienda ospedaliera e convogliamento di rifiuti»: martedì 30 luglio 2002;

b) indirizzo per l’invio domande: Ufficio protocollo vedi punto 1.;
c) lingua italiana.

7. Termine per l’invio degli inviti a presentare offerta: 45° giorno
dalla data di cui al punto sub 6.a).

8. Cauzione definitiva 5% importo netto di aggiudicazione.
9. Condizioni minime di partecipazione:

1) insussistenza cause di esclusione art. 11 del decreto legislati-
vo n. 358/1992 e s.m.i.;

2) iscrizione nei registri professionali art. 15 del decreto legisla-
tivo n. 157/95 e s.m.i. non anteriore a sei mesi dal termine di presenta-
zione delle domande di partecipazione;

3) capacità finanziaria ed economica documentabile con almeno
una idonea dichiarazione bancaria art. 13, comma 1, lett. a) del decreto
legislativo n. 358/92 e s.m.i.;

4) fatturato globale d’impresa realizzato negli ultimi tre esercizi
(1999, 2000, 2001) art. 13, comma 1, lett. c), decreto legislativo n. 358/92;

5) capacità tecnica, ai sensi dell’art. 14, comma 1, lett. a), del de-
creto legislativo n. 157/95 e s.m.i., documentabile attraverso l’elenco dei
principali servizi identici a quello oggetto della gara effettuati negli ultimi
tre anni (1999/2000/2001) con rispettivo importo, data e destinatario.

Verranno ammesse alla gara le ditte che hanno effettuato nell’ulti-
mo triennio servizi di pulizia e sanificazione in strutture ospedaliere ana-
loghi a quello oggetto della gara per un importo complessivo almeno
doppio a quello del presente appalto (€ 7.591.914,00) I.V.A. esclusa;

6) fermo restando il possesso del requisito di cui al punto 5), le im-
prese con sede o unità locale nel territorio nazionale, dovranno inoltre di-
chiarare di essere iscritte, o avere in corso di perfezionamento la procedura
relativa all’iscrizione a norma della legge n. 82/94 e del D.M. n. 274/97, nel
registro delle imprese o nell’albo delle imprese artigiane, almeno nella fascia
di classificazione come segue: fino a L. 8.000.000.000 pari a € 4.131.655 e
che non siano in corso procedure di cancellazione dal citato registro o albo.
Per i R.T.I. tale requisito deve essere posseduto almeno dalla capogruppo;

7) rispetto delle norme di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
ovvero eventuale esenzione.

Le dichiarazioni concernenti il possesso dei requisiti di cui ai prece-
denti punti 1), 2), 4), 5), 6) e 7) sostitutive di certificazioni o atti di noto-
rietà, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000,
potranno essere rese utilizzando l’apposito modello reperibile unitamen-
te al presente bando sul sito web www.cto.to.it o, via fax presso l’azien-
da Sanitaria ospedaliera.

L’Azienda Sanitaria ospedaliera si riserva di accertare la veridicità
della dichiarazioni autocertificate in sede di gara attraverso sistemi di
controllo a campione secondo le modalità consentite dalla legge.

Qualora, a seguito di verifiche, l’Azienda Sanitaria ospedaliera ac-
certi che il soggetto partecipante ha fornito false dichiarazioni, l’azien-
da stessa darà avvio al procedimento di esclusione dalla gara ai sensi
dell’art. 11 del decreto legislativo n. 358/92 e s.m.i. ovvero, qualora ag-
giudicatario, a dichiarare la decadenza dall’aggiudicazione.

L’amministrazione si riserva di invitare le ditte concorrenti a com-
pletare o a fornire i chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati,
documenti e dichiarazioni presentati, ai sensi dell’art. 16 del decreto
legislativo n. 157/95 e s.m.i.

10. Criterio di aggiudicazione: all’offerta economicamente più
vantaggiosa, ai sensi dell’art. 23, comma 1, lettera b) del decreto legi-
slativo n. 157/95 e s.m.i., in base alla valutazione dei seguenti elementi:
qualità punti 40/100, prezzo punti 60/100.

11. Sulla domanda di partecipazione dovrà essere chiaramente indicato
l’indirizzo completo al quale dovrà essere spedito l’invito alla gara, compre-
so il numero di telefono e di telefax. Per ogni informazione le ditte potranno
rivolgersi all’U.O.A. provveditorato economato al n. tel. 011/6933.650. Le
domande di partecipazione non sono vincolanti per l’amministrazione.

12. Data di spedizione del bando, via fax all’Ufficio pubblicazioni
CEE: 2 luglio 2002.

13. Data di ricezione del bando medesimo all’Ufficio pubblicazioni
CEE: 2 luglio 2002.

La dirigente responsabile U.O.A. provveditorato economato:
dott.ssa Franca Dall’Occo

C-22669 (A pagamento).

AUTOSTRADE CONCESSIONI
E COSTRUZIONI AUTOSTRADE - S.p.a.

Bando di gara pubblico incanto

1. Ente appaltante: Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade
S.p.a. concessionaria dell’A.N.A.S. giusta convenzione del 4 agosto 1997,
rep. n. 230 e successivi atti aggiuntivi, via Alberto Bergamini n. 50, 00159
Roma, tel. 06/43634224-52, telex 612235/Autspa, telefax 06/43634288.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi dell’art. 20 della legge
n. 109/1994. La procedura di gara verrà effettuata dalla Commissione di cui al
decreto del Ministro dei lavori pubblici del 14 febbraio 2001, n. 311/502/79.

Il contratto di appalto per l’esecuzione dei lavori verrà stipulato
mediante scrittura privata tra l’aggiudicatario e l’ente appaltante.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori e modalità di pagamento
delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Provincia di Genova;
3.2) descrizione: Autostrada Genova-Serravalle. Lavori di ma-

nutenzione del viadotto Scrivia Pieve alla progr. km 107+807, carr. sud,
codice appalto n. 0117/A07, commessa n. 42.4896;

3.3) importo a misura dei lavori a base d’asta: € 357.573,77;
3.4) oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso) € 28.921,59;
3.5) importo totale dei lavori da appaltare: € 386.495,36;
3.6) lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria prevalen-

te: OG3 pari a € 282.486,88. Ai sensi dell’art. 34 della legge n. 109-ter si
precisa che l’altra categoria di lavoro prevista nell’appalto è la OS11 pari a
€ 104.008,48.

Modalità di determinazione del corrispettivo: ai sensi dell’art. 21,
comma 1, lettera a), della legge n. 109/94. Appalto a misura. Offerta
prezzi unitari, al netto degli oneri per la sicurezza.

4. Termine di esecuzione: giorni 154 (centocinquantaquattro) naturali.
5. Documentazione: gli «elaborati progettuali» nonché lo «schema

di contratto di appalto» sono disponibili, in visione o per l’acquisto, pres-
so l’unità gare e appalti dell’ente appaltante in Roma, via Alberto Berga-
mini n. 50, telef. 06/43634227-76 tutti i giorni feriali, escluso il sabato,
ore 8,30-12,30. In caso di acquisto dovrà essere esibita la ricevuta di ver-
samento su c/c postale n. 40882003 intestato ad Autostrade, Concessioni
e Costruzioni Autostrade S.p.a., via Alberto Bergamini n. 50, 00159 Ro-
ma, della somma di € 100,00 I.V.A. compresa e riportante la seguente
causale: «acquisto elaborati di gara codice appalto n. 0117/A07», nonché
l’esatta ragione sociale, sede legale, partita I.V.A. e codice fiscale.

Il «disciplinare di gara» contenente le norme integrative del presente
bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di
compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a
corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, la
«lista delle categorie di lavoro e forniture» previste per l’esecuzione del-
l’appalto, nonché «l’elenco descrittivo delle voci relative alle varie catego-
rie di lavoro» devono essere ritirati presso l’ufficio e negli orari suddetti.

Qualora negli elaborati progettuali siano riportati valori espressi in lire,
gli stessi devono intendersi convertiti nel corrispondente valore in euro.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12 del giorno 18 settembre 2002;
6.2) indirizzo: Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade

S.p.a., ufficio protocollo, via Alberto Bergamini n. 50, 00159 Roma;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 19 settem-

bre 2002 alle ore 10 presso gli uffici dell’ente appaltante all’indirizzo di cui
al punto 1.; eventuale seconda seduta pubblica il giorno 4 ottobre 2002 alle
ore 10 presso la medesima sede.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: chiunque abbia inte-
resse sarà ammesso a presenziare.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, da prestare ai sensi dell’art. 30,

commi 1 e 2-bis della legge n. 109/94 nonché dell’art. 100 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, pari al 2% (due per cento) dell’im-
porto totale dei lavori da appaltare, ovvero almeno pari a € 7.729,91. La
cauzione dovrà essere prestata mediante fidejussione bancaria o assicurati-
va o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati
dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica;
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b) dichiarazione di un istituto bancario o di una compagnia di assi-
curazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione del-
l’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione bancaria o assicura-
tiva, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante.

9. Finanziamento e modalità di pagamento: opere autofinanziate. Si
procederà ai pagamenti all’appaltatore sulla base di stati di avanzamento
bimestrali.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94, costituiti da imprese singole di cui alle lette-
re a), b) e c) o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d), e) e
e-bis, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi del-
l’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/94, nonché concorrenti con sede
in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’artico-
lo 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere una attestazione
in corso di validità rilasciata da una società organismo di attestazione
(SOA) regolarmente autorizzata di cui all’art. 2, lettera i) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 per categoria e classifica ade-
guate alla categoria ed all’importo dei lavori da appaltare.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 gior-
ni dal termine di cui al punto 6.1) del presente bando.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo
offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al netto de-
gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del pre-
sente bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21,
commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e successive modificazioni,
mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme e con le mo-
dalità previste dal disciplinare di gara; il prezzo offerto deve essere, comun-
que, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attua-
zione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 nonché della legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anomale
secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non si proce-
de ad esclusione automatica, ma la stazione appaltante ha comunque la
facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, commi 2 e 2-bis della legge n. 109/94 e
dell’art. 101 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, l’ag-
giudicatario ai sensi dell’art. 30, comma 3, della medesima legge e del-
l’articolo 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
deve altresì prestare una polizza di assicurazione che copra i danni alle
opere verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori per una somma al-
meno pari all’importo contrattuale, nonché per responsabilità civile per
danni causati a terzi per il massimale previsto all’art. 103, comma 2 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, com-
ma 11-quater, della legge n. 109/94;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 i requisiti di cui al punto 11.
del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui all’arti-
colo 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in uno Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

j) la contabilità dei lavori sarà tenuta, ai sensi del titolo XI del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; le rate di acconto saran-
no pagate con le modalità previste dallo schema di contratto di appalto;

k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti
leggi;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cotti-
mista verranno eseguiti dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmette-
re, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fattu-
re quietanzate con l’indicazione delle ritenute effettuate a garanzia;

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le di-
sposizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94;

n) l’aggiudicazione sarà senz’altro impegnativa per il concorren-
te migliore offerente in base alle norme di gara mentre, nei riguardi del-
l’ente appaltante, essa è provvisoria in quanto è subordinata:

alla verifica dei requisiti di partecipazione richiesti dal bando;
all’espletamento della procedura antimafia;
all’approvazione dell’ente appaltante che avrà in ogni caso la

facoltà di annullare la gara e non procedere alla stipula del contratto
senza che l’aggiudicatario provvisorio possa avanzare alcuna pretesa;

o) tutte le spese per la partecipazione alla gara, a qualsiasi titolo
sopportate, restano a carico del concorrente;

p) tutta la documentazione inviata dalle imprese concorrenti re-
sta acquisita agli atti dell’ente appaltante e non sarà restituita, neanche
parzialmente, fatta eccezione per la cauzione provvisoria;

q) i dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori per le fina-
lità connesse al pubblico incanto e per la eventuale successiva stipula e
gestione del contratto, saranno trattati dall’ente appaltante conforme-
mente alle disposizioni della legge n. 675/96 e saranno comunicati a ter-
zi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione del contratto. Le im-
prese concorrenti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti pre-
visti dall’art. 13 della legge stessa.

Roma, 12 luglio 2002

Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a.:
Renzo Serventi

S-17969 (A pagamento).

AUTOSTRADE CONCESSIONI
E COSTRUZIONI AUTOSTRADE - S.p.a.

Bando di gara pubblico incanto

1. Ente appaltante: Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade
S.p.a. concessionaria dell’A.N.A.S. giusta convenzione del 4 agosto 1997,
rep. n. 230 e successivi atti aggiuntivi, via Alberto Bergamini n. 50, 00159
Roma, tel. 06/43634285-52, telex 612235/Autspa, telefax 06/43634288.

2. Procedura di gara: pubblico incanto ai sensi dell’art. 20 della leg-
ge n. 109/1994. La procedura di gara verrà effettuata dalla Commissione
di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici del 14 febbraio 2001,
n. 311/502/79.

Il contratto di appalto per l’esecuzione dei lavori verrà stipulato
mediante scrittura privata tra l’aggiudicatario e l’ente appaltante.

3. Luogo, descrizione, importo dei lavori e modalità di pagamento
delle prestazioni:

3.1) luogo di esecuzione: Province di Ancona, Macerata, Ascoli
Piceno, Teramo e Pescara;

3.2) descrizione:
autostrada: Bologna-Bari-Taranto;
tratto: Ancona Sud, Pescara Nord;
lavori: intervento di rifacimento della segnaletica verticale au-

tostradale dal km 231+000 al km 363+000;
codice appalto n. 0330/A14, commessa n. 42.3693.

3.3) importo a misura dei lavori a base d’asta: € 388.713,78;
3.4) oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso) € 14.116,77;
3.5) importo totale dei lavori da appaltare: € 402.830,55;
3.6) lavorazioni di cui si compone l’intervento: categoria preva-

lente: OS10 per la totalità dell’importo in appalto.
Modalità di determinazione del corrispettivo: ai sensi dell’art. 21,

comma 1, lettera a), della legge n. 109/94. Appalto a misura. Offerta
prezzi unitari, al netto degli oneri per la sicurezza.

4. Termine di esecuzione: giorni 90 (novanta) naturali e consecutivi
decorrenti dalla data di consegna dei lavori.

5. Documentazione: gli «elaborati progettuali» nonché lo «schema
di contratto di appalto» sono disponibili, in visione o per l’acquisto, pres-
so l’unità gare e appalti dell’ente appaltante in Roma, via Alberto Berga-
mini n. 50, telef. 06/43634227-76 tutti i giorni feriali, escluso il sabato,
ore 8,30-12,30. In caso di acquisto dovrà essere esibita la ricevuta di ver-
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samento su c/c postale n. 40882003 intestato ad Autostrade, Concessioni
e Costruzioni Autostrade S.p.a., via Alberto Bergamini n. 50, 00159 Ro-
ma, della somma di € 100,00 I.V.A. compresa e riportante la seguente
causale: «acquisto elaborati di gara codice appalto n. 0330/A14», nonché
l’esatta ragione sociale, sede legale, partita I.V.A. e codice fiscale.

Il «disciplinare di gara» contenente le norme integrative del pre-
sente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle mo-
dalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da pre-
sentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione del-
l’appalto, la «lista delle categorie di lavoro e forniture» previste per l’e-
secuzione dell’appalto, nonché «l’elenco descrittivo delle categorie di
lavoro» devono essere ritirati presso l’ufficio e negli orari suddetti.

Qualora negli elaborati progettuali siano riportati valori espressi in li-
re, gli stessi devono intendersi convertiti nel corrispondente valore in euro.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data
di apertura delle offerte:

6.1) termine: ore 12 del giorno 18 settembre 2002;
6.2) indirizzo: Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade

S.p.a., ufficio protocollo, via Alberto Bergamini n. 50, 00159 Roma;
6.3) modalità: secondo quanto previsto nel disciplinare di gara di

cui al punto 5. del presente bando;
6.4) apertura offerte: prima seduta pubblica il giorno 20 settem-

bre 2002 alle ore 10 presso gli uffici dell’ente appaltante all’indirizzo di
cui al punto 1.; eventuale seconda seduta pubblica il giorno 4 otto-
bre 2002 alle ore 12 presso la medesima sede.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: chiunque abbia inte-
resse sarà ammesso a presenziare.

8. Cauzione: l’offerta dei concorrenti deve essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, da prestare ai sensi dell’art. 30,

commi 1 e 2-bis della legge n. 109/94 nonché dell’art. 100 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 554/99, pari al 2% (due per cento) dell’im-
porto totale dei lavori da appaltare, ovvero almeno pari a € 8.056,61. La
cauzione dovrà essere prestata mediante fidejussione bancaria o assicurati-
va o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui
all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono
in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati
dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica;

b) dichiarazione di un istituto bancario o di una compagnia di assi-
curazione contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione del-
l’appalto, a richiesta del concorrente, una fidejussione bancaria o assicura-
tiva, relativa alla cauzione definitiva, in favore della stazione appaltante.

9. Finanziamento e modalità di pagamento: opere autofinanziate.
Si procederà ai pagamenti all’appaltatore sulla base di stati di avanza-
mento bimestrali.

10. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui all’art. 10, com-
ma 1, della legge n. 109/94, costituiti da imprese singole di cui alle lette-
re a), b), c) o da imprese riunite o consorziate di cui alle lettere d), e) e
e-bis, ovvero da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi del-
l’articolo 13, comma 5, della legge n. 109/94, nonché concorrenti con sede
in altri Stati membri dell’Unione europea alle condizioni di cui all’artico-
lo 3, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica n. 34/2000.

11. Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie
per la partecipazione: i concorrenti devono possedere una attestazione
in corso di validità rilasciata da una società organismo di attestazione
(SOA) regolarmente autorizzata di cui all’art. 2, lettera i) del decreto del
Presidente della Repubblica n. 34/2000 per categoria e classifica ade-
guate alla categoria ed all’importo dei lavori da appaltare.

12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è valida per 180 giorni
dal termine di cui al punto 6.1) del presente bando.

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso percentuale del prezzo
offerto rispetto all’importo complessivo dei lavori a base di gara al netto de-
gli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del pre-
sente bando; il prezzo offerto deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21,
commi 1 e 1-bis, della citata legge n. 109/94 e successive modificazioni,
mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le norme e con le mo-
dalità previste dal disciplinare di gara; il prezzo offerto deve essere, comun-
que, inferiore a quello posto a base di gara al netto degli oneri per l’attua-
zione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4) del presente bando.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante.
15. Altre informazioni:

a) non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti privi dei
requisiti generali di cui all’articolo 75 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 554/99 nonché della legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle offerte anomale
secondo le modalità previste dall’articolo 21, comma 1-bis, della legge
n. 109/94; nel caso di offerte in numero inferiore a cinque non si proce-
de ad esclusione automatica, ma la stazione appaltante ha comunque la
facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio;
e) l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura

e nei modi previsti dall’art. 30, commi 2 e 2-bis della legge n. 109/94 e
dell’art. 101 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99, l’ag-
giudicatario ai sensi dell’art. 30, comma 3, della medesima legge e del-
l’articolo 103 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999,
deve altresì prestare una polizza di assicurazione che copra i danni alle
opere verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori per una somma al-
meno pari all’importo contrattuale, nonché per responsabilità civile per
danni causati a terzi per il massimale previsto all’art. 103, comma 2 del
decreto del Presidente della Repubblica n. 554/99;

f) si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, comma 11-
quater, della legge n. 109/94;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta
devono essere in lingua italiana o corredati di traduzione giurata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’art. 10, comma 1,
lettere d), e) ed e-bis, della legge n. 109/94 i requisiti di cui al punto 11.
del presente bando devono essere posseduti, nella misura di cui all’artico-
lo 95 del decreto del Presidente della Repubblica n. 554/1999;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in uno Stato membro
dell’Unione europea, qualora espressi in altra valuta, dovranno essere
convertiti in euro;

j) la contabilità dei lavori sarà tenuta, ai sensi del titolo XI del de-
creto del Presidente della Repubblica n. 554/1999; le rate di acconto saran-
no pagate con le modalità previste dallo schema di contratto di appalto;

k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vi-
genti leggi;

l) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimi-
sta verranno eseguiti dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere,
entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento, copia delle fatture
quietanzate con l’indicazione delle ritenute effettuate a garanzia;

m) la stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le dispo-
sizioni di cui all’articolo 10, comma 1-ter, della legge n. 109/94;

n) l’aggiudicazione sarà senz’altro impegnativa per il concorrente
migliore offerente in base alle norme di gara mentre, nei riguardi dell’ente
appaltante, essa è provvisoria in quanto è subordinata:

alla verifica dei requisiti di partecipazione richiesti dal bando;
all’espletamento della procedura antimafia;
alla presentazione alla stazione appaltante, della documenta-

zione che dimostri che le pellicole retroriflettenti dei segnali da fornire
rispondono alle caratteristiche stabilite dal Ministero dei lavori pubblici
con D.M. 31 marzo 1995, n. 1584 come meglio precisato nel «discipli-
nare di gara» e nel «capitolato speciale d’appalto»;

all’approvazione dell’ente appaltante che avrà in ogni caso la
facoltà di annullare la gara e non procedere alla stipula del contratto
senza che l’aggiudicatario provvisorio possa avanzare alcuna pretesa;

o) tutte le spese per la partecipazione alla gara, a qualsiasi titolo
sopportate, restano a carico del concorrente;

p) tutta la documentazione inviata dalle imprese concorrenti re-
sta acquisita agli atti dell’ente appaltante e non sarà restituita, neanche
parzialmente, fatta eccezione per la cauzione provvisoria;

q) i dati personali forniti dai concorrenti, obbligatori per le fina-
lità connesse al pubblico incanto e per la eventuale successiva stipula e
gestione del contratto, saranno trattati dall’ente appaltante conforme-
mente alle disposizioni della legge n. 675/96 e saranno comunicati a ter-
zi solo per motivi inerenti la stipula e la gestione del contratto. Le im-
prese concorrenti e gli interessati hanno facoltà di esercitare i diritti pre-
visti dall’art. 13 della legge stessa.

Roma, 12 luglio 2002

Autostrade Concessioni e Costruzioni Autostrade S.p.a.:
Renzo Serventi

S-17970 (A pagamento).
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A.S.L. N. 1 IMPERIESE
Bussana (IM),via Aurelia n. 97

Tel. 0184/536605-803-815, fax 536801
E-mail: silvano.colombi@asl1.liguria.it

e/o libera.gandini@asl1.liguria.it

L’A.S.L. n. 1 Imperiese, Bussana (IM), via Aurelia n. 97, telefo-
no 0184/536605-803-815, fax 536801, e-mail: silvano.colombi@asl1.li-
guria.it e/o libera.gandini@asl1.liguria.it

Lavori di ristrutturazione ex palazzina uffici ospedale di Imperia.

Avvisa:
1) Il termine ultimo previsto per la consegna delle offerte per il pubbli-

co incanto per l’aggiudicazione dei lavori di e ristrutturazione ex palazzina
Uffici ospedale di Imperia cui al bando pubblicato nella G.U.R.I. n. 125 del
30 maggio 2002 è prorogato alla ore 13 del giorno 2 maggio 2002.

2) l’incanto verrà esperito il giorno 6 agosto 2002 con inizio della
seduta all. ora 9.

3) la Categoria prevalente è OG1 classifica IV. Il presente avviso è di-
sponibile su internet all’indirizzo: www.regione.liguria.it/menu/0107_fr.htm
e/o www.asl1.liguria.it/bandi/bandi.htm

Il dirigente U.O. gare: geom. Bruno Teodori

Il direttore generale: dott. Mauro Barabino

C-22665 (A pagamento).

POSTE ITALIANE - S.p.a.

Avviso di rettifica

Nell’avviso di gara riguardante Poste Italiane S.p.a., Polo immo-
biliare Lazio, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale parte II, n. 144 del
21 giugno 2002 al punto 3.3) dove è scritto «Altra categoria OG1
Classifica 2», nonché al punto 3.5) dove è scritto «... opere tecnologi-
che OG11 € 820.635,31; opere edili OG1 € 395.120,71» nonché al
punto 6., «... ore 13 del 17 luglio 2002», nonché al punto 6.4)
«... 19 luglio 2002 alle ore 10», leggasi «  altra categoria OG1 classi-
fica 3», «... opere tecnologiche OG11 € 699.059,71; opere edili OG1
€ 516.696,31», «... ore 13 del 1° agosto 2002», «... 2 agosto 2002 alle
ore 10». Invariato il resto.

Il direttore: ing. Alberto Rossi.

S-17959 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale degli armamenti terrestri

Ufficio  territoriale
«Mezzi ruotati, cingolati e materiali del genio»

Torino, piazza Rivo n. 4
Tel. 011/7711244, fax 011/7768876

Rettifica («Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana»
Foglio Inserzioni n. 137 del 13 giugno 2002, procedura ristretta)

Oggetto: fornitura di n. 30 autocarri logistici (n. 2 di 8x4 e n. 28 di
4x2) numero di riferimento C.P.A.: 34.10.4.

Anziché:
13. Altre indicazioni:

a) la gara sarà svolta il 25 settembre 2002 alle ore 9 presso
l’ufficio sub 1 al quale può essere richiesto di prendere visione della
normativa tecnica e amministrativa posta a base della gara;

b) le spese di partecipazione alla gara sono a totale carico del-
la ditta ed alla stessa nulla è dovuto anche nel caso di revoca da parte
dell’amministrazione della procedura di gara;

c) importo presunto della fornitura: € 2.065.828,00.
Leggi:

13. Altre indicazioni:
a) la gara sarà svolta il 25 settembre 2002 alle ore 9 presso

l’ufficio sub 1 al quale può essere richiesto di prendere visione della
normativa tecnica e amministrativa posta a base della gara;

b) le spese di partecipazione alla gara sono a totale carico del-
la ditta ed alla stessa nulla è dovuto anche nel caso di revoca da parte
dell’amministrazione della procedura di gara;

c) importo presunto della fornitura: € 1.721.523,00 (I.V.A.
esclusa);

d) l’A.D. ha in previsione l’acquisizione di circa n. 50 autocar-
ri 8x4 entro l’anno 2005 e di circa n. 80 autocarri 4x2 entro l’anno 2004.

p. Il direttore:
col. co. ing. t. SG Bruni Pamfili t.a.

Il vice direttore:
ten. col. co. ing. Giulio Pirocco

C-22659 (A pagamento).

MINISTERO DELLA DIFESA
Direzione generale degli armamenti terrrestri

10ª Divisione - 3ª Sezione

Bando di gara - Rettifica al bando di gara pubblicato
nella G.U.R.I. n. l 11 del 14 maggio 2002

7. Il termine per l’invio degli inviti a presentare l’offerta sarà il:
11 luglio 2002 anziché il 18 giugno 2002

13. Altre indicazioni:
a) la gara sarà svolta il 25 luglio 2002 anziché l’8 luglio 2002.

Il direttore generale: ten. gen. Roberto di Capua.

C-22658 (A pagamento).

PREFETTURA DI UDINE

Il prefetto della Provincia di Udine rende noto che, in data 13 giu-
gno 2002, ha emanato il decreto n. 25/51601/2 sett. a favore del consorzio
per lo sviluppo industriale del Friuli centrale con sede in Udine, proprie-
tario del mappale 136 del foglio 7 in Comune di Pozzuolo del Friuli, con
il quale viene disposta la servitù di passaggio perpetuo sui beni stabili siti
in Comune di Pozzuolo del Friuli occorsi per il ripristino della viabilità su
via pubblica in dipendenza dei lavori della circonvallazione ferroviaria di
Udine, di proprietà della ditta:

1) Romanelli Armando nato a Udine il 23 novembre 1948. Su-
perficie asservita mq 372 distinta al catasto terreni in Comune di Poz-
zuolo del Friuli, foglio 7, mappale 136, indennità di espropriazione
L. 1.205.280 (€ 622,48).

Udine, 13 giugno 2002

Il prefetto: Salanitri.

C-22485 (A pagamento).

ESPROPRI
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PREFETTURA DI UDINE

Il prefetto della Provincia di Udine rende noto che, in data 13 giu-
gno 2002, ha emanato il decreto n. 246/51601/2 sett. a favore del Comu-
ne di Udine con sede in Udine, piazza del Lionello, con il quale viene di-
sposta l’espropriazione dei beni siti in Comune di Udine occorsi per il ri-
pristino della viabilità in dipendenza dei lavori della circonvallazione fer-
roviaria di Udine, siti in Comune di Udine, di proprietà della ditta:

1) Zorzi Vittorina nata a Udine il 26 settembre 1943. Superficie
espropriata mq 18 distinta al catasto terreni in Comune di Udine, fo-
glio 8, mappale 840, indennità di espropriazione L. 432.070 (€ 223,75).

Udine, 13 giugno 2002

Il prefetto: Salanitri.

C-22484 (A pagamento).

PREFETTURA DI UDINE

Il prefetto della Provincia di Udine rende noto che ha emanato il de-
creto di espropriazione n. 310/51601 2° settore a favore del Comune di Tar-
visio, Censuario di Rutte, con il quale viene disposta l’espropriazione degli
immobili siti in Comune di Tarvisio e di proprietà della seguente ditta:

1) fondo edifici di culto co sede in Roma.
Sup. espr. mq 536, mapp. 511/9, mq 463, mapp. 518/20, mq 70,

mapp. 518/21, mq 344, mapp. 365/24, del fg. 6, part. tavolare 92;
mq 69, mapp. 365/25, mq 302, mapp. 365/22, fg. 2, part. tav. 92.

Totale indennità € 1.942,39.

Udine, 13 giugno 2002

Il prefetto: Salanitri.

C-22486 (A pagamento).

SPECIALITÀ  MEDICINALI
PRESIDI  SANITARE  E  MEDICO-CHIRURGICI

NUOVA ICT - S.r.l.
Sede legale, uffici e deposito in Codogno (LO), via Mario Borsa n. 11

Tel. 0377/436091 - Fax 0377/436087
Capitale sociale L. 1.157.700.000 interamente versato

Registro imprese di Lodi n. 6550/1998
R.E.A. di Lodi n. 1447006

Codice fiscale n. 07704130157
Partita I.V.A. n. 12466200156

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Dipartimento valutazione medicinali e farmacovi-
gilanza del 3 luglio 2002). Codice pratica: NOT/02/575.

Titolare: Nuova ICT S.r.l., via Mario Borsa n. 11, 26845
Codogno (LO).

Specialità medicinale: TRICLOSE.
Confezione e numero di A.I.C.:

«250 mg capsule molli vaginali» 15 capsule - A.I.C. n. 023406022.

ALTRI ANNUNZI

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successiva modificazione ed integrazione: modifica
I.30 di cui all’allegato al decreto legislativo n. 44 del 18 febbraio 1997:
modifica della forma del contenitore da strip a blister.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Nuova ICT S.r.l.
L’amministratore delegato: dott. Attilio Giannella

M-5623 (A pagamento).

POLIFARMA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Direzione generale della valutazione dei medicinali e la
farmacovigilanza del 5 luglio 2002). Codice pratica: NOT/2002/246.

Titolare: Polifarma S.p.a., via Tor Sapienza n. 138, 00155 Roma.
Specialità medicinale: GRADIENT POLIFARMA.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«5 mg capsule rigide» 50 capsule - A.I.C. n. 024430023;
«10 mg capsule rigide» 50 capsule - A.I.C. n. 024430035.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 

1) operazioni di intero ciclo produttivo e rilascio dei lotti anche
presso: Consorzio Farmaceutico e Biotecnologico Bioprogress società
consortile a r.l., stabilimento sito in via Paduni n. 240 Anagni (FR);

operazioni di confezionamento, controllo e rilascio dei lotti anche
presso: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a., stabilimento sito in località
Prulli n. 103/C, Reggello (FI).

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
presente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: avv. Pasquale Maglione.

S-17804 (A pagamento).

DOROM - S.r.l.
Rozzano (MI), Quinto de’ Stampi, via Volturno n. 48 

Partita I.V.A. n. 09300200152

Pubblicazione del prezzo al pubblico di medicinali (ai sensi della deli-
berazione C.I.P.E. n. 10/98 del 26 febbraio 1998, dell’art. 36, com-
ma 9 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dell’art. 70, comma 4
della legge 23 dicembre 1998, n. 448 e dell’art. 29, comma 6 della
legge 23 dicembre 1999, n. 488).

Specialità medicinale: TICLOPIDINA DOROM.
Confezione: «250 mg compresse rivestite con film» 30 compresse.
Numero di A.I.C. 029296011/G, classe A, nota 9 e prezzo: € 9,50.

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il quindicesimo giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Milano, 8 luglio 2002 

Un procuratore: dott. Franco De Marco.

C-22443 (A pagamento).
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NOVARTIS FARMA - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento della tutela della salute umana, della sa-
nità pubblica, veterinaria e dei rapporti internazionali - Direzione
generale della valutazione dei medicinali e della farmacovigilanza
del: 17 giugno 2002). Codice pratica: NOT/2001/2836.

Titolare: Novartis Farma S.p.a., strada statale n. 233 (Varesina)
km 20,5, 21040 Origgio (VA).

Specialità medicinale: VOLTAREN.
Confezione e numero di A.I.C.:

«75 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 5 fiale
- A.I.C. n. 023181047.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:

1.b) modifica di tutto o parte del processo produttivo del medici-
nale di una officina di produzione (aggiunta), autorizzazione a effettuare
la produzione, il confezionamento ed il controllo anche presso l’officina
della società: Novartis Pharma Stein Ag, stabilimento sito in Stein (Sviz-
zera), Schaffauserstrasse;

e conseguenti:
15. Modifica secondaria della produzione del medicinale;
15.bis) Modifica dei controlli in corso di lavorazione applicati

durante la fabbricazione del medicinale;
16. Modifica della dimensione dei lotti del prodotto finito.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Fabio Demetrio Zolesi.

S-17966 (A pagamento).

ISTITUTO LUSO FARMACO D’ITALIA - S.p.a.
Peschiera Borromeo (MI), via Walter Tobagi n. 8, 

Variazioni di tipo I all’autorizzazione secondo procedura di mutuo ri-
conoscimento. (Comunicazione Ministero della salute - Direzione
generale valutazione medicinali e farmacovigilanza del 4 giu-
gno 2002. Provvedimenti UPC/I/1749-1750-1751/2002).

Titolare A.I.C.: Istituto Luso Farmaco d’Italia S.p.a.
Specialità medicinale: NEBILOX.
Confezione e numero di A.I.C.:

28 compresse 5 mg - A.I.C. n. 032209013/M.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni:
I.31 - Modifica della forma del contenitore (da 7 a 14 compresse

in ogni blister);
I.25 - Cambiamento delle procedure di prova dei medicinali;
I.20 - Prolungamento della durata di validità del prodotto da 24 a

36 mesi.
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore speciale: dott. Giulio Vignaroli.

M-5632 (A pagamento).

BAYCARE - S.r.l.
Milano, viale Certosa n. 130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in com-
mercio di specialità medicinale per uso umano. (Provvedimento
UPC/I/1793/2002 del 3 luglio 2002. Procedura di mutuo ricono-
scimento n. DE/H/0158/001/V006).

Titolare: Baycare S.r.l., viale Certosa n. 130, Milano.
Specialità medicinale: ACTIRA®.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

5 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034566012/M;
7 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034566024/M;
10 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034566036/M;
25 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034566048/M;
50 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034566051/M;
70 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034566063/M;
80 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034566075/M;
100 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034566087/M.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: prolun-
gamento della validità del prodotto da 24 a 36 mesi.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Stefano Bonato.

S-17943 (A pagamento).

BAYER - S.p.a.
Milano, viale Certosa n. 130

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio di specialità medicinale per uso umano. (Provvedimento
UPC/I/1794/2002 del 3 luglio 2002. Procedura di mutuo ricono-
scimento n. DE/H/0157/001/V007).

Titolare: Bayer AG, Leverkusen, Germania.
Specialità medicinale: PROFLOX ®.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

5 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034565010/M;
7 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034565022/M;
10 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034565034/M;
25 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034565046/M;
50 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034565059/M;
70 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034565061/M;
80 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034565073/M;
100 compresse film-rivestite 400 mg - A.I.C. n. 034565085/M.

Modifica apportata ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: prolun-
gamento della validità del prodotto da 24 a 36 mesi.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Stefano Bonato.

S-17944 (A pagamento).
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P.R.C. - S.r.l.
Sede legale in Castel San Giorgio (SA), via Conforti n. 42

Codice fiscale n. 03639450653

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali (in attuazione
delle disposizioni di cui alla delibera C.I.P.E. del 26 febbraio 1998).

Si comunica di seguito il prezzo al pubblico della seguente specialità
medicinale:

Specialità/Confezioni Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N. €

— — — —

BRUNIDIN
300 mg compresse rivestite
con film 20 compresse 035332030 «A-48» 17,10

BRUNIDIN
150 mg compresse rivestite
con film 20 compresse 035332028 «A-48» 8,55

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il quindicesimo giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il legale rappresentante: Rocco Pavese.

C-22674 (A pagamento).

JANSSEN-CILAG - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro della salute - Direzione generale della valutazione medicinali e
della farmacovigilanza). Codice pratica: NOT/2001/1769.

Titolare: Janssen-Cilag S.p.a., via M. Buonarroti n. 23, 20093 Co-
logno Monzese (MI).

Specialità medicinale: RISPERDAL.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

1-2-3-4 mg 20/60 compresse rivestite con film - A.I.C. n. 028752.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:
1.33 cambiamento delle dimensioni delle compresse in assenza di mo-
difiche composizione quantitativa e della massa media.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott.ssa Eleonora Roselli.

C-22666 (A pagamento).

GNR - S.p.a.

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministe-
ro salute - Ufficio autorizzazioni all’immissione in commercio dei
medicinali n. 800/AIC/12868 del 10 luglio 2002). Codice pratica:
NOT/02/1050.

Titolare: Gnr S.p.a., via Europa n. 35, 20053 Muggiò (MI).
Specialità medicinale: DICLOFENAC GNR.
Confezione e numero di A.I.C.:

«75 mg/3 ml soluzione iniettabile» 5 fiale da 3 ml - A.I.C.
n. 033411012/G.

Modifica apportata ai sensi dell’allegato 1 dell’art. 12-bis del decreto
legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: n. 25 mo-
difica delle procedure di controllo del medicinale con sostituzione del test
dei pirogeni con il test delle endotossine batteriche, e conseguenti n. 17 mo-
difica delle specifiche del medicinale e n. 1 modifica officine, con introdu-
zione del controllo del test delle endotossine batteriche e il rilascio dei lotti
presso l’officina della società Biologici Italia Laboratories S.r.l., stabilimen-
to sito in Italia, Novate Milanese (MI), via Cavour nn. 41/43.

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Fabio Demetrio Zolesi.

S-17968 (A pagamento).

Roche - S.p.a.
Milano, piazza Durante n. 11

Codice fiscale n. 00747170157

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commer-
cio. (Comunicazione del Ministero della salute - Dipartimento del-
la tutela della salute umana, della sanità pubblica veterinaria e dei
rapporti internazionali - Direzione generale della valutazione dei
medicinali e della farmacovigilanza - Ufficio valutazione ed im-
missione in commercio di specialità medicinali del 22 giu-
gno 2002). Codice pratica: NOT/2001/2544.

Titolare: Roche S.p.a., piazza Durante n. 11, 20131 Milano.
Specialità medicinale: BACTRIM «160 mg - 800 mg compresse».
Confezione e numero di A.I.C.:

16 compresse - A.I.C. n. 021978046.
Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-

gislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: «modifi-
ca secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio:
17. Modifica delle specifiche relative al medicinale + 25. Cambiamento
delle procedure di prova del medicinale».

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Un procuratore: dott. Maurizio Giaracca.

C-22445 (A pagamento).

LISAPHARMA - S.p.a.
Lab. It. Biochim. Farm.co 

Erba (CO), via Licinio n. 11 
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 00232040139

Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in commercio
di specialità per uso umano. (Comunicazione Ministero della salu-
te - Dipartimento della tutela della salute, della sanità pubblica ve-
terinaria e dei rapporti internazionali - Direzione generale della va-
lutazione dei medicinali e farmacovigilanza del 27 giugno 2002).
Codice pratica: NOT/06/394.

Titolare: Lisapharma S.p.a. Lab. It. Biochim. Farm.co, via Licinio
n. 11, 22036 Erba (CO).

Specialità medicinale: CALCO.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

«50 u.i. soluzione iniettabile» 5 fiale 1 ml - A.I.C. n. 027488016;
«100 u.i. soluzione iniettabile» 5 fiale 1 ml - A.I.C. n. 027488028.
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Modifica apportata ai sensi dell’all. 1 dell’art. 12-bis del decreto le-
gislativo n. 178/91 e successive modificazione ed integrazione:
I.23 Cambiamento delle condizioni di conservazione: da: «conservare a
temperatura inferiore a 22° C e al riparo dalle luce»; a: «conservare tra
2° C e 8° C (in frigorifero) nella confezione originale per riparare il pro-
dotto dalla luce».

I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di
scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il legale rappresentante: dott. Giorgio Zagnoli.

C-22455 (A pagamento).

A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite - S.r.l. 
Sede legale e domicilio fiscale in Firenze, via Sette Santi n. 3

Codice fiscale n. 00395270481

Variazioni di tipo I all’autorizzazione secondo procedura di mutuo ri-
conoscimento. (Comunicazioni Ministero della salute - Direzione
generale valutazione medicinali e farmacovigilanza del 4 giu-
gno 2002. Provvedimenti UPC/I/1752-1753-1754/2002).

Titolare: A. Menarini Industrie Farmaceutiche Riunite S.r.l.
Specialità medicinale: LOBIVON.
Confezione e numero di A.I.C.: 

28 cpr da 5 mg - A.I.C. n. 032210015/M.
Modifiche apportate ai sensi dell’all. 1, dell’art. 12-bis del decreto

legislativo n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni: 
31 - Modifica della forma del contenitore (da 7 a 14 cpr in ogni

blister; 
25 - Cambiamento delle procedure di prova del medicinale; 
20 - Prolungamento della durata di validità del prodotto da 24 a

36 mesi. 
I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla data di

scadenza indicata in etichetta ai sensi dell’art. 14 del decreto legislativo
n. 178/91 e successive modificazioni ed integrazioni.

Decorrenza delle modifiche: dal giorno successivo alla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Il procuratore: dott. Angelo Curis.

C-22459 (A pagamento).

INFOSINT - S.p.a.
Sede in Agrate Brianza (MI), Centro dir. Colleoni, Palazzo Pegaso 2

Capitale sociale € 1.020.000 interamente versato
Codice fiscale n. 10433130159
Partita I.V.A. n. 03036440968

Modifica secondaria di autorizzazione all’immissione in commercio di
specialità medicinale per uso umano. (Comunicazione Ministero
della salute - Dipartimento tutela salute umana, sanità pubblica ve-
terinaria e rapporti internazionali- Direzione generale valutazione
medicinali e farmacovigilanza). Codice pratica: NOT/2001/2392
del 27 giugno 2002.

Specialità medicinale: SULIDE.
Confezioni e numeri di A.I.C.:

30 cpr 100 mg - A.I.C. n. 029125010;
30 bustine 100 mg - A.I.C. n. 029125022.

Modifica apportata ai sensi dell’art. 12-bis del decreto legislativo
n. 178/91 così come modificato dal decreto legislativo n. 44/1997: 11. Ul-
teriore produttore del principio attivo nimesulide: Unimark Remedies Ltd
- 19, Crystal, 1st Floor - Juhu Road Santacruz (W), Mumbai 400 054 India.

Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data della
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Infosint S.p.a.
Il consigliere delegato: dott. Vincenzo Olgiati

C-22454 (A pagamento).

LEVOFARMA - S.r.l.
Sede legale in Castel San Giorgio (SA), via Conforti n. 42

Codice fiscale n. 03363740659

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali (in attuazione
delle disposizioni di cui alla delibera C.I.P.E. del 26 febbraio 1998)

Si comunica di seguito il prezzo al pubblico della seguente specialità
medicinale:

Specialità/Confezioni Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N. €

— — — —

SENSIGARD
300 mg compresse rivestite
con film 20 compresse 035335037 »A-48» 17,10

SENSIGARD
150 mg compresse rivestite
con film 20 compresse 035335025 »A-48» 8,55

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da par-
te del Servizio sanitario nazionale, il quindicesimo giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il legale rappresentante: Angelo Mele.

C-22673 (A pagamento).

FARMA UNO - S.r.l.
Sede legale in Castel San Giorgio (SA), via Conforti n. 42

Codice fiscale n. 02732270653

Pubblicazione del prezzo al pubblico di specialità medicinali (in attuazione
delle disposizioni di cui alla delibera C.I.P.E. del 26 febbraio 1998)

Si comunica di seguito il prezzo al pubblico della seguente specialità
medicinale:

Specialità/Confezioni Numero Classe Prezzo
A.I.C. S.S.N. €

— — — —

DOLILUX
300 mg compresse rivestite
con film 20 compresse 035333032 «A-48» 17,10

DOLILUX
150 mg compresse rivestite
con film 20 compresse 035333020 «A-48» 8,55

Il suddetto prezzo entrerà in vigore, ai fini della rimborsabilità da
parte del Servizio sanitario nazionale, il quindicesimo giorno successivo a
quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del presente annuncio.

Il legale rappresentante: Angelo Mele.

C-22672 (A pagamento).
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BIELLA
Settore tutela ambientale e agricoltura

Avviso

La ditta «Fraver S.p.a.», con sede in Quaregna, ha presentato istan-
za datata 18 gennaio 2002 per concessione di derivazione di moduli
massimi 0,001 e medi 0,0008 d’acqua dalla falda freatica sotterranea,
per mezzo di un pozzo ubicato in Comune di Quaregna (foglio n. 14,
mappale n. 671), da utilizzarsi per scopi industriali, senza restituzione
apprezzabile di reflui di scarico.

Biella, 5 luglio 2002

Il dirigente di settore: dott. Giorgio Saracco.

C-22475 (A pagamento).

REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA
Assessorato dei LL.PP.

Servizio del Genio civile di Sassari

Si rende noto che, l’E.S.A.F. ha in data, 3 maggio 2000 prt. 3561,
chiesto di derivare mod. 3,00 d’acqua dall’invaso del Bidighinzu in lo-
calità Monte Ozzastru, agro di Bessude per uso potabile. Partita I.V.A.
n. 00140240920.

Il direttore del servizio: ing. Giovanni Chierroni.

C-22477 (A pagamento).

PROVINCIA DI VITERBO
Assessorato ambiente ecologia

Settore tutela acque

La ditta Vittore Fagioni, in data 18 settembre 2001, ha chiesto la
concessione di l/s 2.0 di acqua da falda idrica sotterranea in località Ma-
strano del Comune di Vallerano per uso irriguo.

Viterbo, 17 giugno 2002

Il dirigente del settore: dott. ssa Mara Ciambella.

C-22478 (A pagamento).

REGIONE LAZIO
Area decentrata di Roma e Provincia

Oggetto: concessione derivazione acqua da falda in Comune di
Pomezia, via Laurentina km 24,5.

Con domanda in data 29 ottobre 2001 il consorzio trattamento rifiuti
ha chiesto la concessione di derivazione acqua nella misura complessiva
di 0,8 l/sec. per uso innaffiamento, igienico ed antincendio.

Il dirigente di area: ing. F. Sciamanna.

C-22479 (A pagamento).

CONCESSIONI  DI  DERIVAZIONE
DI  ACQUE  PUBBLICHE

PROVINCIA DEL VERBANO CUSIO OSSOLA
7° settore, servizio risorse idriche

La ditta Tessenderlo Italia S.r.l., con domanda in data 5 luglio 2001
ha chiesto la concessione di derivazione d’acqua sotterranea, mediante
n. 1 pozzo, in Comune di Pieve Vergonte, in misura di moduli massimi
0,06, ad uso industriale.

Verbania, 26 giugno 2002

Il dirigente: ing. Mauro Proverbio.

C-22476 (A pagamento).

COMUNE DI TERRACINA
(Provincia di Latina)

Dipartimento Pianificazione Urbanistica

Oggetto: legge regionale 26 giugno 1997, n. 22. Programma inte-
grato di riqualificazione urbanistica edilizia in via Pontina. Proponente
soc. Desco, Industrie Alimentari S.p.a. Adozione variante.

Il direttore,
Vista la legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modifiche ed

integrazioni;
Viste le leggi regionali 26 giugno 1997, n. 22 e 2 luglio 1987, n. 36;
Vista la deliberazione di Consiglio comunale 21 giugno 2002, n. 45;
Visto il decreto legislativo 18 luglio 2000, n. 267,

Rende noto:
che sono depositati in libera visione al pubblico nel palazzo comuna-

le, Ufficio tecnico, dal 19 luglio 2002, gli atti relativi al «Programma in-
tegrato di riqualificazione urbanistica edilizia in via Pontina. Proponente
soc. Desco, Industrie Alimentari S.p.a. Adozione variante», oggetto di de-
liberazione di Consiglio comunale 21 giugno 2002, n. 45. Il deposito avrà
la durata di giorni trenta, interi e consecutivi, compreso i festivi (fino al
18 agosto 2002) durante i quali chiunque avrà la facoltà di prendere visio-
ne degli elaborati e della documentazione annessa. Entro 60 (sessanta)
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta Uffi-
ciale, e quindi entro il 17 settembre 2002, gli interessati potranno presen-
tare al Comune, su carta legale, le proprie opposizioni ed osservazioni.

Dalla residenza municipale, 19 luglio 2002

Il direttore: arch. M. Attilio Giannetti.

S-17949 (A pagamento).

CONSIGLIO NOTARILE DI ROMA
Roma, via Flaminia n. 122

Il sottoscritto presidente rende noto che oggi è stato iscritto al ruo-
lo dei notai esercenti in questo distretto il notaio dott. Arcangelo Russo
con sede in Anzio proveniente dalla sede di Nettuno.

Roma, 28 giugno 2002

Il presidente: Paolo Armati.

C-22506 (Gratuito).

CONSIGLI  NOTARILI

AVVISI  AD  OPPONENDUM
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CONSIGLIO NOTARILE DI PARMA

Prot. n. 523/95 Not.

Il presidente del Consiglio notarile di Parma rende noto che il
dott. Notaio Bernardo Borri, nominato coadiutore del dott. Notaio
Andrea Borri notaio in Langhirano per il periodo dal 1° luglio 2002 al
1° agosto 2002, avendo adempiuto a tutte le formalità prescritte dalla
legge notarile e relativo regolamento, è ammesso ad esercitare le fun-
zioni notarili per detto periodo.

Parma, 24 giugno 2002

Il presidente: not. Fernando Sozzi.

C-22505 (Grauito).

ENEL Distribuzione - S.p.a.

L’Enel distribuzione S.p.a., Direzione Triveneto, zona Udine con sede
in Udine, via Uccellis n. 5, codice fiscale e partita I.V.A. n. 05779711000,

Visti: la legge 25 giugno 1865, n. 2359 e successive modifiche ed
integrazioni, la legge 22 ottobre 1971, n. 865, l’art. 111 del T.U. di leg-
gi 11 dicembre 1933, n. 1775 sulle acque e sugli impianti elettrici, gli
artt. 4 (n. 9) e 8 della legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, il de-
creto del Presidente della Repubblica 18 marzo 1965, n. 342, l’art. 31
della L.R. 31 ottobre 1986, n. 46, il decreto del Presidente della Repub-
blica 15 gennaio 1987, n. 469, la L.R. 1° marzo 1988, n. 7 e successive
modifiche ed integrazioni, il D.P.G.R. 5 aprile 1989, n. 0164/Pres.,

Rende noto che ha chiesto l’autorizzazione alla costruzione ed all’e-
sercizio per i sottoelencati tronchi di linea elettrica alla tensione di 20 kV,
aerei ed in cavo sotterraneo, ricadenti nel territorio della Provincia di Udine:

1) domanda dd. 7 maggio 2002, originandosi dalla cabina depu-
ratore, alimentata dalla linea «C.P. Latisana, C.P. Lignano, cab. Grego-
ratti», autorizzata con D.P. n. 3520/I dd. 18 aprile 1965, farà capo al so-
stegno n. 129-bis della linea predetta, interessando il territorio del Co-
mune di Lignano Sabbiadoro, in cavo sotterraneo, lunghezza m 350;
conduttori: i cavo di alluminio della sezione di 3x(1x185) mmq;

2) domanda dd. 17 maggio 2002, originandosi dalla cabina Urana,
alimentata dalla linea omonima, autorizzata con D.P. n. 6147/I dd. 10 lu-
glio 1980, farà capo alla cabina, via del Pino, interessando il territorio dei
Comuni di Magnano in Riviera e Tarcento, in cavo sotterraneo, lunghezza
m 338; conduttori: 1 cavo di alluminio della sezione di 3x(1x185) mmq;

3) domanda dd. 22 maggio 2002 originandosi dalla cabina,
via Gravalunga, alimentata dal collegamento omonimo, autorizzato con
D.R. n. 1859/TDE-UD/1351 dd. 16 febbraio 1996, farà capo alla cabina
Palma, interessando il territorio del Comune di S. Giovanni al Natisone
in cavo sotterraneo, lunghezza m 90; conduttori: 1 cavo di alluminio
della sezione di 3x(1x185) mmq;

4) domanda dd. 22 maggio 2002 originandosi dalla linea «cab.
Zap Leproso cab. Rosa», autorizzata con D.P. n. 3352 dd. 6 aprile 1987,
collegherà la cabina Effezeta, interessando il territorio del Comune di
Premariacco in cavo sotterraneo lunghezza m 75x2; conduttori: 2 cavi
di alluminio della sezione di 3x(1x185) mmq;

5) domanda dd. 22 maggio 2002 originandosi dalla linea per ca-
bina Fedele Silvano, autorizzata con D.P. n. 4705/I dd. 21 maggio 1983,
collegherà la cabina, via Maroncelli, interessando il territorio del Co-
mune di Manzano in cavo sotterraneo lunghezza m 145x2; conduttori: 2
cavi di alluminio della sezione di 3x(1x185) mmq;

6) domanda dd. 22 maggio 2002 originandosi dalla linea per ca-
bina Melar, autorizzata con D.R. n. 776/TDE-UD/490 dd. 1° mar-
zo 1991, farà capo alla cabina Agemont, alimentata dalla derivazione
omonima, autorizzata con D.R. n. 2059/TDE-UD/1544 dd. 19 dicem-
bre 1997, interessando il territorio del Comune di Ampezzo in cavo sot-
terraneo lunghezza m 900; conduttori: 1 cavo di alluminio della sezione
di 3x(1x185) mmq;

COSTRUZIONE  ED  ESERCIZIO
DI  LINEE  ELETTRICHE

7) domanda dd. 31 maggio 2002 originandosi dalla cabina Colugna
p.zza Garibaldi, alimentata dalla linea «cab. via Spilimbergo cab. Colugna
p.zza Garibaldi», autorizzata con D.R. n. 255/TDE-UD/62 dd. 29 ago-
sto 1988, collegherà le cabine Imme, via Dei Brazzà, Plaino Cormor e farà
capo alla cabina Udine esposizioni, interessando il territorio dei Comuni di
Tavagnacco, Pagnacco e Martignacco, in cavo sotterraneo, lunghezza
m 2430; conduttori: 1 cavo di alluminio della sezione di 3x(1x185) mmq;

8) domanda dd. 3 giugno 2002, originandosi dalla linea «C.P.
Tolmezzo-Sostegno n. 1», autorizzata con D.P. n. 1509/I dd. 10 otto-
bre 1983, farà capo alla cabina Tennis club (a palo), interessando il ter-
ritorio del Comune di Tolmezzo in cavo sotterraneo lunghezza m 165;
conduttori: 1 cavo di alluminio della sezione di 3x(1x185) mmq;

9) domanda dd. 11 giugno 2002, originandosi dalla linea per ca-
bina Berton, autorizzata con D.P. n. 1395 dd. 14 maggio 1974, colle-
gherà la cabina Lottizzazione Berton e si raccorderà alla linea
«cab. Berton-cab.OZO», autorizzata con D.P. n. 8649/I dd. 18 apri-
le 1975, interessando il territorio del Comune di Fagagna lunghezza m
30x2; conduttori: 2 cavi di alluminio della sezione di 3x(1x185) mmq;

10) domanda dd. 14 giugno 2002, originandosi dalla linea
«cab. Adegliacco, via Carducci-cab.Adegliacco cimitero», autorizzata
con D.P. n. 211 dd. 9 giugno 1986, si raccoderà alla linea «cab. Svilup-
po 81-cab.Feletto, via del Lavoro», interessando il territorio del Comu-
ne di Tavagnacco lunghezza m 910; conduttori: 1 cavo di alluminio del-
la sezione di 3x(1x185) mmq;

11) domanda dd. 18 giugno 2002, originandosi dalla derivazione
per cabina Trattamento Rifiuti, autorizzata con D.P. n. 6145/I dd. 12 gen-
naio 1976, farà capo alla cabina trattamento rifiuti (Nuova) interessando il
territorio del Comune di Lignano Sabbiadoro aereo e sotterraneo, sostegni:
in acciaio a sezione poligonale tipo 14/G/24 (tratto aereo); lunghezza: m
36 (tratto aereo), m 15 (tratto sott.); conduttori: 3 di rame da 25 mmq (trat-
to aereo), 1 cavo di alluminio della sezione di 3x(1x70)mmq;

12) domanda dd. 18 giugno 2002 originandosi dal sostegno n. 14
della linea «cab.Chiaulis-cab.Chiaicis» autorizzata con D.R. n. 1786/TDE-
UD/1149 dd. 20 giugno 1995, collegherà la Cabina Barazzutti e si raccor-
derà al sostegno n. 16 della linea predetta, interessando il territorio del Co-
mune di Verzegnis, aereo e sotterraneo, sostegni: in acciaio a sezione otta-
gonale tipo 12/G/24 (tratto aereo); lunghezza: m 64 (tratto aereo), m 310
(tratto sott.); conduttori: 3 di rame della sezione di 25 mmq (tratto aereo), 1
cavo di alluminio della sezione di 3x(1x70).

I cavi verranno posati entro tubazione di protezione in PVC del
diametro di mm 125, interrata ad una profondità dal piano viabile o di
calpestio non inferiore a: m 1 per le strade statali o Provinciali; m 0,65
per le altre strade soggette a traffico pesante e suolo pubblico; m 0,50
per il suolo privato non soggetto a traffico.

Gli originali delle domande ed i documenti allegati sono depositati
presso la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia, Direzione provin-
ciale dei Servizi tecnici, via Uccellis n. 4, Udine, per 15 (quindici) gior-
ni consecutivi, a decorrere dalla data di pubblicazione del presente avvi-
so nella Gazzetta Ufficiale, a disposizione di chiunque abbia interesse a
prenderne visione, nelle ore di ufficio. Gli avvisi sono stati inviati anche
ai Comuni interessati per la pubblicazione all’albo pretorio per 15
(quindici) giorni consecutivi.

Copia delle domande e dei relativi progetti rimarranno depositati
per lo stesso periodo presso le segreterie degli Uffici comunali interes-
sati, a disposizione di chiunque abbia interesse a prenderne visione.

Ai sensi della L.R. n. 7/2000, il direttore provinciale dei Servizi
tecnici di Udine, ci ha comunicato quanto segue: il procedimento ammi-
nistrativo ha inizio con il ricevimento della pratica; il responsabile del
procedimento è il direttore dei Servizi tecnici, dott. ing. Diego De Ca-
neva (sostituto dott. ing. Giovanni Ceschia); il responsabile dell’istrut-
toria è il p.i. Bruno Del Zotto.

Ai sensi dell’art. 112 del T.U. sopra citato, le opposizioni, le osser-
vazioni e le eventuali condizioni cui dovranno essere vincolate le auto-
rizzazioni alla costruzione degli impianti suddetti, dovranno essere pre-
sentate dagli aventi interesse dirette alla Regione Autonoma Friuli-Ve-
nezia Giulia, Direzione provinciale dei Servizi tecnici, via Uccellis n. 4,
Udine, entro 30 (trenta) giorni dall’inserzione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale.

Udine, 3 luglio 2002

Sante Pizzato.

C-22482 (A pagamento).
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